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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

MARTEDÌ' 30 AGOSTO 195S 


Un altro dirigente sindacate arrestato 
a Botogna per aver criticato ti governo 
Sceiba. 

Tutti i democratici tevino ta toro pro¬ 
testa! 

L Unn copia L» 25 • Arretrata L. 30 


CONTRO LE MANOVRE DELL’tLVA E DEGLI SCISSIONISTI 


su MANDATO DI'-I.I.A PROCUUA MII.ITAKI'. 


Possente moviinento di scioperi ® ®®*®8"® 

nelle grandi labliriche di Napoli 


24 ore di sciopero airilva di Bagnoli per protesta contro I* accordo minoritario firmato dalla direzione 
Oggi scende in lotta lo stabilimento di Torre Annunziata - Prossima riunione delle CJ, Uva a Piombino 


Il r t>////»f//'/»f) (liiuiaivln Grazia, cafta della coniialsslnne- stanipa del¬ 
la C.d.L., assneiain alle earceri nuli tari - La protesta della GALLI.. 

DALLA NOSTRA RF.DA/iONE |c Inltimn m-!- H i ip; i-timi tlul-lr.'./ion.; fomiini t i 


Contraddizione 

del <(fan(anìsmo» 


//(I-"i(T\.'il(ir(; lioiii.ino ri- 
K/inuit<; ;t tiri mutrfi ft riUn fh i 
gitimi sniffi ('. t.'t )lii‘Usin 
(/'■//'()-'rr\;il(ire ìiI/.iikId t,i 
At>l>.iKl;iii/ii imtnln in 
liillit In i>ritiiii fnirlr, ihiun ci 
!'i indtmin itrÙii intvi jirvin- 
/ìdiic iti iiiii.'l fiirioitu il(‘ll,i 
star tu iliitiiUin rlii' niilr fin 
.^'/c.ssfj <t('lt(> iirfiniìif/ii/iimi 
iiillotirtic nrlln nitn fiDlilicn, 


- 1,1 IO tilii/.ioiiiili' «' pur Emiro t’.oiiii/./i. il srRirl.iiio (loll'ai lirntn ilini'iilù 

IIOI.OCNA, li!) — po- l-.ipriUii;i :i J..i c.iH; dell;, CMC Onorato M.ihmiili ;,rrnuiinfr a nillinto niitmiln ri 


DALLA NOSTRA REDAZtONE (irafira v d.i alti».' fliii' jkm.so- 

•- Ile; il li amilo dal lado a Ca' 

NM^OLI, 2D. — La li.sposta Eoi.setti e .stalo rompiuto a 
•yli Olierai dell’Uva di Da- l'oi'do di un niolosrafo im'sso 
liili aU’ai-cordo minorità- n <li.spo.si/.ion(‘ d:d Colmine. 

0 tirniato sabato scorso dal- ‘ IMolti .som» .stati >'li arti- 
UirLv.iond uenerate con i italiani e vemv.i.mi che 


deyli operai dell’Uva di Ua- 
;;noh all’accordo iniiiorita- 
I IO tirniato sabato scorso dal¬ 
la Djrcv.iond generale con i 


1 appre.sentaiiti delle orfani/.- d.il XV si-coIo in poi .si som» 

/.i/.ioni sci.s.sioni.-^te della etSL avvicendati a ÌMosea e vi 
e della UIL, non si è fatta liaiim» la.->eiato l.i Imo im- 
attendere. Solo nel lardo po- pronta lia detto l‘;iml>a- 
meriftftio di sabato l.a Coni- .seiatore sovielieo, il (|iiali‘ si 
missione Interna aveva preso ‘‘ dieliiar.ato i-ntiisi.ist.i del- 
conoscenvu» del testo dell’ac- l’aite e ih-lla eiiltora itali,ine 
cordo. In base ad una prima •' <iiflo.so a parlare <lei 

valutazione «; sobito apparso lettami^ elu* hanno si'iiipre 
eliiaro die la Direzione, con unito l’Italia aUT)ru‘nle. 
la complicità de”li sci.ssloni- Arfrout.-imlo il jirobU'ma 
tfi, pur cedendo sulla que- delle relazioni fi a i ])opoli. 
slione di princiiiio, aveva ri- il dir>Iomatiio sovietico tia 
dotto in modo irri.sorio la cl- affermato eln* una reciproca 
Ira rivendicata damili operai, conoscenza costituisce l’unico 
che era di !)1 mila lii-e. mezzo per avvicinare le ma- 

in un’affollata as.semblcn di zioni e unirle sempre <ii jiiù 
lavoratori dell’Uva, tenutasi in solidarietà e rratellaiiza. 
slamane all’interno dello sta- L'ambasei.itore .sovii-tin» ha 
liilimenlo, i dirigeuti sinda- fallo ormu'Kio al simlaro di 

cali della KlOM lianno illu- una holliulia <li vodka, e.i- 

strato il valore e il reale .si- %'i.ile e sinaridle. I doni .sono 
miificato dell’accordo. L’e- stati eonlraceamhiati d.il- 

.splosione di collera c-ontro il l'ave. ToKnazzi con nn eal.i- 
tratlimento della CISL o del- maio in hron/o i iproilucenle 
la UIL è .stata immediata e una ;tondoIa. 

unanime. Gli operai hanno 

eioè cnmpri'so come con l’ac- 

coixlo di .sabato si .sia corcato _ ■ ■ 

rendere nulla una vittoria ■ I 

che era ftià a portata di mano. Ifl ■ 

l.a decisione di pn>.seitinre 
la lotta è stata xiuìndi inevi¬ 
tabile. Difalti nli operai non --,2 

riprendevano il lavoro c de- ^B BB B B BBB||BC K 

ridevano di entrare in scio- B BB BB B B B / BBB /B II 

pero per 21 oro in .seftno di ^ ^ ■ H 

pioh'sta contro raccordo. - 

I/i n.artecipaziono rieile mae- n n i i • i i ii 

.str.inzo allo sciopero ha rat- Ualla lotta salariale dell 

;.iuiito ancora una volta il !)» I j i 

per conto e la percentuale. leZZa del SUO programmi 

<lopo raccordo fatto tlai sin- —- 

»W‘T0 SPECIALE 

q 11 ente. 

Veniva .stabilito die il la- NAPOLI. 2!). — NvHe fnb- 
\(»ro sarebbe stato ripre.so bric/ie di Napoli è tutto un 
floinani, demandando ofjni III- Tibollire ili scioperi e di 
tenore dcci.sionc al convoRno oiiita^ìom, in ancsti pionii. 
lidie Commi.s.sioni Interno I uwtivi che li dclcmiinano 
deirilva che, come è noto, si .''■ono di varia natura via tul- 
I iiiniranno il 'A .settembre li sì ispirano alle cause prò- 
pro.s.simo ti Piombino. fonde di malessere, di crisi. 

Tale convcfino che era .sta- instiibilild ette minano la 

10 .sollecitato dai lavoratori contìtlcssa tùia della capitii- 

deirilvn recentemente, viene del Nezzofporno. La clas- 
qiiindi ad a.ssoinero un ec- operaia napoletana, con 
eezionale rilievo. Si tratterà sensibilità, sta con¬ 

dì dar corso ad una vasta cretainr.nte ponendo sul tiifi- 
.-■zionc in lutti «11 stabilimen- 7>du qarllc qi/c.sfioiiì che 

11 deirilva per imporre all.a linunapiiio jioliliro sono 
Direzione «cnerale un com- raccbitisc ormai nella for- 
pleto mutamento di rotta, inaili < apertura n sinistra *. 

Airilva, punta avanzai.! del- l’nrlamlo con pii operai si 
la reazione operaia iliretta avverte, profonda l'csipen- 
fiai diriitcnti deirini, .si pori- ~n di un radirale rinvova- 
:'nno o«l;ì tutti i problemi che mento liclla politica peii'’- 
stanno di fronte alla dn.s.sc rute sin qui sepuita dalle 
fjperaia: ba.s.si .s.-dari, .n.s.solu- ('lassi diripenti. < K’ venut<) 
to di.sprczzo delie le««i. .apor- il tempo di linirla con le 
la rli.sciiminazinnc* politica, chiacchiere» direvaro pii 
rappresa«lie e licc.nziamcnti operai dell ex Ansaldo di 
E’ clihiro che una tal mn.ss.a Pozzuoli, l'altro f/iorno, iii 
fli questioni non può più c.s- riunione sindarale. E si 

s^rc nffrnnt.al.a azicnd.ahncnte trattava non più di nn iin- 
ma dove investire tutto iì prnvvisa manifestazione dì 
cornnle.sso Uva. collera, che precede nn atto. 

Gli onerai napoletani ren- nn azione sconsiderata, ma 
dendo.si perfettamente conto nltcppiameiito corise- 

fiella «rande importanza del- pevolc. alimentato dalla cer- 
! attuale lotta sono in questi tozza che la lotta, questa 
•■'.orni quanto mai vicini e so- volta, deve essere condotta 
i'dali con gii operai dell’IK’.a a fondo, con ctterpia, poiché 
(ii Haunoli. Domani, difatti, i f'* sono tutte le condizioni 
la-voratnri ddl’Ilva di Toitc compiere grandi va.'^si 

Annunziata offoltuernnno uno m aranti, 
se'.npcro di 24 ore. Contempo- L’Uva di Dnpnoli e oppi al 
;;mcamente .sarà tenuto vm centro dell'attenzione. In 
«rande co.mizio pubblico di questo complesso siderurpi- 
protc.'ta contro rope:ato del- co di notevole importanza, 
i.i Direzione. ehc dà lavoro a circa 4->0(p 

Anche : Cantieri Alctnliur- operai, c che dipende dnl- 
«ici di Castellammare hanno l'IUI, la Direzione si e tro- 
o'iei cfi’ettuato un’ora di scio- vata di fronte una mne- 
pero, dalle 12.30 alle 13.30. stranza compatta, decisa 
Alia lotta si è «iunti dopo nclVottcnerc ciò che le Icp- 
\m’assemblea. tenutasi in Pi sancivano: pii arretrati 
mattinata, nel cor.so della pcr l'indennità di mensa si- 
nualc era stata ribadita la nora _ mai conteppiata nei 
n.-ccssltà della correspon.sio- l’cri istituti contrattuali co¬ 
no dceli arretrati dell inden- vie le ferie, le festività in- 
nilà di mcn.sa c di un suo frasettìmenalì, ccc. Lo scio- 
rdezuamento al livello prò- pero era stato promosso dal- 
vincial''. Nel cor.so dello scio- •’^ola organizzazione su,do¬ 
però «li onerai h.anno mani- cale unitaria cd aveva tro- 
festato la loro aperta solida- rato ancora una volta nei 
rictà con ì lavoratori deli’Ilvn. 

solidarietà «:à c-spre.svi nella CISL c cella U/L dei acri 
scorsa settimcina nel cor.-o di opjmsitori. ScissionusU c Dt- 
numcrasc a.ssemb*-e. rczionc nepavann. Un pare 

Anche a Ca.stcll.ammare è 

prcviiTta per doma.a: sera una possibilità di piangere a 
«rande a.s.semblea dei lavora- attraverso l azio- 

tori delle fabbricne locali per to.ta. 

ccaminarc le mod.alltà da se- » 

«zi-lre nella lotta. 


1 :r i ' 

I z't 


1 ’ V 

'o¥t*i:=ì 











co prima di mez/.oiliorno, un ;.i della lili rlà tiimifi )i<'i 
altro dirijlenti! democratico è è nelle mani del jiopolu ». 
.stato tratto in arre.slo dietro Alla CdL di liulojina < 

mandato della l’rociira mili- perveniiln ..la ci;i il .«-eenenli 
tare: il eoinp.i|;no Giancarlo tele»ianima inviato dalla :e 
Grazia, miniibro del Conuln- «leleii.i della (’GIL: 
lo tlirctlivo della Eedera/io- » ,\l»bi:niio appre.io noi 
ne coiminisla e re;-;ponsabiIe .nie-lo coiiipai;iio Giaiic 
della i-ommissione stampa e (ri.i/i.t, et ilemmcia aulì 
pi'op;i«anda della Camera del mdit.irt' pei aM'r afieru 


•■1 della lil) rlà trionfi )ieicliè (> Carlo Maditii iier Li Fede¬ 


li.■./mne del l’.Sl. 


,\l)bi:niio appre.io 


ne comunista e re;-;ponsabiIe ;irie'ào coiiipai;iio Giancarlo l/oi/im j" '','* 

della l'ommissione stampa e Gi.i/i.t, et (lemincia autorità dii,a i).' .. ine li 

pinp.'iltaiida ilella Camera del mdit.in* pei ;uer afierniato Inn'i'i iinim in e i 

Lavoro di llolopna. diritti liliertà popnlo it.diano, leipme nirn.aitn u 


jirop.'iltaiida ilell.a Camera del imlit.irt' pei a\.er afierinato 
Lavoro di llolopna. diritti liliertà popnlo it.diano. 

Il eompapiio Grazia slava .Nuovo i;r.i\e ;iil>itiio ineom 
lavorando ad allisslire imo p.ilihile eon le^ime deiiiocr.i- 
slaiid del festival provineiale tiro et principi .•.aiicili Co. ll- 
deirUiiilà, ne! fiarco della tuzioiie troverà .sevei.i con- 


Montaiinoia. (piando un fioli- 
ziotlo lo ha avvertilo che In 
(pieslura avevano l>iso«no di 
Ini. Il diri«enle sindaeah' ha 


,>nerile U mioi'o arre..Io e.iepiioo 
Ma ; e- )a r nnliiie ilellii l'iiK'ilin ini- 
Unire ili lìnliipiiii rieililin.'.i e 
notizia vini allora. nninieePiihile ver- 
mcarlo l/oi/aa per i! ipapp" dinfp afe 
iitorità dellii che Ini Iniil'i a 

eriiiato ìnin/n iaipo in e nillenito il 
diano rei/i/ae iaeo.;(i/ll ioaldc 'lei 
liie'om' '■ In ■[iiei-'iili' 

iiioer.i- i nilii ione ih upin pia eleiiieii 
Co. ll- lare iioraia deaioi ridica e dei 
a con- ihrilli finnliinieiilih' nel <'•(- 
re-I il i- linliun. i'iinnin. infilili, il 


:irriiuante e niUliito qiuinilo m 
Inilln ili iliscafere ilell'ipi’^l c 
del dommii. li lini sre run un 
epuiln Jirceiinn nienlemenn che alle 
1(1 ini- in dille (( iptell'nr-fninentn ,i 
iln,.:i<' pniperiori iliu il padrini ili 
le rei- quando proprio non /p- 

f"ilsce per nsau; rnn 
jj vii impnrlnni più sordi e m- 
• del disrreliì) che Iranc,unente d 
nrdtiii ^'"1 fallo sorridere, pensando 
[calca vi Dolio cnnueslionalo e alla 
I e dei d'Ifv, snanibettante liiinrn del 
d ed- ninnsitinori! che ccrcas<ie così 


iLmli i ila palle lann'.;orl ita. hnliun. rnn ù-/id,i. H di colpire chi di lui è assai 

imi l'i(‘;-liiaìnovi maoifesla- V"iPI>'> dirnimle della DC probabllmenic poi fponanc e 
noslra’ piena ;olidarietà ' d il iinren,,, .See!ba a porre 
'oiini.-iiiiio Gi.'cz.ia et I.U’ora- ofun o.din.olii nini iipjirin n- vi rìriitiinriii'ia iiiiiiidl il 


eoiniiai'iio Giazia et I.u’ora- 


natnralmeiite aderito all’in- turi l>olo«ne i. 


,11. zinne 


l'n ri ni 


vito, ma in ipie.-.lura è stato f,.„ ori lilieità (iemoeralica ». 


(ratto in arre.-ào (> associato 
alle e.’iieerì militari. 

L’imputazione per cui Gra¬ 
zia è .stato privato della li¬ 
bertà non differisce da (piol- 


l’er mi'rcnledl sera, alli 
(.le 1(1. nella sala Fariie-e. è 
.talli indetta una «r.mde ma 
nif(> ■tazioiie popolale, nel 
cor. Il dell.a (piale j».irler.iniK 


.SI ricnmpolì'dii quindi il 

, . . noilrn inhnlocnlnrr. L pesi le 

friirre i riejji nitn rompe- pvrnle. macche lì proldemn 
, leii-n dei tnbinnili nnliiiiii. »vn è di shailcre l'nsrio in un 
,V, ehr erario slide snlleriiah; e monienlo dira rnn di capire 
pirsenliile dai pia differenti coniro chi e che cosa l’alln si 
.vi Unri: cmanaisti. .'.iieiareiti. r/percfiofcrcMn*. Il prereden- 


!(' elio hanno provoeato l’ar- q . ,‘ ;ietai io di-lla t’GIL .San 


i».i;ler;miio siltiin: einniinist i. .'.iieiiaeni 
'•f'ii liberali. o emidemorrullì i 


lt.\<i.\()LI 


ilellc Illune rase 


lila-.ilresl.i/.idiii (IckIÌ (M>er:d ileiril.V.Ì In (|l■e•.ti 
ciarlìi (ti iliir.i latl.i 


oiicraìa naiiolelaiui 
aiicrliira a xìni^lra 


ri'slo dei compatini Silvano jj 
Armaroli, ; eerelario della 
Federazione del l’.S.l., e i di- 
ri^enli .sindacali Uino lìian- 
clii, (‘ Leontio Piazzi: vili- 
pimdio del «overno. Gli 
e'Irenii del re.'ito 'i ntriove- _ 
lehhero — .'■ecimilo il pareie I 
della ipie lni,i che ha pollo I 
la demmei.i e li'-lhi Piocura | 
liiilll.i!e elle h.i I II Ulto il pio- 
eediineoto — il» mi .'llTieolo ■ 
che (iraz.i.i seri-: e sol piiniero ■ 
del l.'i iii-muiiii ID.-i't della »Vo- I 
(•e (lei l.-iVol .itotioiR.illo rid¬ 
ia (.’.d.L. a rommentii della 
^••iitenz;i di eoiidami.'i iLn 
eoip)ia»ni l.riiii e Iì.i: liii-i i. 

La fr;i.-e incriminata i‘: (piCx 
'la: iiGoveipf) e mntiiiixili ài 


rejMelai in della 


(('(inllnii.i In 


ATMOSFERA TESA ALLA VIBILIA Kilt TRATTATIVE 

Il Fronte invita 

i professori a vigilare 

Convocate per il 5 settembre assemblee di base 


Dalla lotta salariale deWlLVA alla difesa del patrimonio IRl - La CISL sta dimostrando tutta la debo¬ 
lezza del suo programma ~ Sintomi sempre più chiari di ripresa dello spirito unitario dei lavoratori 


'la: iiGoveipo e iiiiirii)()oli ài .Al! i \ i:;ilia delle decisioni 1) Anniento, ' otto (iii'i!..ia- 
fanno ;i i;;ir;i pc'r affos.nire la «overnalive .-ni p’.oblemi de- .i deiiomin.izione, iniiche ri- 
([(istituzione (• per in.'àaura- j.li jp,««nauti una serie di lent.i .-.Ha fimz.iope dell’at- 


BcQomoIov a colloquio 
col sindaco di Venezia 

\T[XEZIA. 29. — L'amba- 
fciatore sovietico in Italia. 
Hoàomolov. attualmente a 
Vcnc2zia per la Mostra inter¬ 
nazionale d’arte clncmato- 
«.af:ca, ha avuto oggi una 
Iun«a e cordiale conversazio¬ 
ne con ;I sindaco della no¬ 
stra città, avv. Tognazzi. L’in¬ 
contro ha avuto luogo verso 
mezzogiorno nel gabinetto 
particolare del sindaco. L’am¬ 
basciatore sovietico era ac¬ 
compagnato dalla moglie, dal 
capo della delegazione sovie¬ 
tica alla Mostra cinemato- 


NAPOLT. 2!). — Nt’lltì fab¬ 
briche di Napoli è tutto un 
ribollire di scioperi e di 
apitazìont, in tpiesti giorni. 

I motivi che. li determinano 
sono di varia natura ma tat¬ 
ti Si ispirano alle cause pro¬ 
fonde di malessere, di crisi, 
di instabilità che minano la 
coniidcssn vita della capita¬ 
le del Nezzogiorno. La clas¬ 
se operaia napoletana, con 
la sita sensibilità, sin con¬ 
cretamente iioneniln sul lap- 
pcto quelle questioni che 
nel ringitaggio jiolitii'o sono 
racchiuse ormai nella for¬ 
mala * upcTtnrn a .siai.':(ra ». 
l’nrUindo enn gli operai si 
avverte profonda l'esigen¬ 
za di un rndirnle rinrora- 
mrnto licllii politica r/e»»- 
rnle sin qui seguita dalle 
classi dirigenti. < Fi' venuto 
il tempo di linirla con le 
chiacchiere » dicevano gli 
operai delVcs: Ansaldo di 
Pozzuoli, l'altro inumo, in 
una riunione sindacale. E si 
trattava non già di nn'iin- 
prnvvisa manifestazione di 
collera, che precede nn atto, 
nn’azione sconsiderata, ma 
di nn atteggiamento consa¬ 
pevole. alimentato dalla cer- i 
tazza che la lotta, questa 
volta, deve essere condotta 
a fondo, con energia, poiché 
ri sono tutte le condizioni i 
per compiere grandi va.-.si 
in avanti. 

L’Uva di Bagnoli e oggi al 
centro dell’attenzione. In 
questo complesso siderurgi¬ 
co ai notevole importanza, 
che dà lavoro a circa ‘i-ùlO 
operai, c che dipende dal- 
l'iìil, la Direzione .ii e tro¬ 
vata di fronte una mae¬ 
stranza compatta, decisa 
nclVottcnerc ciò che le leg¬ 
gi sancivano: gli arretrali 
pcr l'indennità di mensa si¬ 
nora mai conteggiata nei 
l'cri istituti contrattuali co¬ 
me le ferie, le festività in¬ 
frasettimanali, ccc. Lo scio¬ 
pero era stato promosso dal¬ 
ia sola organizzazione sii.da- 
calc unitaria cd aveva tro¬ 
vato ancora una volta nei 
dirigenti provinciali della 
CISL e della UIL dei peri 
oppositori. Scissionisti c Di¬ 
rezione negavano, sin pure 
con nrpornentezioni diverse, 
la possibilità di giungere a 
un accordo attraverso l'azlcr- 
r.e di lotta. 

IjO siciopcro 

La Direzione, pur sapendo 
che recenti sentenze delta 
Magistratura appoggiavano 
il buon diritto degli operai, 
non intendeva scendere mi¬ 
nimamente sul terreno del¬ 
la discussione. La CISL e la 
UIL cercavano di diffondere 
la sfiducia definendo assur¬ 
da la pretesa della CGIL di 
risolvere aziendalmente un 
problema che poteva essere 
affrontato solo su scala na¬ 
zionale. 

In dieci giorni di sciopero 
la percentuale delle asten¬ 
sioni al lavoro crebbe conti¬ 
nuamente sino a toccare 
punte davvero impressio¬ 
nanti: 98-99 per cento. Alla 
Unione Industriali aumen- 


tnvn iiit.'cce In sginiivuto. Di¬ 
nanzi n una hiniile uiaiii/e- 
shizinne di fnrzii persino la 
(ii’ca fiducia ncUr itrini Irit- 
dìzinmdi del midrnnaln. rap- 
jire.saplia, intimidazione, ri- 
cnr.Kit alla jinlizia rcnivit 
meno. ìje. rnmìnnette della 
Celere lircsidiavtinn gli ac- 
rr.z.zi alla fabbrica: nei gior¬ 
ni in cui le ilclcgazinni 
operaie initnvevann da 
lìiDinnU a Napoli lenirnim 
dislocati nugoli dì agenti nei 
ìinrton't degli nfliri pabblici. 
Ma eunerctamcìite nulln po¬ 
teva essere fatto jier iliiiin- 
strare agli o/ierat che ave¬ 
llano torto. Né, certo, un 
(liuto di qualche cnnsi:;lenza 
poteva venire alla ransn 
della Direzione (laoli artien- 
li ehc i dirigenti napoletani 
della CISL scrivevano a 
getto eontinnn sulle colonne 
del P<i|)oIfi jier mettere in- 
giiiiriliii gli operai dclVllva 
Italie « subdole manovre del 
Partilo eumunistn ». 

l'n cosi che sabato scorso 
la Direzione generale del¬ 
l'Uva (lorn'è noto questo 
romple.s'o ha j-nrie sezioni 
tlisseniiniitr in tutta Italia) 
oerise ili agire. E ancora 
unn volti; .'■i .servi delle or- 


gaiiìzzazinni sìiidncalì seis- 
.sionislc firmando un accor¬ 
do di comodo eon CISL c 
UIL, Era una elamorosit ri¬ 
tirata, una si'on/ilta eviden¬ 
te, resa ancora più manife¬ 
sta dalla meschiìiitiì eon rni 
si cercava di coprirla. Che 
viilori; iniò avere difatli un 
(ii'iorilo sottoscritto con dei 
sindncitli che non hanno 
])itrteei[)nlo allo .sci(.»/n;ro, 
l ite anzi l'hanno sabotato in 
tutti i modi? Come si imo 
far credere che l’nccogli- 
nieiilo, sia pure in linea di 
prineip'io, delle richieste o- 
/icraie dipenda dalla « f/e- 
nero.sif('i j. quando ciò avvir- 
iie dopo di' ci giorni di du¬ 
ri ••.■imo sciopero? E sopra- 
lutto come giusti fienre la 
r.'irhisionc della CGIL dallo 
accordo, (piando per tutti 
(lurr.ti giorni il US pcr cento 
(Irgli operai hanno seguito 
rnn entusiasmo le direttive 
di lotta dell'(jrganizz(izione 
sindacale unitaria? 

La Direzione dcll'llvn co¬ 
me i .sindacati scissionisti 
hanno confessato la loro de¬ 
bolezza, la loro incompren¬ 
sione (lei profondi motivi 
che spingono oopi vH operai 
iiiipolctiini a lottare. 


Solo vn supc'iieiuie cono¬ 
scitore deile agitazioni sin¬ 
dacati iiotrcbhe obiettare o 
jiroposilo lieti’lira che facile 
i: l'nnilit laddove .si itone 
una elementare ric)ii(’,si(t di 
carattere economico. La 
realtà della lotta di clas-ie 
è molto piu comiilrssn. Le 
agitazioni odierne situo la 
rispo.'.ta a una serie di ricat¬ 
ti. (li snprn.-.}, di illrualihi, 
di iiistahililù produttiva, di 
fulliincnlare politica crono- 
mira. Si può parlare, ormai. 
Il Napoli ih netta ripreso 
del nioe.iiiii-nto operaio. 

.Ve ne eLi.<- .•mentore (fiinn- 
do nei primi mesi di (piestn 
(inno all'e.i .insaldo di Poz¬ 
zuoli e all’e r .Silurifirio ili 
Baili vennero ricuperati — 
nelle elezioni per le Mutue 
aziendali — tutti i voti con¬ 
quistati lo .'for.To anno dalle 
le liste ionisic, qrazie 

ai vergogno i ricatti delle 
romnie.-'-e amerirane e .'fn- 
talì c alte f on tegnenti vio- 
(,I\.VNI R«»(C.X 

(Continua in Z, pan. à. r«>l > 


le (Iella srotntniien (loDrehhe 
Indurre alla pruilciir.a. /luche 
allora rei carniio di risnUtere 
il itrohlenia dei rapporti tra 
eonuinisii e cattolici con un 
alht di iniolleran/a c di for¬ 
za, ma finirono co/ colpire se 
■•dessi, ftiacché il 7 eiii^no e 
I tlii'ci niilinnl di noli raccoìH 
dalle liste < sroninnicate > di- 
moslrarono che strali fonda- 
mentali della popolazione cat- 
loliea ilatlana (si pensi ni 
eoitfadini umbri, per esem¬ 
pio) aornano risollo d dram¬ 
ma della loro coscienza re- 
tpiniiendn (piell'alternntioa, e 
I ompiendo rosi nn alto tanto 
piu siiiniliralino e ineipiiooco 
perehi' fallo disohhedendo a 
un decreto del Santo Uffiz.io. 
Si ootena sdfermnre che Ira 
comonisU e rallolici era im- 


ri' nelh; fabbriche e nei paesi pie.a* di i»»» iz.ioni ufhcr.li lui tuale iiid''imi!à di Indio c Si ooleoa nlfermnre che Ira 
un regime p(>li/ic;-c() nel qua- miovainente le-o diammalica non del I.i'.om, :,t; ao:(iiiiai lo. comonisU e rallolici era im- 
le l)r(-yal(t(»no le intiinidaziu- l;, .«•.ituaziune. Il Fronti; di'lla con df-coneriza dii 1. luglio possibile (D’ili ronoinenza, n 
ni. i idealii. i soprii.si ». .Scuola e alcuni suoi compo l!).')."», in r.iz'.ione dì (piar.’-o ottenni’ inoece l'vlfrlto oppo- 

I.a Procuia militare iia ere- ncnli, altravei.-.o c(>municali già ricino to dii F’roiite do'.- dimnstrazlone che 

(luti) di nioci'dere .•dl’:uTe...|o ,> dicJiiarnzioni, hanno voln- 
inen?!'* è \ivi.-ima l,i piote- to rieliiamari* aurora ima 
I l nf'polare ner l’.ti re. to di volt.i il governo ad un atten- 


% v'SAx I* •II»,**-' t flrtlf ri 

in r.iz'.iouf' dì quar.’.o ollenne inoece l'clfrtlo oppo- 
eliio to d d Froiite del- dimostrazione che 


I.Silv-ano Arnnioii. manifed'i- lo 


meditato 


:itfr .ve 


le def is<. prr-e di jx»; i/iono rii 
t»!*! .onrdità del mondo di llri 
rnnn!;i. d'-lFarte e d'-lla 
.eienz.i, .'ÉffiMciiè SÌ })oligi (i- 
TU' :d erit'Tio antico li’nzio- 
ri'i’»' di 'ot;-;i’Te i eiE.-idiiii ai 
Iorf> jd'iflici 

I/i 'egreteri'i d< I’-i F’f rl''- 
'az.iop'- bolor;!!'-."», del P.C 1. 
il.'- f.gi'i «-iiics no cor.iiioi- 
■.1*0 in f'n, doro :r.''-:e d'’- 


(•('iitinaia di (pie.àione. E ciò piima 


joriiirii d'-l giorno e ccnlinrii,'i -i.-i tioppo tardi, .Sulla b.i;-e 
jdi interruzioni liel Iavr»rn nel- delle notizie trapelale ieri il f 
I'* l.il)bri(}ie e pei (|iiartie:i ministro della P. I. intende- 
cittridini. rnenL’'e .w.no di i<'ri deiebiie, nella riunione elle ri 
le decis,' inr-e di jx»; iziono rii teii.i a! ma.-, imo domani 
t»!*! .onrdità del mondo di Ilri 1 on i coHegiii del Pdl.iricir» (' 
rnnii!;i. d'-lFarte e d'ila dd 'l’e.orf», piO|)(>rre nn iiuo- •" 
.eienz.i, .'Éffineiiè sì jioiig i (i \o ; lanziaincnto di dm; mi- , 
ne a! criterio antico li’nzio- bardi in aggiunta ai l'I già * 
ri'i’o di ott-a-re i eiE.idiiii ai precedentemente a a-griali. 
loro jd'iflir i nafti-.Ii. In tal inod'i il gocaiio con- 

I/i '^'gretf'ria del’’' F’f de- liinia a ritenere die la (pic- 
•az.iop'- bolor.'n's"»' 'le! P.C 1. '-tii/ne economica .sia la .->o!a , 
il.'- f-gi'i «•iii'-s no cor.iii’d-l.i piò importante fra (|uel- ' 

' .,*0 in f'n, dopo de. Ir .'ollev.'ite dall’.'ntitaz.ione ' 

niineia!,, r;i'{rnt,i;o rdla di-mo mn i»rofe:;.-.(»ri. Conilo qm-.-to ; 
(•.•.izi'i. ine it.i tufi i {•ii'.admi 01 ientainenlo b;i pre.-o («ggi 
.1 v-.-,.r !,-i pa, , ibr.at.a pni'e- jio-izi'Jiie il j»re.si!je i. 

!.). " .Siano fjne -‘i !;r.'.vi f.,t- niemliro riel Fri'iite della . 
•j — agniniigr il cr,.'nnn'ea''> .Svnol.i. » Le t;-att;itive in 
— nno'.'i • lo'ivi |KT rleiiun- cor.-o tra il governo e il F’ron- 
ri;i:r fri il n «(lolo r f-.a ]'• te dell.i Scuola — ha dello 
ma -e r.at'oiicìie r'-o'-i.ii'lrmf,- il jAje-ide I{o.--i — non jc-rn- 
cra'i'de, in'lij-cndrnt i e di .'•I-|i>r,i che pe;' o: a sian'- desti- 
•-i r,:.Itili. !<• :'rr,V| re iv>n..'i ),i;,t,; ad a.ezi: e-,it'» ;-o:ifil-ta- 
biliià 'he |,r, .,nr, r,ij I j. i r {ì t i j t in t c. Il governo .Segni ì: 
Pive: n:.’Ivi: n'o'tipbchi.aii.f, prci.>’.a p'Xio j-iille .tic--'- po¬ 


di 1 ; ; ;i 


loi 'i.at I '. '• 
*' nd'’-r ! 

■ I, ; I,, I • ' r 


e :'!i ;-!orzi J, 

f'i.ji'e 'irii'l- 


M.I.A IMtIM.X lìlliXIOM-: l)i:i . SOI I(HOMI I A TO DKI.I. (). X. l. 

Sobolev invila i Paesi occidenlali 
a ridurre i loro effettivi militari 


Tj.i/i'nii del go-, ern<» .S< eid,,. 

li ;.oI.i diire.enza fin* ji 
■ijniiii.f-ro dei inili.ardi e in i.c- D 
'l'-.e aiimr-n’fi. Ib.r.gn.i f.cjó 

jiiie il goveinfi 1 ; l'fijiiniri::'- - 

{|iiil»l)iica .li rendano ionio che !» ! 
' r.'ig;t;i/if>ne del pe.-.(.naie (P-l- yijr 
ila .'cuoia media .^'vitale non 2. ( 
(.avrebbe potuto divenire fàc -0-1 


Il l'rrAÌilr iCfivsi. imo dei di- ‘ assK 
ri;rn;l dri Frunlr drila Sriiolj re C 

——-—- l' as.se 

I .Seiiol i: I'.-, lài ri; 1. cate- Stato 
;oria L. IC.hfj'». Pi c i'ii cii ressi 
:. (..tego:;- I. .l'i.hliO, jjrr.fe - df ll.i 
't-\ (il rurdo !.. 12.000. — ,, 


i',-.!'c,.j, rnr cfj-i actu.i pr'oe-. 'ir; 
.'cuoi;, rii .St.a’f» iian I proi< --.o; ; 

T.’.cl'.tlr, nei!.. s.iil 2) 1 — 

. crepe rii aria g-:.*. i- ei.r. fief ,, 


It L. IO.Ia'm. 


■ quella conniocuza era liià un 
processo in allo, un dato av- 
ipn.dio della nodra stona. 


.Ma a (piesln punto il di- 
.sroi so non SI rioo/gc pm. 
tanto, alle tierarchie naiicane 
quanto ai diritienli della di - 
mocrazia cristiana come quel¬ 
li che hanno le più dirette 
1 e.spon.saOilili'i politiche nel 
mooimcnto callolico e che, 
con la loro azione, determi- 
niiiio in lania misura eli orieu, 
lamenti delle /•erarchie eccle¬ 
siastiche. S'on essi infatti — 
1 < fanfaniani > — che hanno 
inifiediln. e impediscono tut¬ 
tora, alla Chiesa di prendere 
alto delle nuove realtà stori¬ 
che, illudendosi — c illudcn- 
dfda — che sia posidnle pro¬ 
fittale della crisi della sortela 
hnnihcse per ul’olire 0.5111 re- 
sidita autonomia dello Stalo 
dalla Chiesa. 

l.a riduzione deqli i-tilnti 
democratici e delle superstiti 
conquiste liherali alla < ili- 
niensione rrclesia.slicit > (nel- 
Vassurda illusione di rto.lo' - 
re COSI la crt<t relizziosa) 
l'as.sernirnento completo dello 
Stato in funzione de:/lt inte¬ 
ressi strettamente h mporali 
dfll.i Chiesa, rappr-s> titano 
— ce ne rendiamo conto — 


l’a ccc' /.ion.ale. I.c t.-a't-iitivej g.'.r, .'o r.'-;: » 

i.n Cozzo iTU».st.'.ino irr.c f: f.nclunici for.d.au'-r.'a 




!iii fiiiicricuiio. injrlitst* 
Cfiiicvrii iliii lispititivi 


(• fraiutcvc lii)!le ()rr>j)0''t(' lormii- 
Cii|)i (li *rov('i iio — (-ollocpii Diilics - IJrosio 


NEW YORK. 29 — Il deie— J'ONU c di cui fanno parie, grafiche .".j rispettivi torri- deiegat: dopo da.-.'.r* ufficia!- 
gato delia Unione Sovietica (ome c nolo, dcìcgati della tori. Il -:gr.or Nutting. dcIc— mi nte ie propo-te formulate 
al Sottocomitato d'jìl’ONU Unione -Sovietica, degli Stati gato d< Ila Gran Rret.agna, a Ginevra dai capi di gover- 
."ul disarmo, Sobolev. ha oggi Un:t:. delia Gran Rretagna, ha a " la ricordato le no, co i co.'ne era logico pre- 

invitato le potenze occidep- della Franvi.a e del Canada, propo-te pr*-'-ntate da Eden vedere (he ;I delegato della 
X'primerc ;1 Ircf, pj..*..» li .'Ot 


li govc-iTif» tf'ode :i rinvi.'irf 
Ine die La .'fduzi'ine de; p.o- 


i...•■e fiOT.anf» t.'.'It.are =;.i !f-_g-- 
|.-t:iriz.c ftegii in.'t-gn.anti oi ..uri 
jiuolo. -ia le a-pirazioni degli diff 
ir.-f griruiti fuf>ri r jfiio ... b‘-i' 

Il Frf.nte dell.a .Scuola, r.'^ì zif,; 
t.-,r:i * pomerlggm». confe.-m 1- ticc 
v:.. con u.n -jf» comunic.,to r» 
ufistiz-le, rinte.nzinne .di r.n ^ez. 
p.'c't.ar.alla f.i e cz>ncl’j.'i .-a .<■*• 


h.gi.o U)y 
Impegno fi 


li spingere la Chiesa ad a*- 
• urn-re funzioni dirette di 
ort-anizzazione e di zooerno 
d(l sistema sociale, mentr- 
I i suoi doami c i suoi più 2 - 


.ICO. t az li i.n'.cr..e ; i r.,rr.c 
ra ó-.'i l'.'f.-i a <• pz ,:- ì 

-f’Zi. r.f-llfi r-plr.to e :.r,ll.- 
.‘■••era à* E’grt. 7 della b-gg' 
delega e d- g i r.d.g. (ong.:;n 
: a .mente .approvà.i d .i P<-rl : 
’T-f-n* >; .n conr.e:.;'^r.f cor 
quar.'o 'ara -'u'vi.i'.o c-zc.» i 
gegu'^^nte punto 4). 

4> D-':'.r..z.'rf- cr.'ra :.ri 


^ jfCd organismi oenzono m 

, '.lizzati per risolo/re t'alli 


^.jra.’.ner.te r-'-o puoolicr.e > 
j nuove t'-.oe.le degli aun.er.ti. 
Xn querto per;o,-;,a — av- 
-'.'Verte una circo;-re del .Sin- 


II Fro.n- 


e noto, na d'^ci'o di r.nurrclumtvra tra 1 capi delle quat- per . .nve.-’;mcnio ncite arce r.re m n. ,cn.';o.»e. r. qoe-ioi _ ,-jV ■ r- ”• L-* v % - '- ’• ' ' ' 

di 640 mila uom:.".; gli effet- Tro grand; potenze. In conii- .mitosviiiippao- dei fondi de- ò prec; .ame.nte quel cr.e eì -‘i -Vi’;:''' -.••’/ ’rV..-; 

t;vi de ile forze armate a par- rierc'iz.or.e .cii questo fatto, in tratti dai b..ar.ci ir.iiilar:. avvenuto. .1 "/ó 1 f ^ ----- cv..- 

1 ire dal pro'^m'.o dlcerno.-e c tutti g.i ambienti deli'ONU Nella 'ua qualità di p-'esi- D.a \Va-h;ngton i.-.ta.n'o -'i| i ra ' ri-rrv-i " r’ v-r - • s.---- --, 

di diminuire, g;a a partire e, p-u :n generale, j.n tutti dente, e to.'cato a So*Do:ev|apP^tm*'>;’ c-nc . amn,a-datore ir--/*; v;.; -, - i 7 : 'r“ -‘n - - 

dal primo ottobre, ’.e prò- gli amb.onti diplomatici m- concludere i’ dibattito. Ed »‘ 3 .;a Rro-.o .,a avu.o oggij’ v Ar’a* T -r'rr V'.'V .. rr 

prie forze in una mi.-ura terr.azEonaii, la predente .'C-s- 5 tato a que--to punto che ilh*'^ co..ovu:o con Fo--,er ‘ ;V- o rv---A'- ---'nrr-' 

oquivalertte agli effett.vj ri- 'ione viene seg'uita con il piulde'egafo df'. URSS ha ricor-1c,rca i.a prf-parazior.o de.-!;‘‘ P '"** *-0 p., .. p. .- ..-o .a r 

tirati dali’Auitria. L’URSS — grande intcre-.-.e, glacchù da dato che c’e cuna .strada chej;'‘ prò--:ma conferenza fra i'*.oveij.: ivo non r.-..zz.-.z.or..y nm. t .unz.An? 
’na aggiunto Sobolev — .'i e'-a emergerà una prima c pcrmeitc di a-viare concre-iT''*’-^''^ m:n:=tri deg.i J^’A-' *‘*r *r....a- lACcn.e. r.z .m.;l.zz..z.,,r.-a cr.e 

attende c’nc quoilc potenze importante indicazione della tam.er.te e rapidamente a aprirà a Ginevra r.e, -'oluz;o.-zo non p., * z-r-mento pz*^ 

ie quaii hanno forze militari volontà dei gr-jppi dirigenl; ’.uziono il p.’-oblcma del di-'P*”^'—otto.arc. .-c.nuore: a» a...a r.'*ce.--i*..d 

importanti non tarderanno a cxzcidentad di continuare, o 'armo: quel..! imboccata dalla 1 I 1 '' ci.n a. probr.b.imznto irr.prorogao..'* ;i a.m,u..a..-z-n- 

prendere mi.sure per ridurre meno, suila stc-^'a strada di Unione Sovietica che. dopo, |i CCmDaonO AnOlOne circo.r.re _i..ì cog.i organ.c;; d> 

anch’cs'e j loro effettivi. Una Ginevra. aver presentato un piano rii • j ^ j* r -e-.u ... .on‘'|-ii.em-auoro nei ru..; co. 

tale dcci.slone ha conclusol La seduta ri c tcnut.a sotto ài--,ar.r.o -ul qu.'de .>i atieme nuovo sindaco di Lerignola caeipo.--szna:-' m.-n,:. d; .I.no.in 

il delegato sovietico — con-jla presidenza dei delegalo ancora di conoscere Eoplnio- yU.t; 1 Co.nit ci.-rt:,,., p..E-|da e;;e::-jar-i con cr.t« r; rh-z 

tribuirebbe senza alcun riub-.-ovietlco. ne delle potc-nze occidentali. FOGGI.X, 29. — I! coru- mri.,;; o soz.z.n.j.i 51 ;t'.z..u- j va.g.ir.-' e..-r.;n.'.:e g.* .n- 

bio a rafBrzarc la fiducia Ha.nno prc'O la parola tutti ha già cominciato a procedere!P Giu-c-pr-’ .•Ang.C'n-'*. fm. -'■ng.-.r.o in ita:.-» cu pre-.a!-.con.cn.e.ni; .-.'i 

internazionale c porrebbe suji de-iegati. Il dc-.egaio ame- alla riduz.or.c delle forze ar- c.n-ili.irf (f .-.im.'-'t.i. la^.e _ c-nirc.-.ii aei re.atv.-.-» a.-egr-a 

un terreno reali.stico la q-ue- ricano Cabot Lodge*, che era mate. (• i* » eie*.* * q'.ie-t.'i -'-ca 'in- ^ E ir.u'uuc'io c.-.e le parti'd; ót*u.'.I.*r.er.te termo 

.stione della riduzione degli a'si.'tito dal con.-lgliere di Secondo gl: o.sservatori dei- d-'tco di C’erign-à.-,. C,'';tì’ò no- iOno i-uttorn q’uzinto mz-.i J.-ipre.-'o^ la Cor*e c:- i Conti; 
armamenti e dc-irintcrdizione Ei.'Cn'no-jef-r per il disarmo. l’ONU. il modo come si è to. i! c.ump.gn'o Domenici Di stanti nei rispettivi punti di cT dal’, i gra-iu.-.b-* s-appresslr*- 
deU’arma atomica. Stassen. ha presentato sotto '-viluppato il dibattito nel Virg lio. la .lleg .>• vista. Il Fronte i.n un.a ìet- ne dei ruoli speci.ib trr.ns;- 

Le dichiarazioni di Sebo- forma di plano la proposta corso di quc.sta prima seduta spcn :<>ne (.fxrrfi.ìi.-i n-'i '’-iol tera inviata al ilini-ter.a del- tori; n) dalla -.vibiliLzazi'r.e 
lev hanno concluso la prima formulata a Ginevra dal pre- non p’uò in alcun modo offri- c.-.nzn n’i fL.l D'e-fc-’’^ u F^g- .-'i P. 1. in data 27 agosto ha ael rer-r.n .le ir_-,egnr.ntE' r.'‘.a 
seduta della sottocommissio- .bidente degli Stati Uniti, se- re elementi che autorizzino gin. <avcvn rao-fgnr.to > cu- vch’tr> ri.as'um.e.'e 1 punti .a; ruolo, ir.-x-.i ad elunin.are 
ne deirONU per il disarmolcondo cui l’URSS e gii Stati previ.sioni suirandamento fu- ir.i-'if ni .i.iU , e.trict per per- fonda nent-.i. su cui i profes- i gra- i inrenvinienti clte g’-: 
che si è tenuta quest’oggi ajUniti dovrebbero permettere turo dei lavori. Ci si atten- m.e’tere un.a n-.igho.’-t'* f inz.o- sori n^n i»SiOno vlT-rior- attu .l. d. a'su.-.zior.-a 

New York nel Palazzo del-ireciproche ricognizioni foto- deva, infatti, che ognuno dei nràlta aiia G.un’ui i.f..nic.p:.le. -.te.'-,te ceda.-e; lzn.n.*_’.e d-ter.m..nar. . 


il cempagno Angione 
nuovo si ndaco di Cerignola 

FOTxGLX, 29. — I! com- 
p.gio Giu-epp.^ .•\ng.or.*''. fio. 


z Dijst; 


f O't mri'.oif ni: «'iciUai nr''»:'’'.'''»r: m li I*. * \ unu Ivuta/ionc^ ch*^ ^pi - 

.e II .'cuoi;, rii .St;.-f, non l;,roi. 'li rj./.'.C L. fl.Ouli.i^j ^ fjoore di cui s’ode a:i- 

...e- (• r.vci.ito nei;.-! :-,iij 2> Imo'-gn'» f.-'i go.'-.r.f. ^ //,fi_ fatifani in l'alt- 

-•.'Ut- , cu pe fù una g'r.M- -iv d-f.o .. no;, ntn ' uu cf .u- TulLium. acni muJazIia 

a f c( ' /.if»n.'.Ie. I.c t.-att-iitr.f, g.'.o .’o r.'-.. i re :'- ;/.o!.- / 

.11 C'irS'A in(».-.tr.ino irr.c ': f .oeluinf'1 for.d.iii'-r.*-;-: .1 j. *“ * ’ rovesci >. 

1: go-.-f-iTif» tende a : inviare ; d.J 1, h.gi.o là.'jg. t Per raSZiuimrre i loro .'co¬ 
lli'.* riie I;i .'fgu/.ion'j de; p.'>-i A) Iiizpfiino fi'1 z. > ■fzr.o'pi. i^Ii intiaralLsIi che din- 

olf iTii fonci.'iir.cnfali r.eil.'» i'-Jfi.'r ;1 '.r..tt.i.7.-T.',i fe-llr.i'.'.o j cono Li f).C. hanno bisoano 
1 -. if/.f'f: f.he p'K'ne rnigii u.-i iii','ìo-:.i f.''ri.,of,rt.:re — pf-r • di spingere Li Chief-i ad a*- 
..re fiOi-.-in'» t.'.'ot.'irc* 'ui l'-^g'-ui in./.'iii — ’jii -ulvriorc sumere funzioni dirette di 
. ..irizc ftegii in.-egnr.n'-i >ii ..u:r.»r.7'> non ir.feri'jr-* aha oreanizzazione e di zoocrno 
molo, -.m le .'.'pirazioni degli differen/a f on i T..in.m,i la- sociale, 'mentr- 

if.£;r»:»r4.: ru<>:o ... *.i e li nvrj.ut»- - _» * __» ... 

Il Fronte dell;. .Scuola, r.fi /lO.-.o ch i gran; m c u 'i ar- «ì ‘ V 

tara, po.-ncrlggu,. confe.-m 1- ticol. afu ..mente r.,rr.e- organismi ocn-ono uU- 

v:.. ro.n u.n -uo comunic.ito r » d-.-i l'.'f.-iu .• d-.. n. ,:-s- hz/.-iti per risolo/re tutti 1 
ufn.tiale, rinte.'-.zlone .di an- 'ori. r.'-ll'i :-nlr.to e proolcrni, da quello d-zs.i 

p.'f --t;,ru .'ilL'i f,. e conchu.'i. .'■•‘era à* E’art. 7 della l' gz" •frattali a quelli d-:i pesca- 

delle tratt.ativc con vigile at- 'ielegr, e d'-g.i o.d.g. ('.ng.un- tori o degli 'j$segnata~i, ila 
tenzione. j>er il .a setterr.bre :'i.m.'‘n*.e .-:pp:ov-:ti d .i P<.rl .- in questo modo — è chiaro — 
■lon.o .'t.'àe dif itti convoc.o*:- m.'n* >; .n conr.'"-ione r-j- l'int/ cralismo sottopone la 
iS-embiee provinciali e sezio- qii-ir.*'» '.ara -'avi.i'.'ì c.rc.» li Chi-:-i e d mondo cattolico 
nali di b.-'o. Pri.m.a di qu*--! seguente punto 4). _ uno sforzo immane di na- 

g.oTTi'. il go*.orno i.vra '.ri- ■»> D*'i.n./.'r'* er.'ra i.re tdefjloiico-crjsaziizzatiDa. 

" r-.- 'W '-i che corrompe le sue nrganiz- 

In a-er-r, „ - ■ -*-0 z.jzioni dcDi.indole dai pro- 

ve.-t- una'circo:-re de’ .Sin- "’f’ F-on'- d- ’ ^-uo’. ma P’^^ ^ ^rd-ace brut.zlm-nt- 

•L.c.-.'o Scuola .Media r.i co-lf'.f.o ..no.ire -ane.-e cn-e oue- espressione di vita c di 

prov.nclali — occor.e- s*j punti cr-:.:u.-c.-,no Uho cultura reiigiO'a a pratico 
r.i vigii-oro poicnè "rie attua- ’un rjr;-no p-.'so -.-erso la ror- strumento di una conquista 
Il prf'zx.ste govem.'.ti'v-o nr,n r.ial.zz.az.or.-^ celi. .'ur.z.En? materiale del potere. 

.'on » tali tia poter iuz int.-.a- 'i Kan'.-z: r.f .-m..-;l;7.z.-.z.,,r.e che e ..| poco a poco — notioa 
xeuere un.a rapi-ia .'oIuz;.ane .non p.o amo!ztr.mente pr*'- il compagno JogUatti nel 

r.f*ce.--ità mteroento airultimo co- 

,.gctgcrj. ..lo.ta probab..mente irr.prorogao..'» ui a.T.n..a.T-z-n- „ , , » j.t 

- aggumge la circol.-.re _ t.a'^cegli organici; b> d .lla 

ctcorre.'à ancora -..n'.-.. lor.f'f ustem.azi'are n-m ru .li óe) — abbiamo veduto 

r:i fr*r7n. K’ r/^rcio cho 1 icrr.*t > d; . i gruppo Giri- 

tutt; 1 Co.nit'.ti dir!::.'.., pr.-*da e.Tetfaar-i con cr.tori c'r.-z]rit-' democrustiono, una nno- 
v;r.ci.,;i e sezlon.-.u si ;n.-..o-i valg-.n^ a t llm.innre gl. .r..sna Iine.i. la q-jolt' consiste nel 
t'-ng.-.no in itat-a di pre-al-!con-. cn.c.nt; I.-,.-r.en;..t; 'i j/'nra/ipo di batterci p/onen- 

iar.-T.e r>. ^ ^ Ic-nfrcrt; ct-l re.at.-.-.a fì.-egT'..aj(.'c«i sul nostro stesso terre- 

E’ inà'ubc'io c.te le parti'd; l-^_ge afu.-.’ur.er.te fermo no — questa c la novità di 
sor.o i-jttor.-. q'uanto mzii J.-ipre.-'o la Cor*e c;*i Cent:; —- cioè noncndou sul 


conquista 


e óf u.'.ur.er.te 
la Cor*e d*i 


fermo no — questa e la novità di 
Cent:; Fanfani — cioè ponendosi sul 
ress.zy terreno dello aooicuiamento 
V**"^*" alle masse nelle fabbriche, 
facile campagne, nelle città 
ir;.|‘-!-p 'rariigianato, la piccola bot- 
shesia. le donne): e soilup- 
.'.gior.e panda una propria organiz¬ 
zazione la quaUt se Duole an- 
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« L’UNITA* » 


dare iwimli, deoo però per 
ferra agf’rappursi u inolioi 
(li malcontenta c (ptindr ino 
Hot (li lotta, e anche di ri- 
vcndica/.ioni nei confronti 
dello Stato, del padronato, 
spingendosi, per lo mono, fino\ 
alla dennneia di determinate 
sitaa/.ioni ». Dt (pii il sorgi'- 
re di nn,a niiooa, fondamen¬ 
tale contraddirAone tra In po¬ 
litica che il gruppo dirigente 
democristiano deve fai e e la 
situa/Aone e la volontà di 
mutamento che c'è nelle 
masse. Quella politica non 
può che essere' immobilista, 
giacché Fanfani c i suoi de¬ 
vono conservare unito un 
partito in cui convivono, sot¬ 
to l'egida deirinterclassismo, 
(lassi e gruppi antagonisti. <- 
non può che essere rea/Aona- 
ria giacché un nuovo corpo¬ 
rativismo è oggi l'ideale poh 
fico e sociale delle veerhii' 
caste dominanti: d'altra par¬ 
te, (]uella volontà di muta¬ 
mento non imi't essere acipv- 
tata dalle prediche, poiché le 
Piasse che la D.C. sta avvici 
nando non sono più gli ahi- 
inali freipientatori delle pai- 
nìcchie e degli oratori ma • 
gente che vive nel mondo, 
che entra inevilahiluienle in 
contallo con i coniniiisli. che 
sente parlare del socialismo e 
dell'Unione sovietica, è gente 
che, pel il modo slesso con 
(Ili viene organi//ala (in Ini 
me stabili e non soltanto pei 
le eie/ioni), tende a mellersi 
in niovinienlo. 


Questa contraddi/.ione non 
jncoccupa noi. che anvA tro¬ 
viamo in essa conlermalo e 
arricchite (nonostante tutti 
gli arroganli ril'nili) le ragio¬ 
ni del < dialogo >. ma indiih- 
hi amen le deve preoccupare i 
dirigenti ecclesiastici più av¬ 
veduti. I.e masse cattoliche, 
radunale e cnnlrapposte -ii 
coniiinìsli proprio in nome 
del < magnilicat > e della 
' parahola dei I,denti i. im- 
' Irebbero tnellere in discns- 
sione, insieme agli alti poli¬ 
tici dell'Oli. Fanfani. alcune 
idee di cui egli incaulaincnle 
si serve ahbassaiiihde a slrii- 
ineiilo del suo governo; in al¬ 
tre parole, potrebbero allri- 
bnire alla dottrina sociale 
della Chiesa la responsabilità 
della loro miseria. /)/ (pii i 
(onsigli di priiden/.a che si 
levano già da certi ambienti 
lattidici, di cui i jìrimi ac¬ 
cenni al polen/iale eretico 
deiraltivismo inlegralisla < 
sociidogico. 

<c * I 

Così torniamo al punto di 
parteir/a, al discorso po.silivo 
che facemmo l'altra volt,i 
sulle prospettive, che l'apertn- 
la a sinistra offre ai cattolici 
coma tali, nel inondo di oggi, 
che prepara ed anticipa ijiiel- 
lo di domani. 

ALKHKDO llEItlII.IN 


LARGHI CONSENSI POPOLARI ATTORNO ALLE MANIFESTAZIONI OEL "MESE 


tf 


I comunisti reggini hanno raggiunto 

l*obiettìvo della sottoscrizione per l'Unità 

L’annuncio del compagno Conti nel corso del comizio di Palmi > Quattordici donne reclutate al 
Partito in un giorno - L’abuso di Marzano severamente condannato - Il discorso di Fausto Cullo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

REGGIO CALAHRIA, 29. 
— IcM’s sul monte S. Elia 
.serenili e ^ioio.^o cnliusia- 
smo hanno caralleri/.zjito lo 
giornata pre.seelta dai co- 
inuni.sti reggini per festeg¬ 
giare degnamente la stam¬ 
pa doinocratica. 1^.1 lideiito 
località è stata raggiunta 
.‘.in dalle prime ore dei 
mattino ria una lunga teo¬ 
ria tli pu"-iv ■' flj auto e di 
moto, fatte .segno, al loro 
pa-..‘aggio per i paesi della 
fa.‘-eia clcirAspromonte, ti 
.sineeri' inanife.sta/ioni di 
simiiatia da parte delle po- 
pol.a/ioni indignate per lo 
odioso divieto posto dal 
tiue.storo Maizano allo svol¬ 
gimento del Festival del- 
Vlhdtà. 

Sulla assurda rlceisione 
già si erano avute esplicite 
(iiehiara/ioni di aperta con¬ 
danna; tra gli altri, un noto 
esoonente d e. rii Palmi, lo 
avv. Giacomo Perelli, ave¬ 
va affermato; « Il divieto 
della festa doU'Unità è. dal 
punto fli visto giuridico, 11 - 
leg.iltimo. in quanto non 
vengono accampate ragioni 
di ordino publilico. del re¬ 
sto inesistenti, mentre dal 
punto di vista politico ò un 
non senso o controprodu¬ 
cente; pertanto, ogni .since¬ 
ro democratico, anche se 
lontano dal pensiero comu¬ 
nista, non può approvarlo, 
anzi dove deplorarlo » 

Ma la più cocente rispn- 
st i alle illegali e ingiu.sli- 
ficate restri/ioni, l'hanno 
data i compagid e le com- 
|iagno della ])rovincia di 
Reggio Calabria. Sabato se¬ 
ra, ad esempio, la compa¬ 
gna .Speianza rii Palmi si è 
present.ata in .cez.ione con 
quattordici rlomande di 
iscrizione al Partito, sotto¬ 
scritte da alticttante rlon- 
ne. nonché con HOO lire, 
raccolte lira su lira dopo il 
divieto della festa, a causa 
del puah; i compagni hanno 
dovuto effettuare solo una 
sc.imnagnata iiopolare e il 
comizio. Il comiiagno Senr- 
cclla dal c;mt(» suo, iiotcva 
annunciare nel cor.so del 
comizio del coinj)agno Guì- 
lo. che nello 24 ore che era¬ 
no seguito alla notizia del 
divieto, la seziono di Palmi, 
per le ;mmcntate adc.sioni 
dei cittadini di ogni tcn- 
• denza. aveva raggiunto lo 
obiettivo di lóO mila lire. 

La larga iiartccipazione 
di popolo alla manifestazio¬ 
ne in onoro della stampa 
comunista ha raggiunto il 
.suo culmine nel cor.so del 
comizio .svoltosi ieri .se¬ 


ra nella pva/za Matteotti 
di Palmi, gremita di olti'c 
5 mila cittadini. In questa 
sede, infatti, il compagno 
Emanuele Conti nel rinno¬ 
vare la protesta del comu¬ 
nisti contro le ingiustifica¬ 
te norme restrittivo impo¬ 
sto da Marzano ha annun¬ 
ciato. tra grandi oiìplausi, 
che la Federazione comuni- 
.sta reggina aveva raggiun¬ 
to [ìor prima robiettivo di 
sotto.scrizione fissalo in lire 
1.200.000. Il scgrel.'trio della 
Federazione ha .sticce.ssiva- 
monte sollolinc.'ato il mag¬ 
giore entusiasmo e il mag¬ 
giore consenso che v.anno 
raccogliendo la n o s t r a 
stampa e il no.slro Partito 
(topo i soprusi del tiuo.slo'.c 
Marzano. 

Questi temi riprendeva 
nel suo discor.^-o il comjia- 
gno Gallo. Uopo aver toc¬ 
cato i principali temi tioU- 


tici del momento, il com¬ 
pagno Cullo, fatto segno ad 
affettuo.sa . accoglienza, ha 
quindi rievocato i primi 
pus.-à del movimento .socia- 
li;,ta la cui affennnz.ionc. 
tanti decenni or sono pote¬ 
va sembrare un sogno. 
« Elibent! — ha concluso 
Guilo — qu(‘l sogno si sta 
.avverando. :inch(* nella no- 
sti.-i Calabria, dove oggi 
folti schic'iamenti di c.iie- 
rai, di contadini, dj lavoi;i- 
lori di ogni .attività si liat- 
lono con flecisione e pien.a 
coscienza dei loio diritti per 
il ludgi nella grìnfie 

collettività umana. E (luan- 
do (luesto avviene, non c’é 
forza, né tanto meno ci so¬ 
no soprusi di ciuestori, che 
po.ssano vincei'e la volontà 
del iiopfilo che avanza m 
nome della libertà, della 
giustizia (‘ flel l.'ivoro 
M.\o DI ni;.\i:iii;rrD 


COLPO D'OC CHIO SOL FESTIVAL 01 ANCONA 

Un robot aito due metri 
offri va co pie d eH U nltà 

15.000 partecipanti nella serata di domenica 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

ANCONA. 29. — Il corteo 
comincili alle ll.AO. Ala fiia 
da mezz’ora, Juiiyo il viale 
ombrenninto da fjìoraui pla¬ 
tani, .s’erano raccolte centi¬ 
naia di Samipiic, impazienti 
di vedere <- i comunisti :> .s/t- 
lare, bandiere in testa, per 
la prima volta, dopo il 1947. 
Fino alVuUlnw viomeuto si 
era dubitato che la cosa riu¬ 
scisse; si temeva uno di (pici 
« reti » cavillosi, coi (piali tiU 
azzeccagarbuali di Ucclba 
Itanno per tanto tempo ain- 
iniuistriito iardine jnibblico 
senso unico. Fra pii drpn- 
nismi diripenti del Partito 
c'era stata battaplia: i pcsiA- 
inisli, paventando (ptalclie ti¬ 
ro mancino della Questura 
clic facesse sciupare tempo c 
danaro, erano d’opinione clic 
detta sfilata non si parlas.se 
neppure. Afa infine i conipn- 
pni jìiiì tenaci e conibalfinl 
avevano avuto la nieplin sul¬ 
le e.sit«;ionl dcpll nitri e .sui¬ 
te pedanterie delle autorità. 
E, in ima o due notti, un 
buon numero di carri allcpo- 
rlct era stato allestito. 

Ajirl la .sfilata un priippo 
di vespisti c di motociclisti. 


PER IL RIRALTAMEINTO DI UNA « CAiMPAGNOLA 


Muore un agente in Calabria 
dnr anta la caccia ai ban diti 

Altri quattro militi feriti — ’Vrecouto carabinieri autotrasportati 
e muniti di stazioni radio rafforzano il gruppo di Kcfioio Calabria 


reclusione pronunciala a suo 
carico 

Sf)no in corso accertamenti 
e controlli sulle attività di 
nersono jier diversi motivi 
•.itenute so.spcltc. 

Altri 300 carabinieri, con 
automezzi, stazioni radio e 
forti scorte di ami! e muni¬ 
zioni. sono st.ati as.scsnati al¬ 
le foiv.c cui é ;iffidata l’at¬ 
tuazione delle mi.<urc repres- 
.-‘ive. I vari contingenti di ca- 
labinieri c P..S. sono colle¬ 
gati tra loro por mezzo di 
mito: ;;(ii-i e >t;iftelle. 


REGGIO CALABRIA. 29 
— Un agente di P.S. ha per¬ 
so la vita ed altri quattro so¬ 
no rimasli lei iti questa mat¬ 
tina in un incidente strada¬ 
le accaduto nel corso di una 
operazione di polizia che una 
autocolonn.a stava comtiiende 
sulle falde dell’Aspromonte 

Un reparto della » celere » 
di Reggio Ciilabiia. compos‘.t> 
da setto « campagnole » mu¬ 
nite di radio, .‘‘i ^l.iv.i di; igea 
fio stamane, iurgt. l;i 
IiJ.3. vcr.'^o Gambaiio. u."..; 

Ci lità (ìeirA.‘']>ri'mf):i‘.e. 
fìo un;i delle m;iccninc ;'.it 
landò sul .rhiaielto in un;! 
cur\-a a g<'miui nr;va di ;; . 

;;ìC.nr;'o o di al’.r.i :ip.i; i f 
liscila fuori di sti.ifia. prcci- 
pitando per circa trenta ni “- 
tri lungo una sc.arpa*:i fi.m- 
clicggiantc la ci ircggiri'a. 

E’ deceduto qua.-i j abito 
per le gravi Kisioni ripn.-ta- 
1e l agcnto Gennaro Cu -mo | 
di 26 anni, eia l’ortici, n.en-| 
tre i suoi c>‘ileg:ii. Ga *i;. 
no Sacca. Ettore Uc Fianco 
SCO, Antfmi.* Cori c G.ego-j 
rio Vcici Sono rinin.'ti f.-ritl 
più o meno gravemente l.,a I 
salma (ieil’.ngente Cosimo! 
è stata trasportat.a ali.a c.a- 
Fcrma » Cantaffio >• di Rog¬ 
gio Ca!abr:.a, I feriti sono r;- 
mosti ricoverati r.i’.l osp'odalf 
' Garifcr.ldi > di rtcii’o Por¬ 
lo Salvo. 

Sul luogo ni-’.'.'inc.der.t.-' s. 
sono recati i’. p;ctu.e <ii Me¬ 
lilo, il prefetto R.zi.o. que¬ 
store Mar.zano, il co.m.nndan¬ 
ta del gruppo CC. mr.g :;orc j. .... 

Eiia e la rol; 7 i.a strad.a'.o. S.a-' • •R-'"’’- e* rialzato 


A Brescia !a doilcressa 
(chita delle rad ìazicri 

RnF&ri.\. ’gl» — La dof.orc.'- 
-.1 Inrs Marini, calit.a in questi 
ci.ìini .'l'.i.i rib.'il'a della crona¬ 
ca j;-, rclii. .'ecordo r’eutiv <ii- 
ciuar.i/.oni d'-i pr.if. Fiotti, iiel 
Ciuiir.i oi'.i'ologico di Aueona. 

suoi odleghi. aft-tu da una forma 

- idi cont.'.nuTUiZior.e at'mie.a, li.a 


Cfinferm.ato le (iicliiarazioui ilei 
profv.-.-ore. 

Es.sa è giunta a Brc.sci.a sta¬ 
sera, proveniente tla Campi¬ 
glio. in compaenia del fi.laa- 
znto Enzo Boletti. 

Come è noto, la dottore.'sa 
Marini h.i lavora'o per lungo 
temi<o :il Ceìitro oiiC'jlogieo di 
Ar.Cfina, ronlr.acnd') la ceniami- 
nazior.'* da isotopi 
.•\1 redattore <ii un giornale lo¬ 
cale che fila intervistata. c-‘-<a 
ha di.’liiar.ito ehe i genitori c 
i familiari non erano al cor¬ 
rente flel suo .'tato tli salute. 

Infatti un gruppo fii giom- 
listi .aveva intervistato ieri a 
Castiglione delle Sliviere. Ore- 
."te Al.arini, tra'ello della fiot- 
tore.ssa. il quale, mentre in un 
prim” tempo si era .a-lenuto 
dal t.ari- oichi.arazioni. ave\a 
detto poi di non poter e.selii- 
liere che la sorella fo.^se Offet- 
tiv.amente cont.imin.ata fi.al ter- 
lihile niorl),ì. Però egli .ivev.a 
aT'.rtie s.'rgiiinto che, diir.inte 
la permanenza nella sorell.a a 
Ca-iiglioiie delle Stivirre. era 
r.ppa-s,-) :n perfette eordizio- 
• id ui s.alute 


Un e 


esee illeso 


da « a volo In nn burr one 

l’ioiiitroiiistii della (Iraiiiiiiaiìca avvcMi- 
iiira è iin raira/.zt» di Palli (.Messina) 


I. 


Mr^IN.X. 29. — Dopa ut. 
u: • '.tre La metii un 


no in corso accoriamenti su!-jf''.ìrp.et.-.mon.e ti.eso un. ce 
le cause delì'nnprowt.'O.sii. cju.ì.e o-., c..iiu,o. 
fcbandamenlo deità m.mchtr.ri | P a tngf n;.= t.ì ùe’.r.i'.vcntura 


Nel quadro dc-'.ie misure 
per la »reprcss;onc-» del bin- 
ditismo, sono siale fermate 
nove persone per indagi.n: d; 
polizia giud.ziaria. Altre pcr- 
.‘(■.ne. tioìato in pi'.-o-.-,. tii 
armi ronza In relativa auto¬ 
rizzazione. Fc:r.c> f’.z'.e ferm.i- 

te nei giorni scorsi. 

Agenti del commissariato 
di Vili.! San Giovanni han¬ 
no arrestato ;1 latitante Do¬ 
menico Termidoro, di 32 an¬ 
ni, EU cui pendeva un ordine 
di carcerazione in esecuzione 
della sentenza di- condanna 
ed un anno c nove mesi di 


.1 'ce’.-t tuie è .“t.TiO il de.li¬ 
cer i.v Gt.ei.mo ì)-e Luca, riìc 
st.iwn ’peri^^irrcndo in biciclc:- 
M ì.i radei che d.-ì M'-^nt i- 
gn-g.-eale certa a Patti. Giun- 
!:> ; d c-n.ì curva a gfìfnit.ì. il 
;r.g.-iZZM. per l'imprevvisa rot 
lur.n fili frori, ha por.-o il 
centm’.'.i» della biclctta eri c 
.“t.ìta sbalzato oltre il mu.-o 
di Tinta dello .stradale preci- 
piti.r.do in un b-urrene pro¬ 
fonde oltre 15 metri. 

IvC pt r-.ene proicnti alla 
dram.matica scena, che si 
no afTretiate a scendere nel 
burrone con la certezza di 


trov.-fre il De Luc.i g;.;.; 
ce«ìd:z;ons c p«*r;,".rgli qj.r. ii 
luì primo .ar.it*', itiw.v ,» 
hanno vts’o rialz.ir.-i ,-.>;ì-.p..'- 
t.-imetìte i.'.e.'O. 


Muore un bombino irgererdc 
òci uo muria tico 

BENEVENTO, 29. — Per 
aver ingerito alcune sorsate 
dn una botti.gita coima di 
acido inur.atieo trov.ila .sui 
tavolo, il ptccoio Baldo Pel¬ 
legrino. di due anni, c dece¬ 
duto prima che fo.sse p<ìssi- 
bile apprcsiargii .alcuna cura. 
La disgrazia é avvenuta in 
fraziono Cuffiano, nel comu¬ 
ne di Morconc. Il piccolo ora 
stato Insci.ito soio in casa dai 
genitori, che si erano reca¬ 
ti a lavorare nei campi. 


con le copie de/l'Unità infi¬ 
late, una per ciascuno, sul 
jiiaiiiibrio. tùli, in rostiinie 
sportivo, la sipiadra vincitri¬ 
ce del t'alio dorico ìiodisticn- 
reniie.ro. La banda di Castel-' 
ferretti (lina delle poche so- 
pravvi.sstiie) snonava marce 
feslose. precedendo il comita¬ 
to federale del Partito e. it co¬ 
mitato della FGCt. 

La sfilata dei carri 

l'^eniicio poi I carri al- 
Icporici: areobalcni di lepno 
lepavaiio l'Occidente e l'O¬ 
riente; un plastico del porto 
di Ancona rieordtiva l'nrpen- 
za di riallaecinre i traffici 
con tulli i l'acsi del mondo: 
un prande modello di nove 
(la carico, opera dei jali'pna-j 
mi del Cantiere, siniboleppia-i 
va la forza parifica del no¬ 
stro piornale, di cui un • ro¬ 
bot jì alto lue nie.lri — omap- 
pio alte più recente roitqiii- 
.ste della .scienza — offriva, 
eoa pariulti cenni del eniio 
miuiifu di (tuteline radio, una 
copia fresca d'inchiostro: 
bambini travestiti da cinesi, 
dn scozzesi, da sceriffi, da 
cosacchi, dn iiurd-africani si 
strinpevuno intorno ad min 
colomba dalle iiiiime di carta 
arricciata; belle rapazzc di 
Osimo c Ciijiramontana lan¬ 
ciavano alta folla fiori e chic¬ 
chi d'uva. Chiudeva il corteo 
un limone tricolore, .siinbotn, 
n un tempo, delVomoniuio 
piornalctto politico ciclostila¬ 
ta (li Pietralaeroce. r del mii- 
tainciita di rotta che il Pae¬ 
se .si attende nei rapporti po¬ 
litici e sociali. 

fc” stato, il corteo di ieri, 
lina delle due novità del Fe¬ 
stival della stam})(i eomiini- 
sta di (piest'annn. Una novi¬ 
tà. ripetiamo, perché per ul- 
to anni In caparbietà del pic¬ 
colo Afe Cartiip di Cnitapl- 
roiic vi .si era opposta. E di 
(picsla forzata assenza dalle 
strade di Ancona, di questa 
disabiliidiue ail’nddobbn, ai- 
l’iuvcnzionc coreoprafiea, al¬ 
la traduzione dei temi politi¬ 
ci in forme plestiche. in sim¬ 
boli, in discpni, in ro.stumi. 


non poche critiche. Dn que¬ 
sto punto di vista, il Festi¬ 
val di quest’anno ha rappre¬ 
sentato una svolta, esteriore, 
se .si vuole, ina di cui si .son 
fatte sentire .subito nuche le 
eonsi'piteitze jiojitic/ic; nn 
mappior afflus.m di jiopolo 
(attraverso il eoinputo dei 
parofaui rossi venduti,-' ab¬ 
biamo calcolalo che. nella 
sola serata di domenica, non 
meno di qiiinfhVimi’n perso¬ 
ne — cifra non mai rem.slra- 
ta nel passalo — sono nf- 
fluite alla Fiera): un più am¬ 
pio contatto con la piccola 
boryhesiu, con le fatniplie 
ancora estranee nll'infUtenza 
del Partito, con pii ste.ssi av¬ 
versari. Ancona e una città 
relativamente piccoUi, ci st 
conosce un po’ tutti, e non 
è .stalo difficile ai compagni 
riconoscere quelli che al Fe¬ 
stival .si recavano ))cr la pri¬ 
ma volta: ed erano molli, 
lirofessionistl, bottegai o im- 
lìirpati. 
figli c 

Parole vecchie? 

Il Festival .si è svolto in 
faccia al mare aperto, su una 
.spianata erbosa coronata da 
gracili tigli. Festival chias¬ 
soso, pensino un po' turbo- 
lento, secondo l’inclinazione 
degli anconetani, pittoresco 
e paio. L'elemento jiolitico 
era assai evidente, ma sinte¬ 
tico c .sobrio, e perciò molto 
efficace. Ricorderemo due 
grafici (impressionanti nella 
loro nndlU'i) sul monìmenfo 
del porto, che è scc.so dalle 
Sli7.ì'J5 tonnellate del 1047 
alle .‘179.6.59 tonnellate del 
1034, c sulle giornate lavora¬ 
tive, passate da 111 mila a 
44 mila lu otto anni. Il te¬ 
ma dcìVapertura a sinistra 
era concretato in una .serie- 
di richieste precise: creazio¬ 
ne ‘della zona industriale, 
scambi con f'Oriente, risa¬ 
namento dei rioni .S’nn Pietro 
e Capodimonte, eliminazione 
delle baracche di Palombìnn, 
riforma dei patti agrari e 
sfrnUamenlo dei niiieì menti 
di oetndio e di metano 
Mcseoliiti alili folla dome 


mocrazia italiana. Quelle 
donne dai capelli hianc/ii, 
vestite di nero, con le croci 
d’oro sul petto (pente di 
chiesa, sc' 7 iza dubbio, nella 
laica Ancona), che avevano 
ascoltato con attenzione il 
discorso del cnmpnynu Ginn- 
quinto, e che ora sedevano 
al fresco coi nipotini, sotto 
la .stella rossa illuminata che 
spiccava come un faro con¬ 
tro il ciclo notturno, poco o 
nulla, forse, sapevano di po- 
lilicff. Voltando le spal¬ 

le alle minacce di scomuni¬ 
ca, scrollandosi di dosso tut¬ 
to il biipapliu di menzogne 
accumulato sulle loro spalle 
oneste dai mcrrnnti di co¬ 
scienze, quelle dotine rappre¬ 
sentavano, in farne ed ossa, 
una certezza (‘anche nn mo¬ 
nito (‘loipienle, ehe sarebbe 
l>a:zia Utscinre ìna.'icoltato, 
per correr dietro ni fanta¬ 
smi anacronìstici di nn auti- 
. .comuniSmo rifiutato dal jio- 
con le inoph <’ ’ polo come mi frutto marcio, 

le vecchie mainnt -1 parole vecchie le no.strc'.' Pai') 

darsi, ma di un’attualità 
bruciante. 

ARAH.NTO SAVIOM 


DOPO LA TEMPORANEA SOSPENSIONE DEL PROVVEDIMENTO 


Un incontro per “Rinascita,, 
fra Fon. Segni e Andre otti 

Il consiglio nazionale deirANPl ribadisce i motivi della opposizione allo 
sfratto — Un memoriale del collegio dì difesa al presidente del Consiglio 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


AIILANO. 29. — La noti¬ 
zia che il presidente del 
Consiglio, Segni, hu avocato 
a sé la (luestionc dello sfrat¬ 
to al convitto Rinascita .so- 
.sijcnjemlo rcsccuzione tlel 
piovvcdimciito, e stata accol¬ 
la con .sollievo da tutti,, e co- 
stiUii.sce il primo atto di giu¬ 
stizia per il convitto. La 
granile mobilitazione popola¬ 
le, la pic.ssiom- dellopinifine 
inibblic.i, il jìaicie della ina- 
gi.'tratuiti hamio oltv.-ìuto un 
pruno >'.K-LC.,.' 0 , lumno indotto 
il goecrno ad abbandonare il 
l)ropo.-,ito di lisolvcre il pro- 
lilvma con nn atto di forza, 
con rintcrvénto della forza 
jnibblica ininr.cciato .sino tilic 
ultime ore, cd a jia.s.sare su 
un iiiano tliveiso, il piano del¬ 
la di.scns.-,ione c fieli c.sttmc 
imcato flel problema in tutti 
i .suoi a-'pvlti sociali, morali,] 
politici, umani, cd anclu- 
giuridici. 

A tale scopo il collegio tli 
fiife.'a sta elaborando un pio- 
memoria da iircsLMitaie al 
presidente del Consiglio, in 
cui saranno c.sposli i motivi 


DALUAZIO NE UNITARIA DEI CITTADINI 

Monifestailone fascista 
Imp edita u Borgo laro 

La protesta guidata da tutte le associazioni parti- 
giane - Almirante se ne va scortato dai carabinieri 

P.VRMA, 29 . — Una ciiii-a-niliiLitf. in-otc:;,, d.-.i r;ir;ibi- 


nicale, che fino a tarda nol-!^ 
te ha indugialo fra gli stand, 
partecipando alle lotterie di 
jxdli. (li spumante e di bam¬ 
bole, e spazzando via allegra¬ 
mente tortellini, frappnle » 
e frutti di mare (alle otto 
non e’era più una sedia li¬ 
bera e il rifornimento di vino 
hu dovuto essere rinnovato 
ìùù volte), scnllramo eresce- 
rc dentro di noi, caldo co¬ 
me non mai. iti\ sentimento 
di fiducia, di .serena fiducia 
nelle .'.orli del nostro Partito 
della nostra causa, della de- 


e .u-vcra U'Zionc é -tata dat i 
flalla popoln-einnc tutta di 
I»iti'g'•*;;;< 1 ^ gro-.-o ct'iiliì» d, i- 
l'Apiicnnmo jiarnicnsc, al flc- 
innato miS'ino Almir:inte c- 
;id .'deuni gruppi fli .-noi .so- 
•;u»ci, li fine» liuti ria loca¬ 
lità d«'l'. 1 im.'tra piovincia. da 
.Sarzana e da altri grò.-si jiac- 


i fle’.’.a Liguria. I mi.'Sini a- 
\e-catH> .n p,-o'g'.:i'rin;;! ’.'inau- 
guraziorie dt'ila 'oro -cdo. de- 
liicata ad un rcpnbbliciiino 
lU'ci.-’o dai tiartigiani din-tonto 
un lastieliani» nt.'. »- il rela¬ 
tivo di-'cf>r.so dell’Almiranto. 

.Ma rinlla di (|iiO'*o é jivvo- 
nuto in quanto i cittadini fli 
RorgtOtiro. .guidati dai diri¬ 
genti (Ielle t:e ti.s.soi-iazioni 
)ìartigian<* (.A.N.P.L, .-X.L.P.L. 
A.P.C.). d;u combattenti o dai 
n'diu'i. sj .sono decisamente 
.scluettiti conifo di e.'Si e l'Al- 


nie:i, olt;e a mm a\'er |>otu- 
to p;onnneiarr' una .-oln j);i- 
rol;i. Ini do.uto fuggire (ir. 
una porta di .servizio (ieH'al- 
licrgo nel (inalo si era rit'ii- 
gitito. 

Lo .snirito unitari ) ilella Re- 
si'tetiza (ini,idi. h:i pri-wii.-o 
ieri a llingoti-r >. glorio.-o pa*'-, 

.se che Ila (lat > all i loit.a fiiln. 224) liti dallo .sle.-sfi cn- 
libei azione (d.t-e al) e.aduti e'no 15)45. 

e(ntin::;a <ii eondn.itlenti; ini;-' -N(d 15)46 r.AXI’I of.onevti 


giuridici che giustificano la 
Iiermanenza del convitto nel¬ 
la .sede attuale c sarà dimo¬ 
strata la illegalità del prov¬ 
vedimento preso dal ministro 
delle Finanze, titmiite rinten- 
dente di Milano. 

Il problema del convitto 
Rina.scila sarà oggetto anello 
di contatti tra Segni e i mi¬ 
nistri intoiossati. Difatti se¬ 
condo una nota dell'agenzia 
Italia di questa sera, l'on. An¬ 
dreotti si incontrerà con il 
presidente del Consiglio, non 
appena quc.-stl avrà fatto ri¬ 
torno a Roma, per illustrar¬ 
gli l’o.satta .‘'•ituazione della 
piatiea relativa :il convitto. 

.SI i)r(.‘siime — dico l’Ita¬ 
lia — die la (luestione sarà 
discussa dal jnesidente Se¬ 
gni anche con il ministro de¬ 
gli Interni, Tambroni. che 
dovrebbe ripronden-e il suo 
posto di lavoro alla fine del¬ 
la settimana o airinizio della 
prossima. 

Sempre secondo quanto 
rif(‘ri,>ee l'agenzia Italia, il 
.sen. Pani avrebbe chiesto 
al .governn, in via subordi¬ 
nata alla domandn di nccan- 
toiKiniento del provvedimen¬ 
to, una lunga proroga aH’e.se- 
cuziono dello sfratto e la de¬ 
stinazione al convitto Ri¬ 
nascita, che si impegnereìì- 
lie a corri.spondore un nor¬ 
male canone annuale di fitto, 
di altro immobile demaniale. 

.Si presume che il presi¬ 
dente Segni voglia approfon¬ 
dire la questione, sulla quale 
ha richiamato la sua atten¬ 
zione anche Fort. Nonni, sotto 
questo punto di vista, consul¬ 
tandosi apjnmlo con i mini¬ 
stri Tambroni o Andreotti. 

Il comitato nazionale del- 
■’ANPI nella sua seduta di 
if'i i convocata in via straordi¬ 
naria, d(>iio aver ascoltato la 
lolazioiu' dell’avv. Sbisa del 
collegio di difetta del convitto, 
ha dira imito un comunicato 
nel quale ribridi.'^co od illustra 
i mutivi per cui devo ritenersi 
arbitrario lo sfratto intimato 
al convitto. 

« La .‘cuoia ’’Rina.scita’’ é 
sorta in Alitano quale opera 
a''i.~tenzial(' liell’ANPI (En¬ 
te morale - D.L, 5-4-15)45 


IERI IN PROVINCIA DI FOGGIA 


50 persone avvelenate 
da rioiciumi ava riati 

l^i i>sp tlioi’i viMSiino il) iii'iivissinu) 

^ ' 

sfiilo - \t'ntist'i i)()n)l)ii)i ii-ti i t-ulpili 


FOGGI.A, 25). — Circa c;n- 
fiuanta pet.ane sono rima.^t-’ 
intossicate per avere mangia¬ 
ti* dolci .ivariati nel cor.^fi tii 
due fe.‘te .'volte.-i a Uocchetta 
St.nt'Antoiiio. Presso gli O-p.- 
fitili riuniti (.li Fog.gia soti.» 


, . ... ..-tati lico'.er.iti 26 bambini. 

Il corteo portare I iiu-i itabde! .j ,j 5 


iriiprmita. ^»c ne .sono aecorth 


aato.'iri'on:;.nze 


delsi poli/: I, 

della C.R.L, 


• foaipaqri. ehe .sorndc-ndoj^ji.,- yy p'j_. 
hanno detto: Ceravamo imjncnno tm.-nortat.* aliri mto. 
,*0 arraymmti. Ci simao mos - j;-,,:,je di S; n S. 

n>in i -.-fiidovi 


.'■i fonie eoiiraicsccnti apjirna 
tisciti dal letto, con i in'iiro- 
I: ancora legali, ma inline 
abbiamo rieoriqnistalo un no¬ 
stro diritto, c il consenso jio- 
rolare, e gli applnii.s?, e pii 
occhi lustri dei pia reechii 


dairapiitircnte età di 23 anni, 
co.'i i cajiclii ricci, il ipiale si 
sarebbe allontanato tenendo 
Fai ma sotto la .einccti. 


)iù Ic;-i{/-: 


V'-tO 

iii-;:s>nii>i!i .-i Fo.ggia. 

I .'e-cez.o:;.i le .'Ci'cizio 
era reso uece-stirio ùi qaar.to 
beri 2<)0 oc-,«ne avevano ac- 
eas.ato .^inte-ui di avvo’.rn i- 
Imcito; .t;;.;t;i. dopo le vis.- ■ 


di noi ri dirnun rhc possiamo’- - 1 

_ _ , ' t h’i .'sn,;.! 1 .loi due nosfvro 


iT’iirendcnte facilita, di ol-!''\'* ..:t.<^ . ,co.^o 

mi sU'.ncì (Iella Fiera, ffell.n’ 

ivf.i fin i* riirj 


essere soddisfatti t . . , 1 • - ^ 

L'altra norim è stata l.z 

enneessmae. ottev.nta anch'cs- \ ' ' \ * 

, • .. i-. it; '*:e de.la <muge>lione >‘> 

.sa per la prima roitu e coiti. 

sorpre 

rimi 

pista da ballo, c del tcr.troi 
all'aperto. Ciò che ha con- 
scntito al Partilo di dare all 
Festival nn carattere ehe nel 
p.T.csafo voti aveva arato.j 
.‘Sabato .'Cra, è endato in 
scena ano spettacolo at¬ 
traente. notevole per il buon 
gusto c la qualità degli in¬ 
terpreti S::l i.aleoscenico. 


Grosso carico ci sigarette 
seque strato a P ac'ova 

PADOVA. 25 ). — Oh.-e 

qa.T.'.ro qtiinla’i di si.z.irett.’ 
americane sono stati se(iuo- 
st;-ati d.all.a Guardia cii fin.-tì- 
;i bm'.ifi di un c.ìmiojì tro¬ 
vato fern-o m' eia Fr.i P.ioi.a 
Sarr.i. Vicino 'il ca-iiii'n er.i- 
no i du.' r.uti,‘ti i q-.i.ili, ali.a 
vi'T.i dei militi, si s "no d.i'.; 
alla f'uga. 

Le .-igaia't'e n.i .'-.ale i;-.’- 
cnliate sottn vao -'.rzzo .i. 
e.t.sCtte .li friit:.i. 


Si dimette :! presidente 
ceirUnicne monarrhica 


’:i. R. tT..ele Proluc.i 
"a d; 


T,!';-* le ■■isc«"ntr.’. ."'l U 

.afle'.te dal'.-" -n;.'>'':c.a7;nrc- -■-jè di' e-,- > i.'-c" .-e-.a c;,a -o'r 
no state r!c<»-ce.-.i;e; O'.:'] s ;.ien-.i- .iell'Unìt :'.e :’-.onn.- 

r.na d.'cin;! -.r- ano in co:i,li-jehlca l'.al :.n.i. T.ili dimis.^:-*- 
zion; a...ì--'.ì. nt.. I di 1 : 1 : -i>r.i> s;.»;.- l'.'.Cs-e ai r-c..;- 

.'per;:i,* d: - Ivare I.i v.ta .iilzicne teci eircoli p.'>l',t:ci con 
u:i M.-.rio lìl.i-efojq p:it-.o .^treip* tra aìonarcn*- 


I.-' ix-r-eae O ; bambmi 
•olti «ia -.eleiiatni'nto. in- 


darcari cd un jni'obìico che! 


s:c: 


.1 


aveva pagato finn ad otto 
cento lire d'inarcssn. Porche 


-centi :.\e\-.,'. 
. due -e.ite di ; 


.annoi e rono- 
.* pre,s<* nane 1 


ticolarnncito cruenta fn nelh" 
montagne c'ne Fat'.orniano. la 
,gurr:-a partigirma *• niimero'i' 
le .stragi e gli atti di rapiirc- 
saglia infami compiuti dai lìa- 
zila.'-'ci.sti e dai loro de.gni al¬ 
bati repubblichini. 

Per impedire all’.Mn'.itante 
di jìariarc, .‘in dalle prime 
o;e del mattino un'i cimpian- 
tina di (U.nne, madri, spo-sc 
e .-orellc di parli.giani caduti e 
(ii uomini urci.'i m-i camjii di 
.‘'((•rmitiio i erano schierate 
(iaìanti alla porta d(>l teatro 
dov»; avK'bbc dovuto avere 
luogo il comizio i'npcdoiulo la 
entrattii a chicebessia. Dalle 
linesiie della strada princi¬ 
pale di Ro’golaro, altre don¬ 
ne in lutto e lìiangenti mo- 
.‘travnno le fotografìe dei lo¬ 
ro cari caduti alFonorme mas- 
.‘a di (-iltadini i (mali stava¬ 
no inseguendo F.Mmirant'' 
che vi transitava sotto la 
.'•corta dei c:'iiilìiniei i. .Sem¬ 
pre in quivi.-i ‘trada un 
mutilai,-" si pr(-.=enMva (ìa'can- 
t; al deput.ato mi.‘''inn ’or.-m- 
!Ì*'ndo una 't.nnipeF.i. .-i.gita'n- 
floln .-(Ita e grid.indogli di 
andar.sene. 

Un «altro gr.ave epi.‘(*d;o ch -3 
ha turbato la giornata è .=:t.ito 
ciueF.o regi-‘trato all.a .'t.izirnp 
fe-. ro-, in del parse all’ar¬ 
rivo (iei dirigente nii.‘sino nc- 
coitovi f-rn un saluto r.-"mann 
dai .'Uoi gre.gnri. I carabinieri 
e gii a.grnti delia questura di 
P.'irm.a pre.-i^nti non iiìterve- 
n! vi.niìl 


il godimento della parte di 
cas.i tuttora occupata dclPe.x 
^ede (i(‘l la.'Cio e do.stinavn 
q-.ioUa .'edo alla fiinzionolità 
(iella scuola. 

'•Fin dal 1947 si é corri- 
-po-to allo Stato da parte 
(ielF.A.NPl. il fato dei locali 
b'gittimamentc occupati e col 
pa.'-aic degli anni detto ca- 


all’ANPI, il docieto eJ ordì 
ciiinza di -sbìggio avvalmuio.'. 
(iella procedura di « aiaututc- 
la II quasi si trattasse di tute¬ 
lare lo Stato da una inolc.,tia 
->u bdie ((demaniale)*, 

« Alla pioi-cdura cd all'at¬ 
to é .stata fatta oppo'izioiu- ed 
il niagi.'tratu ordin.nio .si e 
pronunciato in qiiesjti precisi 
termini; 

(( ...fF.i atti (b Ila P..\. diletti 
alla tutela tlei beni appaitc- 
nemi ;d patrimo"!!,) de.io 
t<) e.iulano dalla .‘l-.":;! di ;■*- 
t ribuz.ioiie di caia’.teie a:i. 
ministrativo |)er cui ” non é 
a e-.'a eonuiiiito di p-'.-iaic 
ad esecuzione, al line i)redol- 
to, la propria volontà Cr n 
nuy.zi pro|)ri. mixiii.nte FesO.- 
ci/io (li attu'ità aiUoritaria e 
Fuso di j)ote;i coereiti\'i. clic 
ad e<sa .'Ono aUribuili loio 
per la dite .-a dt'i beni doin;.- 
niali; c'ne P''-rtan;o l’("!'ri.nan- 
'.'a RJ-B-lD.à.a del reggente l.i 
Intendenza di linan/a (■ atto 
illegittimo in fiui'iito tipica- 
nu’fìte alletto da \i/.io di ec¬ 
cesso (il potere. 

'( (}iiindi FIntendente di Fi- 
tiaiiza, ed il .-uo mandante, 
ministto delle Finanze, liaii- 
iio .'.'iputo p(‘r lironurieia di 
nuigi.'lra'.o ciu* l’atto é ilh - 
gittinu) ("d arbitrario, ep{)U;-e 
prosf'gnono nella sua t'.-ecu- 
'zioiie. 

> Per portare a eompimen- 
to la .sua azione il nii.nistro 
delie Finanze (leve, dopo l’al¬ 
to iìli'giuiino. usare la forza 
per la sua oscciizìomo; quest,i 
é la .'("(juenza logica e giur.- 
dica. .Ma la le.gge cous<’nt(' 
al cittadino la ” re.-i sten za ” 
icontro Fatto ar'uitrario e di 
f<"rza ed illegittimo del pub¬ 
blico ufliciale e della pubbli- 
C.i animini.'.trazione. E la re- 
sistetiza le.gittiina e nell’am¬ 
bito (iella leg.ilità vi .sarà per¬ 
ché l’atto in cor.so non è rolo 
arbitrario ed ilb'gitiiiiiO pc ; 
(liiiintp ila s;:nzi(n:ilo il ma¬ 
gistrato. ma iH’i" molte altre 
ragioni — giuridiche — mo¬ 
rali c sociali e cioè: 

1 ) la riofifica (iell’o-.dinari- 
za dove-. .1 eS'<"re fatta :il- 
l’.ANPI fi non al convitto Ri¬ 
nascita eiie non é ente di 
diritto e non ha rappresen¬ 
tanza .giuridica; quindi iioiili- 
ca nulla e non i)cr c.iso. 

2 ) L’(>:-(iinanza (ii .‘loggio 
non ila fondamento né sul.a 
.‘pccie fie! bene né .•‘Uila real¬ 
tà di rapporto che é un vero 
t* proprio cont’.';ittf) di lov-azio- 
ne anche .=0 non qualificato 
da contratto .scritto, ma :-cg("- 
l.atizzalo (lai pagamento del 
rancne e dal po.vse.s.‘o pacilico 
d.a oltre nove anni: 


nono é .stato adeguato ai va . ox r , 

lor; (li me.-cato finché lo Sta- _ Lari. 40 della legge 2 .Ì- 


to non luì chiesto (contro le 
leggi .specificlie) auincnti non 
consentili e non giustificati, 
t:mto ciie ■‘‘i era fatto ricorso 
alla niagi.strnliira per la fis- 
.'nzìone dell’ ” equo affitto ” in 
rispetto delle leggi (causa 
tuttora in corso davanti al 
tribunale civile dì Milano). 

« Dalle premesse di che in- 
nnnzi deriva: A) che occupan¬ 
te — legittimo — dei locali è 
l’.ANPI die li ha destinati 
alla scuola ” Rinascita B) 
che la occiipaziofie n(5n è av- 
v('nnt.'i a titolo orecario nia 
in funza-ne di ve.'n e propria 
locazione (ttinto che si di.scn- 
teva del giusto affitto): C) die 
la occupazione era istata l>es- 
si'oìle e con.scntita in quanto 
si tr.'.ttava di ” Ikuic demania¬ 
le dolio Stato ” di natura ” di- 
‘^i-.x'nFoiìe *’ c non di bene 
” cirm.-iniale o patrimotiiale 
indi.'iJonibile ». 

Imiìiovvisamente, «et sine 
caH'ii il Alini.stero delle Fi- 
n:inz(' ha notificato, alla da- 
13 ago.-to alla scuola e non 


5-1950 n. 253. inibisce Io 
.'fratto o .sloggio de.gli i.stitut: 
di educazione •< ...finché si 
pre.^^enti la po.s.'ibilità per det¬ 
ti i.stituti (li avere di.sponì- 
bilo altro locale ritenuto ido¬ 
neo alFii.c^o dal provveditore 
agli studi della circoscri¬ 
zione ». 

« Tutto ciò ha voluto ob’.i:,- 
rc il ministro delle Finanz'.-: 
cioè li;i obliato e "violate” 
leggi generali e speciali che 
regol.nno la vita .giuridica c 
rociale del nostro Pae.;e. (* 
questo non é .s/ilo arbitrio, 
ni.n qualche co.sa ti; nifi. 
E’ ” prepotere ammini.strativo 
cioè dittatura ma n- n é 
roncepilìiie che in un Pac‘e 
democratico con nn go-cern<i 
che si q;ialifica ’’cic.mocr.'iti- 
co ’’.si itigulare il diritto 

del cittadino con nn atto th 
forza di parto deiio .St.-ito 
con i suoi o;-gp.ni f-’nzi'-r.ali. 

"Ecco perché i! "dirit-o .il- 
la resistenza ’’ tvintro Fatto di 
forza di’cieno non lfgit*.i.:.o 
ma do. cro.‘o >•. 


Un'eroica impresa deir Aviazione inglese nel più 
grande film di guerra che sia mai stato realizzato 


Va* xici pia di 

gl]-. 11 ( l'.e ì.'i il» ! i :t'.c- 

au. ino; .'la ;-.r i : c ci"- 
■■-ni.ito anche in lidia t;":-.) :I 


in¬ 


vi e n'i'.i ti; per una c<’n'.'.i:ic 
-v.c :■(".*. ti-'a e '.ndcacie. 


nt'ii.i o.K-ile 
tliii-e f.r.'.e 


Idanznmento. E- crzieni 


di Franchino Carn.nc!-!;' "’t’o v.-.t; da fort; d 


stra 

reale ha eseguito brani d: 
Ì17Z del tipo y-'ià ella mode 
<di Quello, per intenderei 
che gli amerierai e'ii.Tmano 
e<,'.d. f.-e.ldo}: il duo Fasano 
ha ra-itato con la grazia 
cnnsnzta: Vitiorio Tognarel 
li ha - rcx'ilafo * ale:.ni stor¬ 
nelli !\sc,ir.i elle, nonoslan- 
'e le s:je iati'), non 

f.e.nno tarro e.rros.clrc le si¬ 
gnore prese'.'’.:. Tino Scotti, 
seduto i'j platea co. ,«mOÌ( 
prandi baiti e il collo dello 
ramieia di seta rovesci.ito sui 
bavero della giacca bianca. 
.<i è goduto lo spettacolo in 
attesa del suo turno. 

Sarebbe forse superfluo 
nnnct.arc questi aspetti de! 
Festival di Ancona, se essi 
non .seona-s.sero la /ine di nn 
certo c plebei.snio r, di una 
certa trasandatezza che. ci 
hanno detto i ronipapn: (c 
in pnrjieolare il compagno 


ÌKv'.Ìc: 


(i(V, re!).ìero c. Fi¬ 
le \;.rie x'rg. ni.:- 
,*:'.i:rer.,a destra. 


.dFc !( :i>. :.iì:v,v:'.te 

ghiUor;;,. r.c'gli St.Ui Vn-.ti v 
in Ki.'C'.ci.ì. dove li iTiticn ha 
('prv-M, ura.iizi i^lT:cmo.i.'ì tn- 
‘i;'.,gh;eri '(iH'i j-'V'S.a ««pria. 
D'.'dtra rete il pnhbiic,, inloi- 
r.;i/;('>r..-.iv h.-, ; carpo ct>r. e. cc- 
l'.a.o » r.t albi viii->r.c 

ni q'.’V'to l'.Im. crr.ir:iti-" c^scn- 
.»i.ì'mente Fa 71'c ve.'.vr. 

rii ("r-.! :e:o-c.-.. - I GU.-\- 




;or; cu.ìichc , 7.0 dor*-s r,\'ere;ne.-ì è stati* .'icceFo C('n n'i'l-ln:. 


im.-rg*.-!:.* :*a.-te serene .acq- 1 ;<> :,ì-.o;-e ;n nO'-'.ino dei .ino 
:.-te da nn :*.'.‘t:x'e;ere l-''C,a'.e,lv.',-;'ni; ; iTcnareiii.'i i>'r v a 


" p.,-: * ..IST.AT(.)KI PF.I.LK r-ÌGIiK » 


s'cvcntnro.io td emozion.'inti 
:l-dl-.ilti;ìia gnerra; la distru- 


ol-ir.-idi dighe di 

rif»! 


ZI' r.e di-lì 
.ihi.r.e tenti..Il elettriche nc- 


nn-')i(t nt:o nevralgie,-, di un p.ac-'C 
nomltc. Ma tió che tiene rnag- 
ciorraente .avvinta r.nttcnzione 
a -ilo .'pcttatorc è ! invenzione, 
(i po nuiuero.-i c difficili ten- 
t.i^vi, di nn r.uo-co tipo di 
f -u-^.'.t-a d.ai « Lan.asters > 

i.'. q-aesta locgcr.d.ìria impre¬ 
ca. Si tr.att.'i, ir.f.aiti, di una 
min.'i .-,t rea ideata o costr-jit.a 
.‘l'p-.in’n per distrustecre le di- 


dalF.'dto mi tri",-.-.'di n. 

ma invt.^'enda’. icn-.-. 
■un siluro, ri., hrf vi.-.-in','! ói- 
‘tarz.-'. v.'v. pàu ai mz.'.i n;-.- 

tri di e.'L.ot... 

F.'.tti l't :-..n.-.gg; del film 
.apparicr.g-'no orn-.,.i ail.i .-t ■- 
ria. La R-.A-F. effettuò q'JC-t.; 
eroica i.-nprc-a e.'attamento do¬ 
dici Tinnì fa. « I GU.ASTATOHI 
DI DIGHE interpretati* d,i 
R:eha-d Toio. Michta) Rea- 
gr.ave. Ur-ula .Ic.ans cd sltri. 
per Ja rena d; Mithc.-d An- 
der.'on. .‘--.r.i pre^cnt.ato cn .n- 


cno (lei gig'-.ntC'chj impianti ì to nr.ma 'iigii .'-c.ìtnm 
-idieel-cttrit i, senza piombarolqai.a TiT.ANL'S. 


Niimercs: fermi a Palermo r 

|h.l- -- - 


per il colilto cella carrozza 


Car.delaresi, dirigente dei 
roniifato organizzativo), ave¬ 
vano suscitato negli anni 
poEsafi molte di^cufEÌoni e 


PAI.EH Aio. — Nc! Cx*r- 

so nvi.e 'ii.i.igin: stilFccvisìo- 
-ne c-ci g.Venn.' Giuseppe Ltie- 
ehese. sono .'t.a;; opet.di nti- 
iime;OS. f.-rm; (.a i conoscent; 
delia vdtins.ì e i rivenditor; 
di .'igarctte di contr.abbando 
D.ììFinto: rog.atorio di queste 
persene o d.i quello del coe- 
chieie C.arln Famoso, sulla 
ctii oarrozz.ì si trovava il 
Lucchc'-c al nì.amcnto del- 
Faggrc.";one. ha rh'ovuto 
nuov.ì conferma l’ipote.sj che 
.autori del delitto siano stati 
dc.gli olomcnti .aggrc.g.ali a!Li 
stes.sa banda di contrabban¬ 
dieri dalla qu.zìo il .giovane- 


dell.i \ee(’i.;.i riiegi;;.-. j_ 

.eli ex-ron.rh-i 
n; nc-rv'ìc in tai ir,.-io 
or..* totem'.rr.'e din.-.er.t.- 
r.-te, ’-ì "..'rio uilì-i.ile. le ;•>- 
'i* " " ì •■»'..'i'.'*z'oni soc:*l; .. 

Si ’n.ìn.no '"f'*:;- r.'F^h' 'b nn 
re-t * fcrn'.enti* fr.-. la " h "..‘c " 
n'-in.r.'e;-';va e n-.;ella a't-sT-a. 


D’u'c mc;c:i:!isi; mucicr.o 
in una c ciiìsicne a Cecina 

CF.(.'lX.-\, 2J. — Due motoci¬ 
clisti st.n* inerti in un inci- 
denìt- \eriric.-'tosi lungo Fa stra¬ 
da Ripi-ri'ell.a-Casti’ìlina Marit- 
tim.a. AFialtezza uelta locai.t.à 
dett.a « La Pi^'cina ». il ITenno 
Fulce» I Mario di Ignazio, men¬ 
tre via.ggiTiva a bordo di una 
motocicletta, andava a scon¬ 
trarli contr,* quolia gu'dat.a dal 


.ìveva tentato di allonf.anr.rs’ !;’.*onnv Certe.-i Enzo, del luogo. 


.Sevo.n.io le dichiarazioni di 
.alcuni testimoni .Fo.-nicida 
sarebbe un giovane bruno. 


il (laale ,l-'Vi eh va sul colro, 11 j 
Fulceri. trasportato alFospoda-j 
le. cessava di vivere poco dopo... 
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« L’UNITA» « 


CONCLUSIONE DI UN DIBATTITO SUL « CONTEMPORANEO 


» 



NVl cof'O del \t“iit<‘iinio < Ih* 
si cliiti*-!* con rniiiio l'in- 

li'lhtin.ilt* medio italiano si 
<Ta trovalo esposto a due dit- 
latnie: (|iiclla fascista e qm*!- 
la idi-ali'tica. I' jx-r c"Cr (luc- 
sia all'opiMisi/iom* di (|m'lla. 
pii era l)en diffi< i!e ripiipuarc 
«> sotirar'i aH inia s«‘n/a in¬ 
tiere neirallra. Iditrainhe ser- 
\iiono conpiiintamente a i-o- 
larlo ilal procc'-o ciiltiirale 
in te ma/ioti a le a-'sienriindo^H 
per piiinta una pri-iintiiosa e 
I.diaci* <<>n'ape\oli‘//a tli sn- 
jieriorità, idie aupravava il suo 
j-oiain<‘nlo. 

Arrivati al l'td"), vi furono. 
Ita qiiO'ti inielli'ttnali, alcuni 
i Ile, n-eiti dalla lle.'isten/a, 
si avvidero cullilo eiie era 
pinnta l’ina di eorreri* all’a- 
]ii*rti> <* di imi) 0 '.tare in modo 
«liverso i proldemi della no¬ 
stra enltiira. 1 ',’. ad alenili «li 
fliie-.li, la straila l)m>na ap- 
ji.irve ‘-iiliito mila direzione 
indicata da (|iiella. fino ad 
allora iirnorala, attività eiil- 
tnnile farente capo al l’ai- 
tito coniiini-ta citi*, a <’lti '-«•p- 
jie intendere c. senza iqniviiei 
p-<'inlo-ri\oin/iotiari. «i mani- 
fe-tò ‘-id)ii«> in modo eoneri*- 
lo c* \i\o nel modo come il 
l’.C.I. si «’r.i ripreseni.ilo alla 
idi.dia deil.i vita italiana do¬ 
po il Innpo periodo claiide- 
biino. 

Oppi, dopo dieci anni, sia¬ 
mo pianti a un punto che se¬ 
mita una rinovii svolta. Col 
primo decennio d«>po la Li- 
l»«*razione eirettivamenle «‘oin- 
« ide il ehlndersi di una tap¬ 
pa. che è stata m*ee'saria- 
mi*nle una tappa tli preiia- 
ra/.ioiie. C'.li int<*llettiiali lina 
«loviito «la[)|)rima chiedersi 
«inale fos-e nn«ora il loro 
molo din.an/i apli assillanti 
prfddomi umani che l.i pner- 
ra e il dopopiierrn impone¬ 
vano. Oppi, in lina nuova .si- 
inazione politica "em*ra!e, si 
iipre il .^eeondf» «lee«*nni<'. che 
«lovrà esseri; quello «l«*eisivo 
]i<*r la realizza/ione rii tuia 
«iiltnra moderna, appiornafa. 
«• r.itfiva. in Italia. Ala non 
so se tatti pii intellettuali, a 
«pialnnqne t<*nd«*nza aortarlen- 
pano. sono «'nnsapevoli «h-lla 
importanza di «pie-to tnom<*ii- 
n» e se hantio «hiara «linanz.i 
a loro l.i set*lta tra la possi- 
Idlità ili promuovere ttna enl- 

10 "a apile «* sostanzialmente 
produttiva, rimanenflo fedeli 
,'i e«*rti inip(*pni .sp«*rimeni'ili e 
storieistiei e anzi precisandoli 
«* approfomiciirloli. «> di re¬ 
stare in un orizzonte snbor- 
«linato. il « Ili liniif<* «'*. come è 
stato, troppo sp<*sso non fati¬ 
lo il proMema seientilieo. 
«pianto il prohlema dell.i per- 
s«>na!e sisteiiin/ione in timi 
«arriera scientinea. 

IVrcit't rincliie-ia sulla enl- 
inra italiana no,;Ii ultimi dio- 
«1 anni, proiiios-a da .Marco 
C<*sarini c Fabrizio Onofri 
sul Coiileiiipnrnmo (imi. 
e or «tra ehinsa, va «o;tnalata 
larp.iinente e considerata <oii 
l».irtieolare iitteii/ioiie. ( on i 
promotori vi li.iiiiio part«*ei- 
pato lina ventina «li iiilelh*t- 
iii.ili. metà «lei «piali «•«••nnni- 
.'t*. Taitra metà appartenenti 
r.U.i c int«*!!i:;enza «li 'ini-tra ». 
Ma itercln'* qnest.i inchiesta 
mm rimanda un f.iito «*oi' 0 - 
«lieo o pnnimente letterario 
mi sembra che occorra ripren- 
«it riH* i motivi, approfondii III* 
la «liscn.ssione c arrivare, par¬ 
tendo dalle interessanti iiidi- 
«■.izi«tni che «-s-a ha «lito, a 
iracci.ire un «jiiadro pin estc- 
.'O c più approfonditt» «Iella 
attuale situazione. Il dibattito 
svolto-i sul Conicmpnrnneo 
non lia solo dimostrato che le 
interpretazioni sono divecfc 
(«orno «ra ovvio) ma anche 
«he «'• «li estrema imnortanza 
arrivare a una chiarificazione 
«li c«*rii temi, perchè effetti- 
vamcnic il momento di con- 
«Inrre l’inchiesta non «Ta 
.s«'elti> a ca=o. Non è perciò 
«la s(T„ij.^j jl con-izlio ili e 
proponeva «li cessare lo di 
-c:j"ioni c mettersi ciascuno 
a capofitto al lavoro senza al- 
/.arc tri: occhi dal tavolo «a- 
.';)ettan«lo «li tirare le .somme 
fr.a .litri dicci anni: col ri 
scliio 
r.i 

senza 


min 'i la nuii ciii «in* si 
vuole, ma -ohi <■!«') che si pini, 
l'iiito considerato, l.i eiiltiir.i 
il.di.ma in qnesii «licei .inni, 
in p.irte si è liberata di molti 
«lei suoi antichi mah. di imdte 
d«*ll«- .'IH* limii.izioni: in p,ir¬ 
te li.i «o'trnilo le prctiH's'i* 
per liluT.ir-eiH*. (hii'st i iiim- 
v.i «■ 0 'ei<*nza « nltiirah* .ipparc 
b.i'ata 'O'tan/i.iliiH’np* sulla 
pr«--a «li «•«mi.itl»* «•«>ii l.i re.il- 
là n.izivHiale. « he cr i « «l'.i 
s«ont>-«-iiiia all.i a-tr-ilia cul¬ 
tura «l«•l^.■lnt«'irll«‘rr.l (nè nper- 
t 1 \«-i-o ''li .altri l’a«*'i nè e«>n- 


10 sforzo ««minm* e inti'iisifi- 
e.ito «K'l!«* forzi- bor::h«*'i a- 
v.inzaie «* di tpi«-Iio (lopolari 
p«*r inipialirt* !.* st diilh'i in 
Italia «li una ciiltnri :nt«‘i;t.i- 
li'ia .1 «* forni.de «•h’ii'.i n <».:iii 
I iniiov .iniento «• pio.;r<'"o o 
aiieil.i sitlianto tdl.i p-eiido 
'( ic’i/.i delLi (<rodiii;iv ita. nel- 
l.i ipi;i!«*. coiiK* è loro ««l'iii- 
nie. le hifze «lei monopolio 
nii.iiizi.ino «* iinlii'ti t.ile iden- 
lilit Ini . 1 * il proprio d:r«-tto 
v.ml.i;ri:a> «-on |«* «-'ij^H-nz,* «* 

11 liein- dellti n.'i'-iom*. ( ìecor- 
1 re. inn.mzi ;i tutto, che ,i tiit- 


s.mevoN* del inoprio); «*"i si li /li iiu«-I!etin,ih it.ili.mi 
ri là «O'i td momento nii/lio- no posti inn.inzi «am <•’ ' 


r«* della «iillina 


ri'(ir,mmen- 
tali*. ()c<-orie «he nini a««’.i«l.i 
nnov .im*-nl«-. coim* ae<-add«“ 
iH-l l«i-«>r/im«-iilo. « Ih* l,i « nl- 
tni.i n.tzioii.ile ««-nir.i d«*vi.ii.i 
ver-o 1110 ( 1 ,-. «he diven/«>no 
so/ 4 «-z'on i. 'nperfi«-i.dm«*nte 
«l'Siuit,* «• non rivi'-nti*. o 
viT'f» iiiiov«* forme dì .-Xr<-.i«li.i. 

Dnr.inte il veiil«'iini«> pre<-«*- 
«lente vi t-iaiio st ite tr«* str.i- 
lirK-azioiii «iiltiirali: tino sir.i- 
lo. di basso liva-llo, irro.s-ola- 
n«», «li f,'«*ndo « iiltiir.i fasi i'l.i 
int«*ssiii.i «Il r«’lori(-a e fon- 
«l.ita sopra uh'iini e(HH«tli 
irrazion.ili «• aiitisloriei (la 
stirpi*, il [ir«*stijr;o, "li imnian- 
e.ibili «!«•'tini. <*<•«-.). (ìn«*sia 
f-r.i 1.1 cìiltiir.i iiffiei.ih* «■ qiiel- 
l.i a«-eellat.i in pi«*n«i e dif¬ 
fusa dairallo «•«•lo finanziano 
e indiistriiih* (li* eilaz.iorii |)o- 
treld)er«> abbonii.ir<-). I.‘.litro 

strato, <*l«*val«>, eon serio im¬ 
petrilo «-idtiirale, «‘ra qii«*l!o 
elle f.i(-«‘v.i eaiio ;iiri(Ienlism«> 
nei .suoi dm* ofiposti .s«*"iii 
Clroei* e Ci'iitilc. «* « hi* .avi’va 
lina «liehiar.aia «*«1 eviih'iite 
posiziom* anlifas<-is|a «■ nn.i 
non (li< hi:irat;i. non evidente, 
ma tiiieor più decìsa posizio¬ 
ne .-iiiii'oeialista. ?<dt«-rraii«-o. 
eonsapevoh* a porlii. cliinso 
iK'lie e.ir<-eri o dispor-o in 
«*'iIio. il ti'rzo. il lìlom* «h-lla 
cultura iiiar.\isla. in e!,ib<*r.a- 
zionc. [ 

Aiu-Iic o;;^'i [iO"iamo par-l 
lare «li tre -trati: il filom* 
marxista o che ailerisee ad 
.-ik-iini presiifqiosti <l«*l mar¬ 
xismo e (Ii-l .sii«« .st«,ri«o svol- 
"imi'iiio. è «jiu-llo «- 111 - si è ri- 
vi'lato «-orile r«“!«-meiito < lie ha 
«lato rimimlso al rinnov.im«*n- 
to « iillnr.ile iiali.iit«> e ad « s- 
so fa 11 IH» <-.ipo fot zc* \iv«* e 
pem'tranfi. specialmitnti* nei 
«piadri intelleltird.i pin /io- 
vini. .-Xeeanlo .-ni <•='<> siiS'i- 
st«* lo str.'iti» <-Ii<* si ril.'i an¬ 
cor.I a!!’idea!i=nio «* < in* afip.i- 
r«* f«'.-mo sili!,* (losiz.iorii in- 
v<*eehiatt; e privo di forz.i «li 
riiinovam«*nl«>. iiie.ipace di «l.i- 
re rispo-t i ai nuovi nr"enti| 


sia¬ 
la rez- 

z.i i ti-imini «lei prohli-m.i e 

d(-ll.i s,,.|t;i nella atiii.ih- si¬ 
ili.izione l’«-r«'i('>. additando 

I'inl,-ies~e '(oiaiizi.di- d«-ll.i in- 
M lii« 't I «-ii.ii.i. voi-r(-mm«> «-he 
l«* inilH-azioiii «Ih* «‘"a ha 
l«nniio \«-iii"«-ro iipi«-se ;ip- 
pr<»foiidil«* <* .impli.iti* «la mol¬ 
ti iiiti-lleltii di it.di.ini 
It.WCt ( IO It. 


“LA CICALA,, FRE-SENTATO CON VIVO SUCCESSO AL FESTIVAL DI VENEZIA 




noe!§iÌ£i dì Cekov 


Min nii film liiovietìeo 


Il perfetto stile del regista Samsonov alla sua prima opera - Afferma^ 
zione della l^nlgaria ^ Calorose accoglienze a *^GÌi sbandati^, di Maselli 


ririmm.e.;iiH- <t«-l litui so\ ii'tl«'0 « I.u «-li-al.» » «-!««- 1- • «>ll«-i>ali> 
mi vivo SIICI l'sso .li I estivai «li V«-lu*-zi.l iIoiih-ih.i sci.i 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Lino DI VFCKZIA, 2D. -- 

I.'a jielto im’i v.di.lt lie'.l'i-iio;-- 
n;,' siiece.s'O ottenuto ii'.i .-«ì- 
’.-.i dal ll’.in .sovii-tiei» La Cirit- 
ut M«*llc* i)i-oii*z.i<>ni (h'I l’.dtiz- 
. o <i,‘l i-in«-iiia «' «ii-il’.-r.-eni 
:ilI’api*rto. eonsisit* «-«'itameii- 
'«* iii'l latto eli<* lai lil-ii di 
t.i'.i* e(inipiut«*/.z,-i .stili ;tiea, di 
t.di* ’-K-elit'/.z.i lorniale «• di 
t.-de sensibilità iieP.’interpiela- 
’«• e • i-'.-eat-e un "’-aniie aii 
to.«* di*l p.H.'ato, .'i.i doviit'i 
.1 ;;io..iiii .r-ti. ti -illi* loro ik-i- 
nii* «-.' 1 ) 1*1 ieii.'i*. l-'or-e il inib- 
ì»':eo clu* .1 p’ù rii)!e-e Iia .*ot- 
lol.n(':ito coll a!)i)l;ilid tth stil- 
n* noi <|U UÌ; i di n.itii: .i i- '’,!i 
iiiii'iiii eo'ì i-.il«li del v'ei-i-Ii:o 


eoiilortevole clini. i boi'nliea* 
(Ln Cicd.’ii Ì! un r.iecouto di 
C’elvov) non s.i|>ev.i i-iie l’il- 
limiiii:izioM<* e d «-olo’.,* iien 
<*i.;sHi dovuti .'1 \«*ti-iMiu «iel- 
1.1 Hi.ici-liiii I d.i nri-ei. ina a 
1: ov.'iid"imi Opel,itoli c.ipaei 
di in-ode/.’.e d,i inai-.tri a "«‘t- 

to continuo. .\e-,-uno pot«‘V.-i 

imiimuin.'i-** che d p.-r.-oni;^- 
jao (i-1 iii itU o ni«'a:(-o Dy- 
inov. di lin i 'eienità cfisi no¬ 
bile* ,* fo!tt* nell 1 .'ii.i «ii-'/r.'i- 
z.ia I.lini'.:.ire. lo e re-'O (Iti 
rn tittote a|--U(«i,i ti'-nt-niie. 
K. .= opi-;it‘iUtt«). ne-.siino ti.i 
«luanti ieri ■■-.-a. ali’U'Cit.i dal¬ 
lo siiett.icolo i-h(- «'• .st.'ito l:i 
lirlina àidi.-cn -.i .iffei n. i/.io- 
in- ui'(i(-i.L,' dt-ll I ino t: i, l'ti- 
«-('V .1 li nono (K-l Vi-i-(>nti «li 




o 


8<; tesb<;.y£b<:ai» 3<: nsi'isi'o.vs.iBiiy.G'r.^' <,ìovb<:biao b<'bk.a.\<'b<:.^e<i 


Una catena di delitti ed errori 


ha causato le stragi nel Marocco 

I*roiiies\so di Koo.scvelt - L;i marcia «su Kabat di K1 (Jlaiii - La caten.a tr.'ii>ica delle uceisioiii 
11 jiiano di Orandval - Cim|iie fiorili di ritardo liaimo costato la vita a eeiitiiiaia di nomini 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PARIGI, .«.:«.s*.o. 

C c.st In /mite «i Voltaire 
>■£ a llon.^acau » diccvaiio do- 
l>o la rivolii-iouc del 17HU i 
unbiluccì npndcHlati. dimeiiti- 
c/ii finì di come fo.s-.'iero pre 1 
cijjitali fcr.so la finale re.vu 
'tei conti in quella morbida] 
(ttinosfcra di minuetto. Pa:- 
iandn Ofiqi del Nord-Africa,] 
molti colonialisti francesi ai 
.01. 1 .Olio foleniieri la nicrlesì- 
ma (• .pressione di sconforto 
ment'io: « C'est la fante à 
Koo ■■rrclt ». dicono: la ro'oa 
e di fìdo.se.pelt. 

Durante Vnltìnm «/'/err.i. 
ftiiainio .-i mandavano r.nl 
fronte marocchini o ah/erun. 
co pa di Roosevelt fu di nro- 
mettere ai'.tonnniia e npna- 
0 'htr:ti ni popo.h' coloniali eho 
la Francia opprimeva. Nel 
lUel P)e G'iu''e prono'.» in 
«* briici.ntiti (irob!«*mi « lie I.-i j/orma/n as oc.'nt'Cn deM’Uioo- 


realtà ci «'• vciiiita ponendo: 
forum qn«*'io ;iri<-ora. p,*r er.iii 
().'irt«*. I.'i (iiltiira acc;i<I,*mica. 
iiniv,-r-if.iria. «• f.i <-.inf« n 
'ir.iti rispcitabili. iii;i sostan¬ 
zi.i!mcrif<* im-rii «l'-ha '«xietà 
tr.idiziornh/ it.Tliana: in«-ffica. 
f-i anelli* .1 nl■|^ll•m-re «p-ell.i 
-ii'S'i tradizione .il’.i qim!<* si 
i-Ii;r,-in<». ii<*r«hè o-'rii froli- 
zione mi:or<* non è rian,)- 
v.iia. N,-l terzo criltlpo 'i Iro- 
V I il < e'o «liri/z’iite «he f.u 
<-.ifi«» .di.i L'r.in-li- irnlii'tri.i i ,, 
nionoTuili-tir.i e ali'ali.i finan-‘"; 
zi: in ,---o rie, I:,*//'ia aneo,- 
«'■ spe-'O ri.Tffi«»".i spont'im-a 
1.1 \,’r<-h'a r«-f«<ri, .1 f.i'(''-:-| «- 
corpor.'itiv.i. XI.i <-'-«> -i r:v,>!- 
/«• ora ii.irlicol.'irmenic 
iritrmbizion. 


ne fraticesi’. V resto è cori le- 
fjiivir.a di cnnr.efiuenzc, .scemo 
fio i rn’onnr'Iti che .vt'-etnifo 
a .'.epnire le ruote (f-’i mori¬ 


sovrano depostn, Mitlai/ f.lcn] 
Arnia. 

De! resto, dicerano a l'a-l 
rt'ii, I nnrionn.'i.sti .-ono con¬ 
tro i francesi; i herberi sono 
vecchi amici della Francia. 
Si costruì il mito di un Pa¬ 
scià di Marralcesc fedelissirìio, 
dimenticando i sacrifici veri 
dei marocchini durante il 
conflitto, la loro spìnta verso 
il jiroprcsso, la possil)ìlitn di 
sfruttare altrimenti le risorsa 
minerarie di mi il pa.'sc c 
ricco. 

In renltà. contro In volontà 
dei coloni francesi e dei loro 
rdUctti. il popolo uiarncchi- 
no .'i affacciava prepfitente al¬ 
la rìb't'tn della 'noria. Ma i 
folonialìsti francesi, jìcr man¬ 
tenere i lorfi privilcpi spe¬ 
culavano .sulle divi.sioni di 
relipione. (li razza, di qritito’ 
.'oriali. FI Giani aveva avuto 
III.a firandc inifìortnirn «;»«- 
riinta antii fa, al tempo in 
cni 11 ' jiriti'O Resiliente {iene- 
refe, Lpantep. rcnli::() l’unità 
poi'o’are intorno a’ snltemo. 
pnurndn le basi (l»l mode*- 




P' 




culi 'ir.di 


al' ! 

in Iialia di mo¬ 
li ori'-'im* .i!i_''.«i- 


«h* 

sassone «• di svilii|qio noid- 
americaiio. che mppresciii.ino 
alfiialnicntc l’in.siilia più di¬ 
retta contro il cosiitiiir-i «h 
una robusta c vitale eiiltiira 
ri.'izionnte ìtali.ma. t i!«* rie- 
po.ssn veramente servire alle 
mrcessìtà nostre o far sentire 
al tempo stesso l'accenio ita¬ 
liano bill piano del dibottito 
culturale internazionale. 

.•\ccanto a qiic-li tre strati 
.avrcblie «liritio e dovere «li 
f.irsi soniire un «piarto: quel-] 
j,jÌ!o «1,'IIa cultura cattolica. .Ma 
'la sua voce è mancata no"Ii 
interventi dcirmcliic.sia: imn 
sappiamo so perche non aves- 
.sc nulla da dire, o perchè i! 
prol)lema non la intcìcssassc. 
o p«'r sr-jt.'iri.a chi'isiir.i. D’.-ìI- 
tra p.irte non so «e alla cnl- 



Per di più. non tini i fran¬ 
cesi d-'l Maroeo .oi.o com¬ 
plici d'itiia iiohlic'i (Il .driit- 
tamento ad o!tr..ii a. .Mo li .-i 
rendono conto de'hi nrc’.-i'-dà 
di lina svolta l'ioinnii Fra 
questi il i/ruppo del quoti¬ 
diano M.aroc-P:'- •• di Casa- 
bianca, alta cui te tu si era 
posto l’iuduslrinle Lemnipre- 
Dubretiil. I « contro'r, rortsti » 
arrivavano fino a nel 

oillf/no 10J5 Lentei ire-fìii- 
breuii cade tùtt'-'m in nn ar 
tentato. La situa^'ot.e .--i av 
veletta sempre ine. Il qover- 
nn Faure cnii.sideni pi neces¬ 
sità di Itti inier.-i ic"i Al Re¬ 
sidente qrnrrale I,irò,te. or¬ 
mai iiif'-ndato «-’ roloiii. in 
betura Gilbert flriniipinl, che 
parte enti la pro-pctt-La di 
mi piano di r'forme. 

Grandvai co. a .subito eon- 
trn fili intere-.'.i dei coloni 
del Nord-Africa c. come con¬ 
traccolpo. sitsc ta le ire dei 
roloiiiaìisfi oririf/ini, specie 
nei due pnriiti moderati <• 
\<lollir.ti. 

Prima preoccupazione del 
Re.sidente e < 1 - al’oninnari- i 
finizinnarì corrotti. Sentendo 
avvicinar. i l'ora della disili:- 
ta. El Giani .scrive. R 4 In- 

■ ilin. (li l'r, -..de,II» Cotp: -.R. n 

.\raja è c re.tii il so'o sovra¬ 
no lefliltiiiiO 

L’iliil'-iii tii'ilre fl«•<;;t aaiori 
dei «-oifjo il' i.iiiiin di'l L’O lUio- 
sto Ifiiifi è e prema: FA Giani 

fi! }/re'..:’Oii,' «" lii 11 A’-fi/'i i'i- 
riraa'folo II '!• lirizzarsi anrìu 
1.11 ni pre della P'po'i, 


la iiiornala J turhiiln alili fi¬ 
ne ila nn attentato nella cit¬ 
ta cnro/jcn ili Casabiiincn, 
l'erta mente una provociizionc: 
lì morti e l’t; feriti. Comiiieiit- 
lio le miinife.'dazioni pubbli¬ 
che dei fraine:.i del Marocco 
contro Granilval, nhilmrntc 
mnnovritti ilii iipitntori che 
iiiiici/piniio a' I, cmit l otej'ro- 
risiiìo ». 

Sono (inrsle te prcntc.ctc 
drilli ultimi drammatici av- 
vrnimculi. Rendendosi conto 
della necessità della pnciflca- 
zinne, rendendosi confo .so- 
prattnttn della realtà iiolitica 
r ..ix'ia!» del Pai se. Grami- 
vai proponi' un jiìauo al (in¬ 
verno con tre ì.iiiifi i-; : or.m- 
li; (illuninnnmenio di Lfen 
.-Irnfa; cosi mi: ione d nn Con- 
.sif/lio di rrftueir.ii; nomina 
'l’un (lorerno di nnione di 
tutti' le forze politiche effet¬ 
tive (fi'ì Mnrnrco. 

, Il F:iiii’4‘ 


Senso e «lolla logi.i teatrale 
d(*U«* Tri' sorelle per trovare 
uii t«>rmine di pnraqone, so- 
si)ett:iv;i che il i-c"i.stn de La 
Cicala, Saui.'onov, presentaa- 
.-e «pii il suo primo fìbn. 

Tutto eii« non fa che met¬ 
te: <• .11 «>•. idiuza i risultali 
l):e/;o i di un cliin.i cultu- 
:■.,!«*. per cui "li artisti appe- 
«i;i u '(-iti «l;itl,* varie 3 «’Uole 
;«*.-iti-.ili o ci«ieinato"raneho 
deirUItS.S p«)-sO""ono qià una 
t«-('ni(-;i completa, non solo, ma 
aff: ontano "!i .scrittori cl.n.s- 
SK-i n,-i lo’-o probl(*mi e nell.a 
Im o a’niiii'nl.'i.'.iono .storica con 
i! n-pet'o che è frutto di 
a!; I (o.'nu-elisione. «* die non 
«'* il p'odotfo di nn isol.ato 
femp.'-a'i'.cnto :tcnia!«*, in;i di 
una (li lti .'I civiltà. 

Dramma d*una donna 


Iblìca fraiire ma il .snhario 
jfan'oceót .enti' iibhniido- 
jiinfo (' s' r'i zhi’ide v'-l pi- 
InZ’o do'-i' ’-.'-c mine o» ?/«) 
eh’O'.fro. Gì clrmriPì cnln- 
niaii.-ri .s' ■ '''.'..alio al'ora la 


offcn~i'.'-t eh: 
l-l taf/' ■'I ^ ’ 
‘pendo con '! 
jcb'o di tri I.; 
1 colonia 
! pacioni 


'ro Grandi: jI. Il' l'O. 


l’iiinp c Kofiilr;. moderati 
e (jolli iti. si ojiponqnno: sal¬ 
mo (li primi di rifiosto, ta tem- 
p'':tfi .si arric'nm, occorre nf- 
jrettar.ù, vìncere hi terribile 
eorai contro l’ornUujio .Ma in 
una tumultuo ut seduta, i! Li 
e.uo-.to, .vi re.spinqe Tapplica- 
z-one imiiU'fl'nta del!,-; propn- 
.'(* di Grandmi, accoqliendn, 
ini-i-co. un pia/io. Un metodo 
e nn ca’eiid'irio piopo-ii (In 
Fan re. ..Incora per .spi ri in di 
i;oiii/)romc‘-sf> .si rimi" offe- 
la liiiiin.iqrazionr inib¬ 
ii (pirlbi ehi’ tuffi •.an¬ 
no; cioè che Ben Araf(t non 
j rapp/resrmta jinlla in Maroc¬ 
co. I f/iorni passano: Ben Arn¬ 
ia trn-.e',un ì.er ’e luii'ihe In 
prova. Faure e qli 
.'ri 'ili conrrdnno te;n- 
" Noi — dicono — non 


I nere 
'dii a 


sua 

11’'. Il 



Re. idrnJe. rovi- 
I protnrnì'o vec- 
1 nlii. r Ur i -,iPj 
/r.^ir-rosc con !«* de!«-- 
T.i.-'dirane c i-.rarli- 
:'r 


Ite. 'a 


riro'ren- 
lì'i ’i it:a. porre In 
'ra ’n.ìtar'a da rra- 
l'zznre ;,r,"-7 '(« I ’Jb ii'iosto: 
un foìt.o «'■ Tiiiio"nii‘( 1.10 pa¬ 
re prò i.c'.r, -il Marocco: ina 


iratteremn sotto 'a oreron/ic 
dc^'a piazza ». 

.V'-' Marocco le C't!';, . 'ilv't 
inc-deptì, .-^i mantengono nn- 
rora alihastanza rat me Nelle 
n medine » di Ca -.ablaiìca c 
di Rabat -li ha arc.ora felucin 
in Grandmi n .si dec'"Ie di a- 
spet'nr,-' Vapplicazioìii’ del 
« j)iano Fnnrc », tanto più 
ehi: j.ropriri alia vi'.iùla. il l'J 


(tfioslo seni, .'.'i (ihiinncia la 
con/i'renia di /Vi.c. tiove .'.ono 
conl'ocafi anche qli es-noncnti 
iiazioniili maroerliini. Ma •k'I- 
te citmpaime il mancato ri¬ 
torno (Il R.'ii Yn-.i'l. Ili man 
citta soluzione dei problemi 
nacionnlj lollevano le /lopo- 
hizioni. Ora sono (pp-fdi .'.tC'-.si 
berberi a .le.'ndere diiib' mon | 
tiiiine a Kehnifrii e n Ui'd\ 
'/.e.li. II, dopo i;’. iitlertiui. 
contro le popolnz'oui indiiK'- 
iie ni renti'mi (niche pin fiìrtr 
la reazione delle iniiu»' e dei 
coloni. 

In tpirsio clima a /\i c-b'S- 
Bnim: .'.'i iiofoun le trattative 
frnuci) - iiianx'chire Idichi 
(liorm dopo -• prciidnno le 
.'(•(luenti deei-.ion'.: allontnrin- 
mepio f/i Ri’t) A'iifii. eoqitu- 
zione d’i'n Consirilio del tro¬ 
no. formazione d'ttr (pieerno 
dì Unità niizionnl.' nel .Maroc¬ 
co .Sono (ih .sle.ssi fr.- imntt 
\deJ piiino Grnvdvnl. Il qover- 

iio francese (pinup'i'ti iiUa ma. 
de lima coneliisìnur con cin- 
que f/ior'ii di ritardo, cinque 
piorxi che eostacaiuì centi¬ 
naia di morti nel Marocco. 
"Che co m è mai — rom- 
Ti'enierà Maurinc — il .san¬ 
ane dei/li li'tri per o'i nomi¬ 
ni che non .«inno ' m mariinarr 
nulla'.' ». 

" L’iiopiiniiniientn ri era 
noto: — ha sfritto un lettore 
di unii nrirtn — a Li il Z''m 
e a Kherifra c- :.(>iin srnti 
ma.jsacri mostruosi. Ma non 
bi.mpnere.bb" dimenticare la 
spaventosa rrsponrabilità del 
i/oì'ernn Da oarereìi. )•-.> c; 
pcva di avere appanian ento 
per il L'b a(/o<to: bastava che 
prendr.s-.e le rur responsabi¬ 
lità fmimr, di irieOa d'i;,i In 
altri! certi mohirii’i l'ar'.i' d--' rOìe.- 
})romrs -fi d.reiira pi.", ucnco 
lo.TT che uiile. I.e manovre 
zollili 1,0,1 ioni) if'i.ie.-'r 
(piando Vj .sf'nar’Oj .- e in-ar- 
reiior,a’'-. que.i.Io ■ì-ii"ii' r 
bambini .sono i»i "icrn’i o ri¬ 
schiano la vita ,). 

Q’ie.'.'a vfr'a. è r'ii'i'o. la 
eolpa non è d’ RnO-'-reO ■ fr)r- 

'•«' 'li Ro'f o Vr,’‘r '- re. 


Ma spirir.r.n ri.» -Aj,.; 
Uz'oì.e sia r- i'a. 

.Mli ili I <: i; \r;o 


Lo s;mpia:iio che. quando 
'i ini-, eit’-'mo np«>:'«‘ .'■-ovii'tl- 
che «li «lUC'to tii>n, così pro- 
l'ond.uui «ite ted,‘li allo .spl- 
’ito d,-I p.i.-ato, certo pub- 
b!ic«) e ('«';ta critica .si nc- 
«'ont«''Mt;mo di impostare i lo¬ 
ro «'l(>"i .sul «I tono bnr/'hesG I) 
<* sullo ir spirito occidentale H, 
ridm-endo co i la «pie.stionc a 
« oiifennlo {'le/./o o scoqr.nfico, 
mri)t;i* inveì-,* Css;, è puca- 
menie di ordine culturale c 
.irtist :en. In : e.'dt:i. .a propo- 
-ito de La Cicala non .si trat- 
•ava «li :ip:-endere p<*r lo 
. dH'-.-mo Un (h anima pree.sl- 
.t'-tite nn. .sili (-.inovnccio di 
una novella, «li co.struirc cine- 
niato"r;i||c,-,>ne»ite dei dinlo- 
ahi die f'ehov n«in avev'n 

sC"Ìtt<>. 

La Cicala- «■ i! «Iramma di 
ima fi«,nna cl«*ll.i buona socie¬ 
tà dn* .si circonda di arti.stl 
;i:l.i mod.'i, per trovare tra cs- 
-i «pieirtiomo «l'eccezionoi che 
non .s:i di ave:v n(“l proprio 
marito sdenz.i:ito. 01"a Iva¬ 
no.nn Dvinova è un’ospite nf- 
f.'isrioante. dal mecenatismo 
■•,-ii-intl(-;inicri:e eitoistico e 
j -'.■;i';ato. una padrona di cas.a 
.-ip-,* :iìi’inti'llifihen.zia il 
'-.lì') T-ihitto per poter effon- 
d'-’-,*. in p-e-enz.a di una qal-! 
’< • ia «li t-il«*nti. i pi-opri ri- 
L'urqìti pof-ti(-i, che .-ono ora 
i,it*o:-.('i ffl o-.i mu.sicali, m.a 
-c'i'p-e '' 4 ua!!nente dilett.an- 
1e-(-iii. Dvinn*.’, test;, leonina 
•' c :n',- «ii agnello, .arriva a 
o-ra l'rnz'o arnente dai suoi 
d')e o p, fiali, -olinrito per in- 
vit-ire. con umiltà, questo 
-''i,,!o di -piritu.'ili parassiti 
'dia tavo'n n"ni volta ricca- 
m«‘n*e imbnrdifa "r.azio .alla 
SU I vita senra respiro o ai 
• if'i !.r'o”i iiottiiini «li tradu- 
7i«)ne. Non capisce quel pro- 
'.ùi'.v'' d(-l!’nr:«*. Dyrnov: lia 

-.tii(I’’-!‘n -ot’anfo scienze na¬ 
turali e medicina, cd ha per 
ciò che iH'ii eono-ce il rispetto 
f-iu’ non hanno per Ini nè Lì 
aio;;!/' .aCfett'iosa ed e.strane.a, 
ni- i riimr.rO'i invitati. Uno di 
enstn:-o. i! pittfirc Ri.abov.-ikì. 
diventa 'damante di Olirà Iva- 
novna e. -.■••ì’ibde com’è. l’.ab- 
b'inckin i riiiando ne «’* .sazio, 
conservando, tuttavia, quei 
rappo.-M di corretta ipocrisia 
‘in'ci «leTambirnle. L.a scfJn.a 
in f-d nvmo-- si aecorce del 
t-ad:m,'r!to «leda moglie e pre- 
;; I il s IO vecebio coLefra Ko- 
’.iist"'«li suonargli al pi.a- 
nf) ::*ri canzone triste, ha ri- 
-cv’i'o appia-isi co r.rrossi. Or- 
::',ri '■ 'l-inv;'a. t-.at*enittn fin 
O li 'i.'d --«tffiiso patet|=.nno e 
I: iinVif .-..*7 ironia, .si ;m- 
«v*. r. iot'ore. cu'.ando un 
:):*-!) n'* m.'ddo «ii fiifteritc. 

n-.; c.n'.ri'Ziatn e. ncnostan- 
•e io c'i.-e oii-'t'Jnse dei col¬ 
ie gì’i. .a'ac",.-» ; più vecc'ni. miio- 
■e. I/:.“,-';gi.a.’nen‘o della mo- 
tals' e di f-mte r.La rapida tra- 
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Lu'.-..- zìi uomin , terroDzz.'.ts ed am- 
) c.':.-r.-,ni : ha.-no cr..-.-,To. Messi- 

:r.7 re- r.j s.- r.c r.acco.-.ta una molto 
-n.1 ,ie:;?.-,ta. qu' i'.a di Co’ape.«ce, 
:1 racuZ/o cho avi.va impara 
1 rj'l.ir: r^l mire t-a'-a 
'- r.tp.a Z-- p.arC'.-* Ai!ora 

c* .''.ev7 1,, manda 

— D m.rr.-., c .m’c; 
fi.r. :••) i-'. m..",r *? ri Coiapes/e; 
— 1 .1 .-s c:i:a pczz^.a «’i tre •;■*- 
if)-.--'. fin. -/ pericv.e ma 

il ::r/.7 r-v.r. pa do un crar. 
fr' i.. zc * —- ../-.) f’U/CO —■ 

*. a r'ei'-r.co. m.j Coiapesce 

M--’- so'i.ró; — C .me potrei p,7r- 
|:a..''.'.;;o sì;:- i-.a/.;? _ Lo vo- 
o|— dr..i') Federico. E Co- 

«p.olie: 

p. .1 — t vr.' ) pr.ma o dopo dob- 
: 7 r-.o m-or.re .. T. «i tuffò, ma 


toccai,a da una realtà c(n«-r<-- 
ta, a cui non si può sfug-giic. 
e ne è tei-rnriz.zata. Poi hi ve¬ 
rità le si .schiude quando .-en¬ 
te d.agli amici del marito r<*;(, 
Rio della sua Rr.andezz.a mo- 
l'ale e dei .sii-ii .stiaf):din;ui 
meriti di uomo di .scicnz.ii. 
.stroncati da un.i vita di .soh- 
tudino e di ÙH-ompren done. 
Ala è troppo tardi, e n'I < - .-i 
non re.sta che consider i re il 
Riudizio .sul fallimento del! 1 
propria frivola esistenza, d Lo 
da Koro.sfeliov con la i'* /.. 
che Rii d«*rivn dal r);o:<>ii 
do dolore jier la morti* d,-! 
l’amico. 

L’opera fini.-,ce cor.idR.'i^) 
monte col tagiio seecfi .sul e 
parole del medico, (/uedo fi , 
n.'ilo improvviso cd cncrRÙ-i, 
ha trti.scinato il pubblico nei 
riccno.scimento più caioro-o 
che abbia avuto finora un 
film del fe.ùival. Lo sp.'-f.-, 
tore ha avuto In ,sen.^:iz.ion«- 
che queste orano le par-de 
aclatte ad esprimere in -int*-- 
sl il simlflcato morale, la ca¬ 
tarsi dr un dramma già tutto 
rivelato con perfetta Rrndua- 
zione p.sfcolORica. Merito, m- 
dubblamonto. anche dei due 
nrotagoniiti. Ludmila Zeli- 
ktivsk.TJa, del Teatro 'Vnchtan- 
R(iv, ha Teso le infinite .stu- 
mature di un carattere inf.an- 
tilmento esoccntrico, .senza 
dimenticare mal il fendo se¬ 
rio o am.'iro della .sua .scon¬ 
fitta. Quanto a Bondarciuk. 
h.ostava av'erlo visto nel per¬ 
sonaggio del poeta ucraino 
Taras Sceveenko per ritener¬ 
lo, nonostante la sua giovane 
etià, uno dei più grandi tr.-i 
gli attori viventi. 

Se Siiinsonov. dopo molte 
prove felici di aiuto-rcgi.sla 
teatrale e cinematografico sot¬ 
to la guida di Ght*ras.simov. 
esordiva con un film suo nel 
qUiidro di un’indu.stria attrez¬ 
zata come quella .sovietica, 
Dako Dakovski, regi.sta bui- 
garo, esordiva con Un uomo 
decide in una cinematografia 
che appena in questi ultimi 
anni si sta affermando .= -.i 
piano internazionale. 

Semplice umanità 

In Un uomo decide, il c’i. 
.soggelU» ò dovuto a uno scrit¬ 
tore, Sloy.'in Da.'kalo'.'. che è 
uno dei migliori conoscitori 
della vita contadina bulgara 
attuale, la separazione tra i 
duo maturi coniugi avv’cnc 
perchè l’uomo. Mito, seppure 
onesto e lnborio.so. è in arre¬ 
trato sui tempi c non riesco 
a capire i benefici di una 
agricoìtura coliettivizsr.ata. Re¬ 
clama perciò la sua terra, per 
Lavorarla da solo, quando nel 
villaggio si manifestano del¬ 
le incomprensioni e si deter¬ 
minano dello o.stilità dovute 
in parte ai metodi drastici 
del presidente deiruniene d: 
nrcduz.ione agricola, un ex 
partigiano che non è capace 
di abituarsi alla » rivo’.uzion,- 
pacifica ", in parte alla no¬ 
vità scicntiti-ca della semm.i 
a secco che è accolta con ct:- 
tu.sin.smo drillo nuove gc-nera- 
zioni, ma con ironia dai vec¬ 
chi. In questa atmo.sfera d 
ficile. Mito è .so.spinto r.elir.* 
sua nost.'ilgin per la prop-.ie- 
Là privata da un gruppetto 
di kulak o di fa.scist:. '/no dei 
quali si è inserito anc’ae n-a'. 
Comitato direttivo deirUntone 
c non esita a incendiare i sn,j- 
chi di .«emine da distribuire, 
gettando poi la colpa .-71 Mito 
Cìii Io difende è la moglie G»- 
nia, scacciata di casa con i i - 
gli perché .«i era rinutat.i ri. 
.«eguirlo nella .«uà in;z:riti'. .i 
.sbagliata. E i-ì difer.d-a r.;:-.- - 
mando che un (y.nt.'.d;r.o ci.-* 
è semp.-,7 .«tot-) qq-. e v.. 
amato con ture I,* :orr-a q 
po’ di terra ■/ ;a. no.-i q-.:-', 

«ersi macc.hiato d; i;r .7 v.a . «■ 
-oip.a n-*i rig-j.-iri; d-rii a.t.' 
•ontad.r.!. E ’r.t.'.tt. i., «o-c- 
ciaio co.;;ad'-io.a-* "i .nrh-/s'a 
esamina con co.-r.prt-nsi-are r 
caso di M.t,7. 1.) nr-'sc.azl v 
d.ali’accusa di sa'o-atr: 2 g;o. e 
gii ren.ie. p-jr at •.■•■'“ter.dai--, 
cie'.rerrore che co.-r.pie. i! 
p-adere. Sarà M;:o s-es-'o 
fare .1 cenfrento tra : d-;e 
sterni di lavoro, e r:C'-'no«ce¬ 
re La -s-iperiorità d-?'.'.a calie'- 
tr.'izzazions c d-cii.i rreccrr.; - 
zazione. e .a ricostruir-e la uro- 
pria Lamigln. 

Tutto ciò s; ve .-.fica nel r'.i.i 
c<-n ttna n-afuraie evoluzicae 
e con freq-uent; accer.d .ri. 
.«en-.p'.ice trmanità. La figura 
di Alito è v.sta «fagli aut-ar. 
c<an grande s;.~.-.patia, -g inter¬ 
pretata da Ivrn Bratan-or nei 
m ..-do p ■ u oe. sg-a - x *. o. 
ti La q’jasi completa mm- 
.Arictinza à; scixemat;;-.-a e ‘.a cj- 
^ipac.fiì di ccnv;nz:on-o del fi'..'.', 
.“t Ib-jlg.-.ro d; quest'mno c-ar-s - 


7- 


i=:cr.o. o tre c.".e 
'r.r.eg.-:b.'.o de', n 

./vtrl.i / 


re: 


.3 .v: 


Isl l 

__ . ... vi:-^ 

con le n.;c'enr; a 

ter.“i ^e*. '• r n >ie!li Terri, chf 
'.rrrr.er.'* borr. 
nroA (»cr.r.‘.? c.»- 

niÌM-c ,* Te:;’, '.o-e 


p:i:. xer.tre 
tutto ro««o 






v.i.^ c;.-/ - 

dT.'.è Dr;.;*.e ir.q-u_- 
dr.'.t'u.-e e aaiia rr.;s-,:ra ccr. 
cui sa o nd-rre i oerscr.agu.. 
.«cprrr.tatto r.e*. le .ile careg¬ 
gia con cui vengono af;r-'r.- 
tut; croo.i^rr.i c^-.e rcTeon- 
fabiI'Tà. 

E adess-a ci sare’o'o-o da sar- 
!ire d; un terzo reg-.sta eso-- 
diente. 'un regista italiano. S; 
z-oz\a di Francesca Mase'.'.-. 
che oggi ■oomerigg.o ’na pre- 
-sentc.to alla Giostra ;1 «uo p.-:- 
mo film 3 soggetto. Gli sbotì- 
iatz, c'.'.e è stato accolto d. 
una «.aia affollatissima c.-r. 


... I 


.co-npar. e 
«; faceva 
ra 

ere ier-' ch-e Coiapesce e 
. , ;• ci'.e poteva stare in 
q-rar.tì -c'.; p-.acess». Pre- 
i-;r.'.--ra pcr«ar-e e'r.e Cola ha -ato-.a?,! 

i-:hh;i'7 .7:.'.r.-.perat.7re ei rimandi.ìmo. c-cn 

r-.n-.a-'i a reccer-e la ca.v-r.r.a 1 ^-/j cai.'.t.a e più sOaz;o. a C *- 


«ucce.sso. ^!a è vx*. a - 


Ma 


■* ..ave c-r ."rt-. r. 

,:'.ta : oca raJ-.o.7-t.\.t « 


'dal 


h 


.\a per crollare. 

RENATO BIONDI 


ntaat. 


IGO C.\S1R.\GHI 
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« L’UNITA’ 


11 cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


CronekCfL di Roma 


'telefono diretto 
numero 68^-869 


NOSI'RA L\lKRVIS Ty\ CON IL CQMPAGiXO M ARIO MAMMUCARl 

fili edili lottano contro i monopoli 
sfmt tatori delle iamiglie ro mane 

1 profondi motivi che spingono gli edili airagitazione - Dai Vaselli alla FIAT il mercato edilizio domi¬ 
nato dai grandi gruppi di monopollo - Il tenore di vita determinato dal basso salario degli edili 


(jUC- 


Sulla lotta (U'Rli edili, che 
^eiopercraniio por l'intora 
giornata del 0 settembre, nl>- 
biamo ritenuto utile rivolgere 
al compagno Mario Mammu- 
«ari. segretario della C.d.L., 
alcune domande. Ecco il testo 
dell’intervista: 

D.: Quale rilievo nvr.'i 
sta agitn/ione? 

n.: L'importanza della lotta 
degli f>dill ha .suggerito l’op- 
portunità di convocare, su 
questo tema specifico, una riu¬ 
nione str.'iordinaria della Coin- 
)ni=:.sione esecutiva della C.d.L. 
per intere.s.sare a c|uest;i agi- 
•azione il movimento siiKiacalo 
romeno. Per quanto riguarda 
’a so.stanza dell’agitazione, oi- 
■ognu iji primo luogo rilevare 
come non vi siano rogloni plau, 
libili «'he giu.stiflehino la posi¬ 
zione di intransigenza a.ssunia 
liagli imprenditori doll’wlilizia. 



ÌMario Maminiicari 

Gli imprenditori tentano di 
eunfondore le carte, ma. ciò 
facendo, si danno la z;tppa sui 
t>ie<il. 

E’ vero: il sindacato edili ha 
firmato il contratto integrati¬ 
vo i)rovinciale .assiemo ai .sin- 
'.incati CISL e UIL, ma in una 
nota a verbale ha dichiarato 
che mantiene integre le riclne- 
ste .av;inzale c non accolte dal¬ 
la n.s.socinzione Costruttori e 
quindi non in.srrito nel con¬ 
tratto integrativo provinclolc. 
Alcune di questo rivendicazio¬ 
ni sono inserito nel contratto 
nazionale di categoria, ma non 
.attuate n Roma. Ad c.scmpio, 
le richie.sta della istituzione 
della mensa nel cantieri derl- 
v,a dall'appo>.ito articolo del 
contratto nazionale, che r.acco- 
inanda il principio della isti¬ 
tuzione di tale istituto. 

La corresponsione dcll indon- 
nità di trasporto c rii di.stanza 
ù conforme allo spirito e alia 
let’cora dcli'appo.sito articolo 
riel nnlice civile, inserito nel 
l'accoido te.stè firmato tra U- 
iiio:ie associazione agricoltori 
ti Roma e la Fr^lcrbracciantl 
romana. In questo acconto è 
stabilita la corresponsione di 
una .'■pcci.'de ìndeiinitfi o com¬ 
penso al lavoratore ch(> di'-’ta 
un certo numero di chilome¬ 
tri rial luogo di lavoro. 

Bisognerebbe cliiedere. Pot. 
agli alti papaveri dell'.-\CER 
I- riella Unione Industriali se 
ri sono a Roma categorie che 
debbono comprare i ferri del 
me'c.iere e spendere e ’-ì mi¬ 
gliaia rii lire. Non mi risulta 
che i poligrafici, cliimici. :iH- 
rnentaristi. tessili, vetrai por¬ 
tino in fabbrica i calibri, le 
provette, le beute, i metri, gli 
-calpclli, le punto, i trapani, 
ie frc.'*e o che .co io 

D • D.i quali ragioni :lerlva 
■ 1 ; rifiuto rlel pa-Jronato? 

R : Le ragioni della intran¬ 
sigenza cono molto gravi: vo- 
ontà di irmere bloccati i .s.i- 
l.ari e di mantenere Roma in 
'tat.) di inferiorità retributiva 
'i'iM-tto a Milano. Tor.r.o. Ge- 
nc\ r. 

I mor.opolicli tiell'c-dilizia — 
speculatori delle aree e pro- 
priet.tri fandiari al tempo «tes¬ 
so — hanno interes.se man¬ 
tenere bas-«e le retribuzioni 
degii edili, perchè il ■ livello 
ieUe paghe neH’ediiizia rego¬ 
la il liX'cUo celle paghe in 
.'•cricoltura e in molte altre 


categorie. Di qui di.scendo la 
Importanza della lotto e la vo¬ 
lontà tii resi.steiiza degli indu- 
.striall monopolisti clic f.inno 
capo all’as.s<iciaz.lone co'-lrutto- 
ri e airUnione degli indu¬ 
striali. 

A R(>m;i ci troviamo ci fiori¬ 
te a quest:i assurda .sitna/ione: 
Il comiieii.so jjer ogni metto 
cubo ftl eo-.truz.lont‘ o metro 
quadrato di lavoro diminuisce 
ogni anno, gr.izie itnello al si 
stoma degli .'mimiti e .siiitap- 
palli e dei cottimi, mentre il 
profitto complessivo dei mo¬ 
nopoli dcll’i'dilizi:! aumenta in 
ml.sura verligino.s.i, co.sl clic da 
Un lato vi è il ere.seenfe im¬ 
poverimento re.'de <li decine <li 
mlgllnin di lavoratori edili, 
daH’altro l'.'irriceliimento pau¬ 
roso dei Pacelli. V:isclli, E» 
deriei. Agnelli, Pirelli e soci. 

D.: I/.'igitaz.lone degli ihììIì 
investe, dunque, direttamente 

I gruppi di monopllo? 

R: Tieni presente clic iti 

lott.'i degli etiili è la prim:i se- 
ria lotta che a Roma le cate¬ 
gorie Jnvoratorlei conducono 
contro i gruppi di monopolio 

II settore deiretlillz.ia è domi¬ 
nato, infatti, dai monopoli. Le 
grandi società immobiliari i 
nppaltntrici sono il punto di 
accordo tra 1 maggiori mono 
poli italiani, come cptelli <ici 
cementi, delle automobili, del¬ 
la chimica, tlell’elcttricilà, 
della gomma, delle as.sicura- 
zioni. I monopoli utilizzano la 
attuale congiuntura <U .sviluii- 
po delle cnstriizioni a Roma, 
non già immettendo ciipit.'ili 
loro nell’.attivitii cdlli/i.'i, m:i 
sfruttando gli investimenti che 

10 St:ito, gli Etiti fli Diritto 
Pubblico, la Amministrazione 
comunale. le organizz:iz.ioni 
Btraiiierc o •• ouropel.sfiche >•, 
che operano tudl.-i c.'ipltale, at¬ 
tuano di anno iti titinn. 

Vi è poi, tla ricordare cito 
le Società monopolLstiche d<‘l. 
l‘ediliz.i;t .‘■ono iiticlie grandi 
proprietarie « negoz.iiitrici — 
nltrnver.so i^tcielfi di comodo 
— di .'iree fabbricabili e gran¬ 
di proprietarie fondiarie. 

liC Società inonopolisticlie 
dell'edilizia, collcgate molte 
volte alle .'■ocietà monopolisti¬ 
che dei servizi pubblici, vedi 

11 ra«o dei re dcirimmondizio 
Va.selll, Federici e Tudinl T.n- 
lonti, riipprcsent.nno le più vo. 
raci .sanguisuglic dell’cconomi.i 
romana. I guad.i.gni elio quo.stc 
Società realizzano sono dif¬ 
ficilmente valutabili. Per ogni 
vano costruito bisogno, infatti, 
calcolare i! gu.n<lagno derivan¬ 
te «liilla .speculazione delle 
arre, quello dovuto al inono- 
Itolio dei materiali da costru¬ 
zione. l’altro elle proviene dal 
controllo di credito, e I;i serie 
potrebbe continuare. Non è 
esagerato afforinarc die por 
ogni 1(10 lire di valore didti.i- 


rato dalla cost:nz.ione dallo 40 
alle 70 lire eostilul.seono pro¬ 
fitto di inono))olio. 

D.t Quale forma a«sumctà 
((ue.sta agitazione? 

R : Non ci .si deve fare illu¬ 
sioni elren la durezza della 
lotta. Que.sta potrà assumere 
forme di imponenza mai vi.sta 
in itrecedenza Roma, .-'e do¬ 
vesse durare l-i intransigenza 
tlegli speenlatori delle aree e 
ileirtKliiizia. I lavoratori edili 
sono esn-perati e la riu.selta 
degli scioperi dimostra fioall 
siano le volontà e 11 furore tii 
que.sta l)i.s(rattat:i categoria, 
costretta a vivere con un sa¬ 
lario mt'tUo giornalit'io iititiuo 

di (ì-700 lite 

Ctt'do non ei «i.-i categoria, 
enmt' f|uella tlegti edili nel 
settori' deiritidii-.t! in, dei ubata 
in ino.lo vergogmo.so nei hio- 
giii fli lavoro. Le migli:ii:i <li 
vertenze rito ugni .'inno lievo- 
no discutere il sind;ieato e la 
Camera del lavoro pongono in 
evidenza comi' all'operaio e- 
dile, .specie .«<' lu'oviene da^'a 
Ijroviiieia, non .si corri qtontla 


la paga eontrattnale, non si 
pagiilno le <>tc .s'tiaordinarie, 
non .si applidiino le marchet¬ 
te a-:.sieurativc o non le si ap¬ 
plichino nella misura tlovuta, 
non si retribuisca il l.avoro a 
eottimo. non venga rispettata 
l:i qn.'ilirie.'i e cosi via. Le t'on- 
Fegiienze le sj visiono e sono 
gli inforlimi, il logui ;imcnto 
ri.''ico, le mal.'itlìe 

li d.'inno di'rlv.mtt' tla qiie- 
.'.'t.'i situ'iziotie -i riversa '•ul 
iiegozi:inU. 'tigli aitigi'ini, sui 
professioni.s’ti, sull’ins'it'rne del- 
1 »' categorie tli l'ivoratori, per- 
diè l.'t mi.seri:i. l.'t f:im»' di <le- 
ciiie di migliai.! di operai ’ion 
è un fatto t'iie coipirce ^olo la 
ea‘('i;ori;i. nri è un fenoinfiio 
eli ' iiiflul.<.ee .sa tutti 


Si è spento ieri 
il prof. Filippo G rispigni 

fi* fleccduto ie.’'i il professore 
Filiiipo Grispigni, ordinarlo 
fuori ruolo di Diritto penale 
nella Fat'ollà tii Giiirispriidcnza 
della nos’r.'i Università. 


MENTRE IL BUIO SU LL’EFFERATO ASSASSINIO DI CASTELGANDOL FO SI FA PIU’ FITTO 

I cdiobinierì hanno individuato "Aldo,, e "Antonio., 
due uo mini che ebbero roppoiti con Antonin o Longo 

Le giustificazioni della signora Gustave Marie Gasparri per la lettera di licenziamento inviata all’Inani - Lunga 
riunione In questura per esaminare la situazione - Il pianto di Concettina Longo alla partenza da Roma 


I,a notte scoi.s.i il cajxt del- 
1.1 sezione Omicid:. floltor Ugo 
Macera, è rientrato dalle M'.ir- 
che dove si era i ciato |H:r e vol¬ 
gere accertamenti in merito al 
presunto licenziatnento <li Ni- 
na Longo, la ragazza :i.SBa.''ni- 
nata a Castelgandolfo, da patte 
(tetta famigiia tlasparri. 1 , epi- 
Kodio che avcv.i deterininuto 
que.st:i moSBa df-l tatto tiell.a 
se/iofe Omicidi, »' noto: ttella 
.i^ede dett'lstituto /.tona!'-' a.^- 
sicu;‘a/.ioni ninliitiic di ttuf/za 
dei L'aprettai i 70, era 

.■-tata rinvenut.i u'.a .-.'iicd.i r:- 
gu:trd:u'.te Antoni: .i, d:itt.i (pia¬ 
le ri.-'Ultav.» cne la (i'-in.-tlic.i 
.sicili.ma era .'-t'.t.i l.i't;i.'.iat:i 
nell’ap.'ilc. Un’-'.u ii:f. t.i fori- 
itfitt'» dal l>:ig..di<"i l-oteici e 
M.n.sctt;i. detta '-ne Omii 
(l!. :iveva tK-.-mt". > al adert i¬ 
le lite il 20 guig'.o e:.i g;iint;i 
'.Il'INAM un:i lettila. ;ì tirma 
.le!!;i '-ignorii Gu-t.ve 
DcB'':utv;ige-t;a.-|i a ■c<':i ) * 

(luale SI alimi:.I i'V.i che 1 * 
l,ongo er;i stata Inenzuita lin 
dal 17 aprile. Il dottor Macera 
.s: <'r;i ici'ato r.'ill:(> ieri Tn:il- 
lln.'i a Mcrgna;'.o S.'i.'! .S:ivino, 
re-.ideiiz.t di c.'iinii.ign.i dei pa- 


GRAVE EPISOD IO DI BANDITISMO IN VIA M. MAZZARELLO 

Tentano di investire con l’auto 
il vi gile che li aveva sorp resi 

Scassinavano un negozio - Una donna a bordo della « 1100 » che si è dileguata 
Un altro tentativo di furto in vìa Taranto forse ad opera degli stessi malviventi 


Un grave cnisodio di litindi- 
tismo è avvenuto l:i scor.sa 
notte in vi;» .Suor Maria Maz- 
z.'irello. III Tu.scolano. ()iiattto 
ladri, .SOI presi a scassinare un 
negozio, lianno tentato di tra¬ 
volgere con l’auto a bordo del- 
la quale .sono fuggiti un vigile 
notturno. 

Verso le S.fi.'i il vigile Dioni¬ 
sio Trevini, nel corso del .suo 
normale giro d’ispezione, lia 
.scorto dinanzi al negozio di 
tessuti sito al numero 3. di 
proprietà dotta signora Catcri- 
na Mondella, una < 110(1 > ncr.'i 
nirinteriio della (piale si tro- 
VTiVii una donna. Tre uomini 
contemporaneamente erano in¬ 
tenti a forzale In .saraciiie.sea 
mentre un (piarlo fungeva da 
« palo >. 

Atta inliiiiazione del vigilo 
i (|uattro malviventi .sono lial- 
zati fulmineamente sulla vet¬ 
tura iiartendo a grande velo¬ 
cità in dire/.ionc del Trevini 
con l’evidente intenzione dì in¬ 
vestirlo. Il criminoso disegno 
non è riii.«cito solo per l:i pron¬ 


tezza del vigile che .si è get¬ 
tato di fi:mco proprio netto 
istante in cui slava per ('s.sere 
travolto. Della targa dell’nuto 
Il Trevini è riuscito a scorgere 
óole le prime due eifie: Ro¬ 
ma 21 ... 

l’oco più tardi (’■ avvenuto 
.111 altro tentativo di furto in 
via 'Taranto di cui. a ipianto 
jcmiira, sarebbero responsabili 
fili stessi malviventi. 

Dinanzi al negozio sito al nu¬ 
mero 141 .si è arre.stat:i una 
€ 1100 » nera dalln quale sono 
scesi nienni uomini, (’o.storo 
avevano nreso ad armeggiare 
intorno alla saracinesca (luan- 
do è intervenuto il vigile not 
turno Turiddu Baldino. L’ar¬ 
rivo di costui e le grida detta 
signora Rosalba Paoietti, elm 
abita al mimeni 142 e .si (‘ra 
nflacciata per caso atta fiiu'- 
stra, hanno fatto fuggire i !a 
dri. Il Baldino è riu.scito a 
leggere cinque cifre della tar¬ 
ga: Roma 21027. A .suo dire 
siitt.-i vettura c’era anclie un 


donna con i capelli hingiii ed 
un pullover verde. 

Numerosi elementi rorri- 
.spoiidenti fanno (pimdi riteru>- 
re ch(* t ri'sponsaluli delle due 
imprese criminose siano gli 
.stessi. I,a polizia ha im/tato le 
indagini. 


droni dett:i giovane a.ssassina- 
ta, cd aveva lungamente in¬ 
terrogato la signoia Gust'ive 
Marie c il marito. 

1 risultati (il questi nuovi 
intcì’rogalori sono stati e.spostl 
ieri agli inquirenti dal cajxi 
detti sezione omicidi nel cor¬ 
so di una riunione alla quale 
pa!’lecip:ivano il questore, il 
capo detta Mobile, 1 commis- 
B.'iri C:ir!ueci e Papandrea o il 
capo detta divisione di iiolizia 
gludi/.irii'ia, dottor Ferruccio 
Marchetti. 

Secondo quanto è trapelato 
la .signora Gasparri (che, si ba¬ 
di non .'ivevn mai fatto 

cenno detta lettera nel corFO 
dei pr(i-t‘ilenli interrogatori ai 
(ppi!; c: ;i stat.i s'ottoiKj.sta), do¬ 
po rivei- rii'ono>-ciuta per sua la 
liiin:i appi.èta in calce atta mis- 


'zioni di c:natteie .sentimentale 
con l’a.«sa.ssinata, ma avi ebbe 
avuìo eoli lei r./ipoiti ueioi- 
minati esclusivamente dalla sua 
professione. 

E.'.aininati i lappuiti dei c'c- 
rabiniori, gli invc.-tigatoii ha.’'— 
no tracciato le lince dett’atii- 
vità futura che, purtroppo, ei 
pie.senta aotto il segno di-ll. 
incei lez/.a. Tutte le piste che 
eembrav.ano coivciiirre diritte 
all'tissaesino del lago, per un 
verso o per l’.iltio, si sono are¬ 
nate. Il maniixiio degli indi¬ 
ziati .'1 è andato m'in inano 
n.-'fiott.gliando fmo a converge¬ 
re .‘■u un individuo — l’ultimo 
fidanzato di Ni:'..! l.ongo — del 
(lunio .non si cono-ce .! nomo, 
non .si cono.si'OT'o le cbitcìdini, 
non 1-1 co:!O^Le luilì i, .il di fiio- 



ANIMATO DIB ATTITO SULLE AZIENDE DI COLLEFERRO 

fili operai della Calce e cementi 

mvll ano in labbrica l parlame ntari 

liitui’vuiilo (li Rilo.s.si - Pa.s.so iiiiitario (l(‘llii C'uniuni dui 
Lavoro u duir U.I.L. uouIkì i lluenziaiiiuiiti alla R.P.L). 


Una affollatii :is.«embiea dei 
lavoratori dell.a Cale»* c Ce¬ 
menti e dell.n BPD «li è .‘«\'olta 
nella .'■aia del cinema Vittori.a 
di Sogni. All intercs.sante con 
v(?gno ha part(KÌi>ato il iximp.a- 
gno Oreste Lizzadri, segretario 
della CGIL e vicepresidente 
della Comini.«sione parlamenta¬ 
re d’inchle.sta .«iille condizioni 
di vita e di lavoro nette azdoTi- 
dc. Erano presenti anciic i com 
pagn: Mammucari e Morono-i. 
.«e gre fi ri (ìclìa C.aincr.a del L-a- 
voro. il .'Ogretario dcll.a FILE.'\ 
nazion.alc, i siiiiìaci di Colle- 
ferro e di Segni. 

Oapo l’ampio r .'.nimato di¬ 
battito sulle condizioni di vita 
alla C.aicc e Ceme:iti. che ha 
me.vo in luce le re.spon.-.'i’oilità 
dei dirigenti sindac.aii detta 
CISL nell’opera di repressione 
™ di di.-T.-riminazioni della Di¬ 
rezione «zienvd.aie, ò stata con- 
-renata alia prc-^i-ienza del con¬ 
vegno la vasta dix'ument.azior.c 


Precipita ID mare a capofitto 
da aa dimpe alte dieci metri 

£’ stato ricoverato in fin di vita all’ospedale di Anzio 


Al.o ore 18,30 deli’aitro g;or- 
’.o ad Anzio, in località Arco 
.\Iuto. un manovale di 31 air.ii 
e precipitato in mare da un 
dirupo aito oltre 10 metri: l'uo- 
mo ha urtato con violenza la 
:es‘a contro il forxìo ed è ri- 
ma-to gravemente ferito. Due 
persone, che erano presenti al¬ 
io svolgersi fulmineo della tra¬ 
gedia. si sono prontamente 
gettate i.n acqua c. dopo non 
pocni sforzi, sono riuscite a ri¬ 
portare a terra il corpo esa¬ 
nime del poveretto. 

Trasportato d’urgenza all'o- 
tpedale civile di Nettuno il fe¬ 
rito, Antonio Carpinctti c stato 
ricoverato in corsia con pro¬ 
gnosi riservatissima. Egli ha ri¬ 
portato la frattura del ertalo 

Ancora Ignoto le cause che 
hanno determinato l'incidcntc.i 


<i.ie per.'onc clic hani-.o :,s- 
.«i^tito ai fatti »' che .«i sono 

I tiiiàrrc' ìTi 5^Ivo 

il Carpinetti, sono st.a'e ronvo- 
rate .eri sera presso ruffi(do di 
P. S di Anzio e s ittoposte ad 
interrogatorio de] quale peral¬ 
tro non si conoscono ar.cor.a i 
risultati 

Sembra tutt.avia che il mano¬ 
vale si trovasse d.a circa un 
quarto d’ora sul liirupo che 
scende a .«trapiombo sul mare. 
Presumibilmente, egli o si è 
sporto troppo o è s'ato colto da 
un impr'>v\i.«o malore ed ha 
perso l’equilibrio, precipitando 
cosi in acqua, ^ar.siv credito, 
pur ni.n potendo.'! escludere a 
priori, gixie l’ipotesi che Anto- 
n.o Carpinetti .•'i sia gettato 
violentemente in mare (>an il 
proposito di togliersi la vita. , 


raccolta di'.gU olierai detta Cal¬ 
co e Cementi c delia BPD. 

I documenti che si riferi-co- 
no allo due fabbriclie rivolgo¬ 
no, ili termine detta sooncortan- 
to denunci.a, l'invito atta Com- 
mn^siono parliiinontaro di re¬ 
carsi alia BPD c .'ill.'i C.ilco e 
Cementi per con.«t.n:are diretta¬ 
mente 1.1 gravit.’. dett abuso pa¬ 
dronale. 

II compagno l.izzaUri h.i ri¬ 
volto un plaii«o agli iqicrai del¬ 
le due aziende per la fedele c 
min'iizjosa r.iccolta detta liocu- 
nientazionc e li;, rilevato co¬ 
me rititelligen’e coll.'tborazione 
degli oper.-u abbia ampie pos- 
si'oilitn di indurre non i soli 
e.spononti dei ptirtiti opera; 
della Comnii.-siono parlament.t- 
re. ma la Commissione tutti 
ad effettuare un sopraiuogo 
nelle due .Aziende, 

Nel trarre Ip conclusioni. Liz- 
z.'tdri h.a infine affenuato che 
la min'.iz.iosa r.ac-.-oIt.a dei dati 
e IVizjone cordotta per i'vilare 
i p'tdroni dotte due .nziende 
h-inno irdubh.amciite ap- rt ' 
gli (x-chi n tutti i dipcnden'ii 
delle fabbriche intere.'«."'te: c' 
in questa luce che le pros-imc 
elezioni per il rinnovo dell.a 
commi.'sionc intrrn.a della C.al- 
ce e Conuntti potranno sccn.are 
una nuova .afferni.azione dell.a 
lista detta CGIL 

Di n.vtevole intereitee. per 


Nel ror-o della j iunioue ’i 
rappresentanti dei l.'iv oratori 
hanno nv.anza’o concrete prop^v- 
s'.c per la .'nduzione detta ver- 
tonz.'i, mentre 1 rappresentanti 
della Bonaiti li:*.nno chiesto un 
aggiornamonto dell.a riunione 
allo rcopo di sottoporre atta 
direzione generale le proposte. 

L .-1 riunione delle parti pre,«- 
~o l’ufficio rcgiotuile del lavo¬ 
ro (' stata aggiornti'.a ai p.'-u.-!- 
simi giorni; nel frattempo i la¬ 
voratori della Bonaiti prose¬ 
guono nell.a permanenza ali'in- 
terno dett’.azicnda. in .'''tu or¬ 
li .i 31 giorni 

Ha un piede fratturato 
per ia ca duta di un aratro 

Il trof.orista Erminio Pini, 
di 30 onni. residente a S Ore¬ 
ste si è gravemente infortuna¬ 
to ieri mentre attenieva air 
rip.amzior.e di un .aratro 


Svaligiati due negozi 

Ignoti ladri -'ono penetrati 
l’altru notte in un laboratorio 
-'«.spartondovi un.i macchino da 
.scrivere ed una addizionatrice; 
quindi i nialvivo:iti. praticando 
un foro nella ■porctf', si .sono 
|x>rta;i Tiel locale ndi:iet'nte, l:i 
cartolerai di proprietà detta si- 
gnor:i Cloti’.de Pogot, c si sono 
impo.sse.-'-ati di una nuieeiiina 
da .scrivere <» di una calcola¬ 
trice ('lettrica. 


SETTE COLL I 

Straiia per la scaela! 

Kù'ri' .tnio e pubhlichitiiiìn: 

‘ Egiegio eronisi.'i, .‘•iamo 
un gnqipo (li padri di fami¬ 
glia viv;ime:ite prcoccuptili 
per il gr.ive di.sagio sopjMir- 
tat(> d.i i.o-tri figlioli vo:ì 
eon-SeguCnze notevoli per la 
loio saliit-* ed ancoia di pni 
I>reoicup;«li per un di.-agio 
ancora più giavoso che do¬ 
vi ann<> tiilror.inre per tutto 
r.umo -«■•l.i'tico pi(».>.'»m*> 
ventui'f». 

Da ben tU' anni la scuoi.i 
tecnica agi.-iiia di Roma fun- 
zif'n.a in ma-vi locali appron¬ 
tati d.'fl Comune i:i loc.'dit.ì 
« U.'tlduin;i • o. come d.'i molti 
è cliiamata .'incora, - Monte 
Ciocci -. ttli'oet'.e. scmbrer,’» 
a.'-'.'ìi «trar.f*. (juc't.n scuol.i 
r.on h:i un.i vi.-» di !ic< e.'=-«o e 
gli nllievi .«ino obbligali ad 
inerpicar.- 1 . anche per piu 
volte al giorno, per un im- 
pratirabilc .«(-nticro fangoso 
o polvoro.'o a .«ttconda dette 
diverse st.ngioni e por u.na 
dist.^nz.! di circa due chilo¬ 
metri. Viceversa, la str.id.i 
nnrm.ile di arce."o previ.sta 
comporta una lunghezz.--. di 
un centinaio di rnctri e una 
ni<v-|e-tri spe-':i. Eppure il Co¬ 
muni' <ìi Rom.-». a distanza di 
'.."to tempo ancora non vi 
provv(yir. ad onta nncìie di 
lutti fli altri inconvcnii n.ll 
ben piu rr.rvi di ordine igie- 
r:<.o. I .a rs'-nc.'.nza (lell.a 
«tr.ada di '.,ie«-o, inf.itti. 
r.' n perni- f e l'.approvvigi'i- 
n'-mf’.to idrico per i «erv'z; 
ig:< e g’i .-t-.rr.ni «or-o <.>- 
«t'*fj .a -opp.-irtare rnrhe ia 
sete » 


quanto concrmc la BPD. inni, 
tre, è il p.ass) unitario delle 
segreterie <iett.i Camer.a del I.a- 
voro c delia Camera provdn- 
ciale deirUII.,- che hanno in- 


IN UNA P ENSIONE DI VIA D EL CORSO 

Un bimbo tedesco muoio 
in circostanze misieiiose 


!s;va, ha fornito un.i .splegaz.in- 
no detto .flratio episodio, tcn- 
t'.M'io, .ilio ste.'.'o tempo, di 
gin-'fi u are il suo .silenzio. 

L.i .■>i' 4 nora Gu.stave Marie ha 
ditto, infatti, di aver .scritto la 
lettera .'itt’I.N’sXM la mattina del 
Iti giugno cpia.ndo bì :ic('ors(? di 
.iver trn.'cur.ito, da qualche 
me a», di pagare i contributi 
assicurativi per la .sua domc- 
rtica e di averlo fatto, jirin- 
cip.ilinente, i>er allontanare i! 
floricolo di ima multa. i Ni 
è tnitlntn di uno struitngcmnm 
innocente — ha dicliiarato la 
signora Gasparri — che non 
eredet'o dovesse avere questo 
rilievo. Contavo, fra l'altro, di 
rimediare al rientro dalle va- 
eiinge, .«e Ninetta non fosse 
'.mprovvisnmentc scomparsa. Da 
altra parte non ho mai ncccn- 
nato a questo fatto, perché 'non 
mi sembrava utile ai fini dette 
indagini ». 

I«a giu.'tificaziorie detta 
gr.ora Gtisparri non ha co:i- 
vinto trojipo gli inve-tigatori 
: qu.'ili si riservano di com- 
Iiiere nuovi accert;imcnti e rla- 
bilire .-e lo cobo sono andate 
rc.'.lmcnle in questo modo. 
Q'.rdcuno ha, infatti, rivtinzato 
il dubbio che una signora ngia- 
t'i come la moglie del dottor 
G'i.'p.arri pcrssa aver commesso 
iim frode di scarsa entità, ma 
pur sempre antipatica e peri- 
l'olo:;!, per evitare un.a even¬ 
tuale multa che, tutto somma¬ 
to. .non avrebbe superato l’im- 
I-orto di 1T(X) lire. La signora 
Gu't.avc Marie, .nd ogni modo, 
nrll.a "■'Ornata odierna raggiim- 
gc"à !'i n.v'tra città. 

Le conoscenze dì Nino 

Nel it'i'.-o delia riunione to¬ 
no stai: anche etiiminat; i rai>- 
l>orii de: c.iraoimcri rciativ; 
.li.e i.nu.igm: compiute tra le 
I >:.o-eer.ze m.v^chii; di Nino 
L'ji’.go e riguardanti, in parl;- 
eoi.irc, .-Melo » e 1’- Antonio > 
vcr.'uti recentemente alia ribal- 
t.i dctt.'i compIcs».i Vicenda. 

1! mare-ei.'i;*;» Giuseppe Pe- 
t.'.ilo. com'ind.intc I.t .stazione 
dc; c.ir.ab;n:er: di Cr.stclgani' I- 
fo, nc; gior;'.. S-'(>r,«; 

nette M..i'c'nc. ha r;:iirace:atQ 
* .Aido ». un giov.molto che :n 
'.ir. priT'i rru .me .b> si creiiev.a 
cii.- ó lo -te-ro d. I ili Ni::.'. 
,.#n-cTv.iv.i 1.1 f.Jtog; ifli... S. 
:r..ti.. .il -un m.'itett.ao d; C.,- 
n-ermo che la domC'Sl.c.i «. 
i .M.a.-i ..iucia cono’Dbc nel cot ::0 
I -i. un i .«u., breve vi.'itd nelì.i 
Ie.f. 1 iin.» dette Marche e von 
j.'. o'-jale fobe modo di mie, 
j<ere una innocente lei.'.z.rne. 

I Le ir.d..g;r.; del maresciatto 
Iretritto hanno ixjrtato Ell’sden- 
’ itfic.'iz.or.e 


ri dilla vaga dcscrizioite f:»t- 
tano dal ragionier Bartolomeo 
Scorno (che. come è noto, vide 
un giorno Nina l.ongo intenta 
a litigare in viale Libia con 
un uomo attempato): l.e nuovo 
circostanze venuto atta luce, 
dal deposito delle valigie al 
presunto licenziamento, .sem¬ 
brano fatto .qijKHtta per ren¬ 
dei o .'incor j)iU intricai .1 I:i vi¬ 
cenda. 

Nuovi interrogatori 

« Norio.'fnnte fa sHur.zionc si 
presenti tutt'aìlro che favore¬ 
vole — ci diceva io:; un fim- 
.’.ionario di |vìl;z.;a — non ab¬ 
biamo perduto Ut speranza ili 
giungere alla sohizume del mi¬ 
stero. Il riserbo mi impedisce 
di parlare della carne che ab¬ 
biamo al fuoco, ma, ripeto, non 
è ancora giunto il momento di 
alzare le mani in segato di 
resa r. 

Mentre era in coi?o la riu¬ 
nione, alcuni sottiifiiciali di po¬ 
lizia e dei cara’oinicri si sono 
nuovamente ree.iti netta zona 
di piizz."! di .Santa F.tncrcnzia- 
na, di via Ncmorer.sc, di via 
P'^gg’o Catino, via Monte Gioie, 
via di Priscilla o di pi.'izza Ve- 
scovio por proi'cdcrc a nuovi 


tro, non saiebbe ^tato in -''eia-, interrogatori di negozianti e di 

l>orticr; Tutta la zona è st.da 
ormai jia.ssata al licitine litio, 
nella speranza di poter racco¬ 
gliere nuovi elementi sul de¬ 
cente pa.'-sato detta domestica 
iussassinata; centinaia di pedo¬ 
ne sono .state chiamato a de¬ 
porre; sono (-tate vagliate de¬ 
cine di informazioni, .'deuno 
delle auaii giunte atta Mobile 
sotto forma di lotterò anoni¬ 
mo. I ributtati di questo lavo¬ 
ro sono st.'iti, anello ieri. .Mar- 
samente incoraggianti. 

Non e.ssendo C'inerso, nette 
ultime 43 ore, alcun fatto di 
grande rilievo, gli inquirenli 
hanno ieri provvtriuto a far 
rip'irlire jicr la Sicilia la so¬ 
rella della vittima, Concettina 
Longo, e il nipote Mario Rei- 
nn. I congiunti della domeni¬ 
ca as-.t.ssinata .sono stati avver¬ 
titi detta partenza poco iirima 
(ielle Iti. Atte bì.20, acconipa- 
pn;iti da (lue agenti di polizia 
in abili civili. Conccttin.i e il 
niliotc sono ubcìIì dall’albergo 
« Nord-Nuova Roma » dove era¬ 
no stati alloggiati in que.sti 
giorni e, a piedi, si sono di- 
rsitti verso la stazione 'Ter- 
rnini. 

La partenza di Concetta 

Giunti nel marciapiede nu¬ 
mero 7, dove era fermo il di¬ 
rettissimo Roma-Siracu.sa, i 
congiunti di Nina hanno jirC'So 
ixisto in uno scompartimento 
di terza clas.so di un vagone 
diretto a Catania (dove giunge¬ 
ranno -Stamane atte 3.23). l.n 
attcBa che il treno partisse, c: 
.siamo avvicinati a Concettina 
Longo. La povera donna, che 
iniiossava un t.iilleur di lana 
l>lu. dal ta.giio antiquato, sot¬ 
to il qu'iie si intravvcileva una 
camicetta di tela chiiira, ci ha 
teso la mano. * Per favore — 
ha pre.gatr) — non fatemi altre 
fotografie... sono cori stanca... ». 

<r in verità — ha .soggic.nlo 
— sono stati lutti buoni con 
me, hanno avuto rispetto del 
dolore che provo per quello 
che è accaduto alla mia jiovera 
sorelli:. Anche i giornalisti — 
ha dotto |)oi. con !a sua voce 
bassa e lamcnto.sa — sono stati 
buoni, specialmente nei con¬ 
fronti di Nina. Ne hanno p.ar- 
lato tulli bene; hanno detto che 
(Ta una brava c onesta ragaz¬ 
za; che non poteva aver fatto 
male a nessuno ■>. 

1 .suoi occhi si sono ab’o.ss- 
sati, mentre la voce le trema¬ 
va. « Nina — ha soggiunto — 
era veramente una ragazza 
onesta c brava cd in le volevo 
bene come se fo.ise stata mia 
fìjjlia. L'iivcvo vista crescere e 
le avevo procurato il lavoro. 
Ah, se avessi immaginato che 
dor.''va finire così... ». 

zXbbiamo cercato di mormo¬ 
rare qualche parola di ìncorag- 
giamcn’o, di bai’octtare un aii- 
g'jrio. Concettina ci ha inter¬ 
rotto con una preghiera: ^ Fa¬ 
temi avere una fotografìa di 
mia sorella — ha detto — una 
di guelle che avete pubblicato 
nei giorni scorsi: ve t'Z sarò 
eternamente arata.>. 

Un collega le ha regalato 
una fotografia ingrandita della 
Borella. che la ritrae sorriden¬ 
te, con gli occhi illuminati da 
una luce di gioia, la migliore 
f.nora pulib'icata. Concetti'ia 
Tha prc'a e l’ha gui.rdata per 


(liialehe nii.'iiito Ih .. (piie;.'!- 

mente, l’ha riiKi.^i.i in un ango¬ 
lo mentre i suo. occni si iitni- 

pU.l'.O 'Il lilL :ilih'. 

Gamior(:ino in fiamme 
in fondo ad_una scarpata 

Un eainior.cuu) •• 1100 Fi:.t • 
rii ('olor ro.'.-o, abbiiiidoiiato in 
fondo atta .'C.irpata del racco:- 
do anulare tra l:i Salari'^ e la 
Nomenlana, (piesla notte ver- 
.so l’un.i liu iiuiii'ovvisainente 
pre.-.o fuoco. I vigili del fuoco, 
intervenuti co:i luia autopom¬ 
pa. hanno domato le fimiime 
elle dal motoie, stavano pi.i- 
pagando. i al cassone. Dai jiri- 
rni accertamenti pare die rau- 
tomi'z/.o .'ia stato fatto .'^concie- 
r(' (lidia .''C.'it'pat.f, per infilarlo 
sotto un iioiiticello >u cui pa.s- 
sa la stiada. Ma. foi.-.e per la 
imperizia deU’auii.stu, la m.im.- 
vra non »' riii.-cila e il camion¬ 
cino è aiuiato a cozzare' contro 
un pilone. Il ii!'oprie‘'!rlo dc’,- 
l’automez'zo l lia lU'rc'if» abban¬ 
donato. La polizia .sta indag in¬ 
do .^lltto strano fatto. 


Movimentalo arresto 
di un pregiudicato 

Un '’.tuffici.ile della P.S o 
un vigile U’Iiano .'-ono -t.i'.i 
medicati i('ri al Policlinico d.i 
alcune feriti* causate loro d'i 
un pregiudicato, tale zAlfo Bi- 
foni. di'tto • Bruii ) abitante 
in via dei Eora'zgi 10 . al mo¬ 
mento di'l .--uo movimentalo ai- 
rcsto. 

li Bifoni, colinto ui m..;'.(i..!o 
di c.'ittin.'i eine.-.''(i dall.i nosì. .i 
Prociir:i. ('■ s'a’o s iriirc'-.) da .'1- 
cuni .'"genti ie>i ma.ttina in via 
S. Giovanni Dt'collato. Egli ha 
opposto immfdi:itanu'iite ''c-i- 
st('nz.a c 'olo rinierveiito di un 
vigile urbano, di un iitnfii- 
ciale di P.S. v di u:i cai'abinie- 
nc', periiK’t'.f'Va di tiascina:.' a 
viva foi/a il Bifiml m'I vicino 
portone d('l Comune. Ciui ti.i'i 
automobile di proprietà dei Co- 
mt’.r.e il pregiudicato (’■ stato 
(loi iiortato id pi'à vicino po.sto 
di polizia. 

Un falegname si ferisce 
maneggiando una pialla 

Vittima (li un infortunio si:', 
lavoro è rima.ito ieri il falegn:.- 
mti Giuseppe Renzi (ii 38 onni. 
abitante i'i vii ci; Primnvotte 
n. 112. .Atte ore 14..30 mentre 
nett’interno delia sua fnlegn:.- 
mcria il Renzi ora intento a 
pialiore un pezzo di legno, si è 
ferito alla mano clc'stra. Allo 
ospe-dole S. Spirito, dove è sta¬ 
to accomp.agnato. il falegname 
è .stato ricoverato e giudicato 
guari’oilo in 30 giorni 
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.att’Un.one degli Industriali 
Nei due mc-s.i^yi_ 1 <» 5 e;rre- 
terio dett’UIL c della CdL d('- 
nurcian» la cr.'ività dei licer.- 
ziamenti intimati alla BPD c 
sottolineano la necessità di 
giungere al più presto ad un 
incontro tra le parti sulla «col- 
fauTe que.stione. 


Rinviato l'irKontro 
per la Bonaiti 

Si sono riuniti ieri mattina 
prcs.so l’ufficio region.ale del la¬ 
voro i rappresent,'.n‘i sindacali 
e quelli detta azienda Bonaiti 
per la ri minzione della ver¬ 
tenza. 


Un b.'iivbino tedesco, in gita 
tun.'tica a Rema con i genito¬ 
ri, è mi-ito improvvisamente, 
ieri niattir.a. in una camera 
d'.'lia pcnsi(>rc Suquet. in via 
del Ct.r.'m 82. il doti. Alfonso 
Do Agazio. chiamato sul posto, 
non c stato in grado di stabi¬ 
lire lo cause del derc.sio e 
quindi ha segnalato la cosa alla 
polizia. 

Il corpicino è stato messo a 
disposizione della Autorità giu¬ 
diziaria; .«1 pre.mme che l'au¬ 
topsìa Sarà effettuata (juesta 
ni.attina 

Domenica sccr.sa i coniugi te- 
dc.'chi Johan cd Elisabeth Gut 
hanno preso alloggio alla pen¬ 
sione suddetta insieme al figlio 
Michael, d* 6 anni. 

Nelle prime ore del mattino, 
i Gut si sono precipitati dal 
ccntraliri.'ta dell’albergo e lo 
hanno pregato, allaimatlssimi, 
di chiamare un medico pcrchéi 


Irebbe r.ju.ta'.o c.'mpiet.'.mer.te 
cstr.irc-' .a! cietttto. Noi eiorr.. 
J vomprcs; fa il 1. e ;I 5 luglio, 
j :r!f.''.!t'.. «.Aldo- s.arobbe st.itc 
il loro {an'.''',;no slava iruile. | v:«to a Cìmenro da n-jmcrc^^e 
^irtKpj'o. qu.ir.do il ciott. De [pormr.e ie quali avrebbero to- 


Agaxti) e munto alla pensione 
Suc.uft M:c.‘.;.il Gut era già 
dcccnuto. 

• ‘l'Pr» sa 1.1 rclizia. la sicno- 
r.i G'.;I è s::.'a colta da una 
viclenlis.si.r.;- crisi di dii«pera- 
zione e. o.ttrc ordinazione del 
sanitario, è stata allontanata a 
forza dalia camera dove gia¬ 
ceva ii corpo senza vita del 
figlio 

IK'Vfra donna, mentre tut¬ 
ti i l cri«!or..".r.;i. s\'ogliati dalle 
sue prid.'i sj affaciriavano alle 
porte delle loro camere chie¬ 
dendo che rr..«a fosse accaduto, 
è st.-^ta arcempagnata in un 
giardino coperto e qui. assistita 
da alcuni c'ainerieri. è rimasta 
per alarne ore. 

Secor<io quanto abbiamo ap- 
prc.«''». la rroife del pìccolo ^li- 
chael è da imputarsi a cause 
naturali. 


stimar...'ito in suo f.icore. 

per qu.anto riguard.i c Anto¬ 
nio >, ie iniiig.ni sono st-ite 
Londotte ri.( alcuni B'ilTufr:r;.i:: 
.-.gtt (órdini del C.-.ptt. no Ren¬ 
zo. L’uomo (chttam.ato un.i m.at- 
Lna del mese di m-'-ggio da Ni- 
n.a Longo dal telefono del b.ar 
* P.adovano » di via Colialto 
S.abino) è stato individuato 
chiar.'.monto e verrà interroga¬ 
to, probabilmente, nei prossimi 
giorni. .Anche la p'ista che con- 
dueeva a questo nome, comun¬ 
que, pare destinata ad arcn.arsi 
da un momento att’.a’tro. Al¬ 
cune persane che vivono netto 
stesso ambiente frequentato da 
« Antonio ». interrogate dai ca¬ 
rabinieri. hanno deposto favo¬ 
revolmente nei suoi confronti 
.scagion.an.'iolo da qu.alsi.n'i so¬ 
spetto. «Antonio», che rifullo- 
rebbe nato a Potfbiza, fra l’al-l 
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« L'UNITA» » 


VIÌUSO l.’APER'l'URA UFFICIALE DEL « MESE DELLA STAMPA » 

M^ici€9/nw^ove htf§lesi 

cffIcf iost€9. dollu GuÈ^htUelìu 

(ìinnii eli iiileiiso lavoro nelle aezìoiii in preparazione della giornata di donienira 
/ ire aspelli della nianil est azione di aperlura — Le feslc di Canìpilelli e Ponte 


La iiiiintjestazìoiie di apertu- 
rti del Mese della stampa, fis¬ 
sità per il 4 settembre, si prò- 
j:!(i sempre più come mia pos¬ 
sente dimostrazione della forza 
<• della injluenza del Partito 
nella Capitale. I tre aspetti di 
(piesta {liornata consisteranno 
I ella dijjusione di HO.000 copie 
dell’.f Unità ^ — effettuata da 
migliaia e migliaia di compa¬ 
gni che faranno giungere la 
coca dei coniiinisfi !?> rulli i 
(juartieri, in tutti i caseggiati, 
ni un ninnerò di famiglie ro¬ 
mane mai raggiunto prima —; 
nella grande assemblea «Ilo 
.Atirinn», alla Quale partecìpe- 
lanno le rappresentanze quuli- 
l'.cate delle sezioni, degli 


l'apertura u .sinistra sottoscri¬ 
vete por rUnità.., copnrano lei 
facciata della palazzina doi’c 
im .sede tu serioue. Sojira un 
palco era sistemata una orche¬ 
stra: mia grossa insta da batto 
incitarli alla lianza le centi¬ 
naia di giovani ihe affollava¬ 
no la sezione 

Alle ore IS circa una sutee 
di applausi ha salutato un 
gruppo di dichinnore turisti 
inglesi i fjiioti dopo essersi in- 
trattenu’i bn remente con i 
compagni hanno fatto una t’i- 
sifa ni (luaritcre. .A! loro ritor. 
no, verso le lll,'40, il compagno 
Di Giulio, membro del Comi¬ 
tato Centrale, ha rivolto il sa¬ 
luto dei comunisti e dei laro- 


mila lire per tu 
e altrettante sa- 
e raccolte per il 


i' er.su re 205 
sottoscrizione 
rebbero stai 
4 settembre. 

Ieri sera una ri.^tretta dele¬ 
gazione di gasisti, con i! eom- 
jiufr/io lìologna a capo, s; è re- 
calli alia sezione del Tu.-cola- 
no, dove erano riuniti in as¬ 
semblea gli autoferrotranvieri 
ipiire.seririiiUi le rune coni. 
lu'.s.sioii! iiUiTue, eoi! lo scopo 
ih formulare la sfida, jier la 
diffusione e la sotiosenzione, 
già preannunciat'i nei pioriii 
.seor.si. 1 gasisti, duiKpi,-, hanno 
sfidato gli auioferrotraririen 
per domenica 4 settembre .s n 
per la soitoscrizioiie che per 
la difjiisione. he modaPta del- 



tiirisli 


;lt‘si uc<|Uistuno 


Lt stiiinp.i dcniui-ratiea: for.se il piu 
loro \ì:tKKio nel nostro l'aese 


espressivo « souvenir » ilei 


l i delle varie categorie la¬ 
voratrici, insieme alle perso¬ 
nalità invitate e a centinaia di 
lompagui e di cittadini; ucl- 
rannuncio de: risultati rag¬ 
giunti finora nella sottoscrizio- 
vc: risultati che rapprcscute- 
iiumo il raggiungimento e il 
.superamento dei primi ohietfi- 
ri. Nel corso della assemblea. 
I he. prevedibilmente, segnerà 
I el moda più efficace la piena 
ripresa dell'attività delle orga- 
I izzazioni del Partito in vista 
della ripresa delVattività del 
roverno e delle Camere, pren¬ 
derà la parola il compagno 
Pietro Ingrao. membro della 
lìirezione del Partito c diretto¬ 
le de! nostro giornale. 

Tutte le .sezioni, le cclluie 
.stradali e aziendali sono f|ui»- 
dt impegnate in questi giorni 
l i uno sforzo notevole per uli- 


I Drimi impegni 
per domen ica 

Ecco 1 pumi impegni per 
l:i mrmifostazione di dome- 
nira, aimuneiali nel cor.so 
della riunione dei .segreta- 
ri, tenutasi ieri .sera: Ti- 
burthio verserà 180-000 lire 
e diffonderà 1000 copie del- 
lUnità; CarlmtclLi -SOO-OOO 
lire e 1.500 copie; Testar- 
rlo .500.000 lire c 1200 co¬ 
pie; roiite AOO.OOO lire; Pri- 
mavalle 200.000 lire; Aure¬ 
li.» 175.000 lire c €50 copie; 
Acili:» 100,000 lire e 500 co¬ 
pie; Ca.sìlin.-» 2,5.000 lire e 
300 copie: Cas.sia 50.01X1 li¬ 
re c 50 copie; Ostia Litio 
120.000 e 350 copie; Appio 
500.000 lire. I ga.sisti hanno 
ribadito Fimpegno di dif¬ 
fondere 300 copie; le rag.'iz- 
rc nel Poligratico diffonde- 
r.'inr.o 50 copie. Infine la 
niccola .sezione di Finoc¬ 
chio verserà 70.000 lire — 
■'ioè l’intiero obiettivo — c 
diffonderà il con.sucto no- 
tovolii-imo numero di to- 
eie delI'U.nità. 


’irrar^ a pieno tutte le loro 
vos^:b'.l';à e realizzare ovun- 
nne nel rtigl'ore dei modi que¬ 
sta grande giornata di propa- 
■ir.nda e di lavoro fra le masse 
popolar- romane sotto il segno 
del'.'a per: uro a sinistra. In ogni 
. ezione hanno luogo riunioni 
dtell'aitiro e di cellula allo sco¬ 
po di accelerare i! ritmo della 
• otto-cr:z:o!ie e di precisare 
r lep; o gli obiettivi di dijfu- 
'ione. Per alcune sezioni, già 
molto ric.r.e ai raggtungimen- 
•o d-'i naitati previsti, «i trat- 
: : solo <1: mettere a punto cl- 
. uni particolari; per altre, che 
; elle scor.se serrimarrc non 
ì. Z7.ro proceduto abba.stanra 
.'pea-.tjTni-i'e. si tratta tnrece 
di concentrare le forze e fare 
un deciso balzo in cruuli: lutii, 
.nfatti. sono ro.'cinti del fitto 
{he. r.cl T.-'aitato di domer.icc. 
ognuno avrà la sua parte pre- 
c'-sa € di questo si c di.-cus.'O 
•eri sera alla riuniore dei se¬ 
gretari di sezioTie, 

A dimostrazione celle poss;. 
t'ìLrà e c garanzia delle cap.a- 
e-.ta che e.sisto-:o, ttittavia, stari 
'.o, jra Valtro. le feste che 
sono svolte finora. 


raion romiiiii ai .simpatici ospi¬ 
ti, compiaccndu.si del fatto che 
a differenza degli altri turisti, 
essi SI interesiiuviino non solo 
alle bellezze monumentali e 
dei te-'^ori urti.<tici di Roma, 
ma avevano voluto anche co¬ 
noscere la vita ilei lavoratori 
e del popolo roinniio. l turisti 
inglesi (che erano degli ope¬ 
rai, insegnanti, impiegati) hnit- 
no espre.<so lu loro ammira¬ 
zione per la bella festa orga¬ 
nizzata dalla sezione, cd hanno 
dichiarato che il loro viaggio 
in Italia, c in particolare la 
cono.icenza della vita dei lavo¬ 
ratori italiani, .sono stati del 
più viro interesse c li hanno 
profondamente commossi. 

I turisti iiìgle.d. dopo e'.'cr.si 
intrattenuti fino alle ore 21 cd 
aver partecipato ad un piccolo 
rinfresco, si sono accomiatati 
fatti segno a scroscianti ap¬ 
plausi da parte dei compagni 
e degli abitami ilei popolare 
quartiere. 

La fe.sta ha quindi continua¬ 
to fin quasi alle ore 23. 

Un'altra .simpatica festa è 
stata organizzata dalla prima 
cellula della sezione Campitelli 
nel cortile dello .stabile di piaz¬ 
za del Monte gg, I compagni 
iianno piazzato nell’ampio cor¬ 
tile numerosi tavoli cd itinal. 
zato un palco sul quale, nel 
corso de! pomeriggio, si sono 
avvicendati rari macchiettidi 
e attori dilettanti divertendo 
centinaia di cittadini che par¬ 
tecipavano alla manifcst.izione. 
Nuclei familiari al completo, 
composti di dieci ed anche 
quindici persone, si sono rac¬ 
colti attorno ci tavoli, hanno 
fatto delle romanissime - ta¬ 
volate j- c si .sono intrattenuti 
fino alla mezzanotte con amici 
e conoscenti. 

Molte famiglie hanno dovuto 
limitarsi a una breve visita 
non avendo trovato un cugoli- 
tio ove sistcmar.si. L’iniziativa 
della prima cellula, coronata 
da tanto successo, ha stimolato 
le altre cellule ad organizzare 
altri trattenimenti popolari co¬ 
me quello di domenica. 

Una pittoresca 'Spaghettata - 
ha avuto luogo sabato sera al 
Largo Sorc, nel corso di una 
festa popolare iridctta della se¬ 
zione Ponte-Parione. Anche a 
questa festa popolare, che ha 
armo luogo nella suggestiva 
cornice di una piazza della ree. 
chia Roma, il concorso dei sim¬ 
patizzanti r dei cittadini è sta¬ 


lli sfida, cosi collie sono sime 
stabihtt’ nel corso della discus¬ 
sione, comprendono anche un 
secondo termine: i gasisti han¬ 
no anche sfidato gli nutoferro- 
tranvicri per la sotto.-.crizioiic 
(• la diffusione, proporzionata- 
mente ni numero dei lavoratori 
da due comiile.ss,. nel giorno 
di chiusura del Me.-c. 


l*cr il 
«Iella Ntaiii|ia 

C O N V K C N O DLLLi: 
nO.N’.N'i: CO.AILLNLS'rK PEK 
LA IlIFFL’.SIONi: DLLL’i:- 
M'r.\’. — ObrI alle ore 18 
.si riuniscono presso la sezio¬ 
ne .Alonti (\la Frangipane) le 
coiiipagiie rc.spirasaliill lem- 


niinili e le ■ amiclie » deH’lI- 
nità ili tutte le sezioni ili 
Itoiii.i al line di deltiiire i 
eonipiti e kU inipeRid del 
movimento femminile rumano 
lier il àlese delta stampa e 
per prepar.ire la diifiisioiie 
di .i.OUU copie del iiuotidiano 
del P.irtito per giovedì 1. set¬ 
tembre. P.irleciper.i alla riii- 
ninne la conipaKiia .Tlarta 
.àliclietti. dell.» segreteria 
ilell.i l'eder.izione. 

hiimom: dii pkopa- 

CA.MH.STI l.\ FLDLtl.AZiO- 
NL. — Dggl alte ore Iti è 
eonvne.it.i in Federazione una 
rtuiiiiine siill.i iiiipost.iziuiie 
pniiliea e sulle iiii/i.itive del 
.5Iese dell.i sl.iiupa. .Alla riii- 
iiioiie devono partecipare i 
eump.igni meintiri del ('oiiii- 
lato federale, i prupagaiidi- 
stl e gli attivisti della Fede- 
r.i/ioiie, i coiuuiiisti dirìgen¬ 
ti dei siiidac.ili e degli altri 
org.iiiistiii di lii.iss.i. lìiterir.f 
il eomi'.igiio l'.ilo.irdo Penìa, 
ilell.i segreteri.i dell.i Fede- 
r.i/in.ie. 

f (f.wicNt) Di;i,i..\ Fi:- 
DLIt.VZIO.NK (IIDV.ANILI; 

( 0.5Il-.MS'r.A UD.5IAN.V. — 
(iìni fili I. settembre ulte ore 
Ib ha luogo nei liieali della 
sezione Monti (via Frangipa¬ 
ne) una serata detta gioven¬ 
tù, alla liliale ilevoiiii parte¬ 
cipare i dirigenti ilei circuii 
del giovani e delle, ragazze. 

Il eompagiio seii. Ottavio 
P.islore parlerà sul tema: 

« l'IIiiità e la gioventù italia- 
ii.i ». Nel corso della scr.ita 
1 giovani e le ragazze coinn. 
niste di itoiiia preseiitcran- 
iio gli impegni del vari elr- 
coli per il .Alese della staiiip.i 
e, in p.irticiilare. per la dif¬ 
fusione deirt'nilà e di « A- 
v.iiignardi.i ». 



Gi^i SPETTA COEi 


TEATRI 


^ VI ; 




sporti» e 
Fr.iscall 
seguire 


air.iperto 
— costano 
una cors.i 


(ili spettacoli e le m.inifesi.i/inni 
— come lineila di dnmeali-.i scors.i .i 
salale. Ala eapit.i spesso di doxere 
tosi i-nme mostra la \ignctt.i, iicll.i parte superiore. 'ITitto 
sarebbe risolto con l'istituzione di un reparto di agenti 
non |iin alti lU iin nieiro e \entl eeiitimetri. A meno 
che non sì prelerisc.i Ir.ueslirsi da poliziotto 


In lermenio i posieiegralonici 
per II mo spLciMPtnio 

Il iirovvediinento determina una seria decurtazione della 
paga * L’Attivo sindacale di categoria convocato per giovedì 


lina delegazione di donna 
ieri mattina in Campidoglio 


Una dc'.i'4azi<>:i«‘ ili »oii*;ci:i- 
Qiio donno doUa piccola borgn- 
t.i nbtisiva di vio Kapolla, com- 
po.-ita di ó'j tainiglio, o ^'ita al. 
l'a’.U'zz.a del 4. chilometro de.la 
via .Apjiia, «i è reciita ieri mat¬ 
tina i:i Campidogli.) por ,'olle- 
cit.iro io r;ciiie.-;ta (già ovanza- 
ta otto iiio.'i fa) deli'iinpianto 
d: luce elettrica. Il limzionario 
del Toconoiogico ha as.-^icurato 
lo delegato che st.imano sto.^?a 
verrà l.itto un .-oproluogo nella 
borgot'i, per il licniesto im¬ 
pianti dolla luci'. In sogiiito 
alio pre.s.''ioni fatte u suo tem- 
po il Comune ha già jnovvedu- 
to al rifornimento idrico della 
borgata a mezzo di outobotti. 
Lo delegate hanno sollecitato 
ancora u:ia volto rimpianto di 
due fontanelle nella borgata. 


(’iin vivace maltliuoi'- i po- 
.stoiografoilici loliiani liaiino 
ai-oiilto la putibtica/iu'io siiU.i 
■ ll.i//i‘tt;i Ufficialo» d.-! doi leto 
delegato per il pai/ mK- i .hi- 
globameiito della lei i i.in.-iom.- 
(lei piitililici ilipendeiit . 

Oltre al fermento i In- d< i« i- 
muta nella categor..» .! m ui- 
cato l•lmgloba^te^to «LI pie- 
mio d'interes.sameni.i non. he 
il pencolo del ria>^oil.micnto 
doH’as.segno personale <h sede, 
profoiiilo malumore mis. it.iiii> 
tra i postelcgrafoniei F'.iisie 
ria misiir;i ili niaggioi ../ione 
stabilita per il lavoio 
d’ii.'it'io, gli .scatti ih .la ..ii..t.i, 
e Li nega/ione ib ir.'uicentt. 
del IG per cento deU'.i -i gnu 
di caroviveri ai pensionati. t\ 
CIÒ va aggiunto, inol'ie. il rin¬ 
vio della data di ii< -oiien/a 
del decreto delegat.*, per le 
nuove tariffe dello stnordina- 
r.o, fissata a! ftrimo -ettenibie 
an/ichè al primo luglio. 

La segreteria del .simlncatu 
provinciale dei po-telegrafoni¬ 
ci si è I limito d'mgen/a eil h.a 
rilev.ato energicamente come 
il provvedimento governativo 
determini »)er i jiGstclegrafoni. 


Aneslalo an impiegato deil’ICP 

per u n ammanco fli oltre tre m ilioni 

Si era appropriato della soinina risciiolciido cauzioni per I ufficio 
contraili t; Tavevit dilapidala alle cor.se - Gli è siala secpicslrala 1 anlo 


Uno scjindalo .'•i è veiìficato 
all’Istituto dello Case l’opolaii 
in iius-sti giorni. E' stato icii- 
porto infatti die un impiegato 
infeciele dell'uliicio contratti, .'=i 
è npprepriiito tii tre milioni e 
mc/.zi). Il iei-'pon=ai)iIe c ^tato 
arre.'-tato dai cr.r;ibmieri. 

E’ 5t;.lo ir. seguito aii un con¬ 
trollo du yi e i cinto accertare 
raminanco iliAla grosia cifra. 
Sinz.i riis'cit.nri- datr.or." i diri¬ 
genti dfiristiuitn hanno aperto 
un'inrhie.'ta. ri^treità paiticolar- 
mcnle iill'ufiicio contratti, av¬ 
vertendo contemporaneament.' i 
carabinini del N'uden .'peri,ale. 

Si è giunti rosi alla identilì- 
c.Tzirine ed ell'arre.'to ci. I rc- 
S})on.sabiIc. tale Caili'lo Li'i i 
Co.'tui era incariciito di riscuo¬ 
tere le c.auzioni da coloro rtie 
pri ndonn in aintto ij<‘r la pri- 
m.a volta cn*c dcE'I C P.: ).il' 
cauzir.ni rorri'por.d'no aìlTm- 
porto rii liuf- men.':!!':!. 

z'-pzidit cnn.'egnnre i! dena¬ 
ro ri'Cf-.'.'o, il Li?ri re nc .an- 
prr.|.r:ava tt ar.f)Uill.'iinrntc fìi- 
pisroenclf ir. poi. a fiuanto .'.’m- 
n geroro'o mintatc .'die 
/e.''far:or;c c .<ratojcor=e di c,av,-,lli. di cui cr.n un 
annunciato che erano state giài(r( r.iu nU.toir acc. r.itn. 


to quanto nei grande. Nel cor- bra, 
so tirila manifestazione c stato cor= 


In propo.'it.i I I.C.P. Ila dira¬ 
mato ieri 'in comunicato: 

« A seguito di accertamenti, 
che vengono cffcUuati periodi¬ 
camente dairi.'tituto. è risulta¬ 
to che il dipendente Li.'ei Cal¬ 
listo. adoettr .airuftìcio contrat¬ 
ti deiristìtulo ste.sso. .'i è re.so 
colpevole di appropriazioni per 
Un a.mrr.ontnre ili circa lire 3 
milioni nhO.OL'O. Appena e.'pe- 
riti gli accori.nnirnti neccvnri 
ri tituto lin prf.vvi duto ;ì ,'por- 
gTo rc’oL'Te denunzia preoc- 
ciii,:indi'.sì al tempo stcs.-o «ìi 
reiaiperare Li m.'iggior jiartc 
pr.ssihile dilla somma .'•oltrat- 
la. Ciò ha condotto, fr?) faltro. 
alla coi'.'egna <La parte del col¬ 
pevole di un'aulomohìlo tipo 
"Aimilia” che egli av<-va ac- 
fjui:t;ito f!,". p.ichi giorni. 

« Li- irregolarità Lamrnt,-.tc 
non h.anno in nessun modo in- 
'* rfcrito rr,n ra."egna7Ìon." de¬ 
gli alleggi !■ locali, jioid.é s: 
«on ) rr,rnif.‘'t,atc in occa.s'ieni’ 
ridia s* ii.:;l.-i/iene ili entrati' 
-ecolarm. lite lidiixT.-ti al di 
f-.iori di ogni po'.'ihilit.à di in¬ 
gerenza d.'! p'irte I colpevole 
rhe attendeva unir.iiTif r.te alle 
f'< rfz^r.rif mr.teriale .beli att' 
er.ntrattuali » 


t-g/ior-.e •gcr.er.ic' .--l caffè Luc¬ 
chetti. in vi.i S F.gidin. 

Lln'alir.i co:n{ ir i. ÌTifatti. h:i 
me :-o tanta fog . nel sia» Lavoro 
d.i colj'ire con violenza il Fa- 
sciolo alla in.-:..» .-inisfra co:i 
una l) 0 !>'i eo i'e'-.eire un ute:i- 
'ib* da l.ivo’o 

,‘\I Santo .Spi: 

'tri'o giud.ic.i" ' 
chi 'giorT.i 


'o. l'aerob.at.a i'* 
n .ribile in jio- 


UN IDRAULICO IN VIA LOMELLINA 


Collo fili lina crKi ili follia 
|icri;iiole iiiriiilera iamiijfia 


L'n nlr.aui'.co. Giovar.n: Ilar- 
'eìi.no fii li) .mn;, ha me',-.) 
.eri 'era a soqquadro un ap- 
r art.«mento. aggreder..rio a c.«i- 
c;, pngr.i c rr.or'i inlli c.ilivrù 
.'ic!'.e v: 'i tr.ov ,iv." ar> e infiercn- 
5 I d.'v .anche 'i-.n 
‘-.1; '■< rr.e-l. èlzii 


I. 


Nel pome-ggio di dom€r,;cal^^‘‘^^-'‘’-^‘ 


ijambino .li 
ferma:.') dj: 
> r...«)ver,at'j 


coT'i i c-arabinier; c.l h.an.no 
immobilizzato Fenergumeno. 
Kgh era in cv.ciente stato di 
ubriachezza. 

Al Pol:c’.;n;co. .Ar.gcio La:- 
t.anzi c stato gmdic.a’.o guari¬ 
bile :n una «ettim.an.a c.rc.a. la 


Furto per 600.000 lire 
da un'auto in sosta 

Il r.'irpre'er.’.'in'e F.j cianimi r- 
eir* Le-*.ne P,'.gìi.'*e«-i «ìi 42 .'«nni. 
re-'.dente n B.'il.'igpa e nttuai- 
mente di p-.".ag.'..) :.«'’.i.i ?;••)- 

Fi i <lOri.*o v'ii .'ivcr 

5 Jhj'iì 


t> 


u:; !zr t\c 
I.'aitr.a :.ritte 
i?r( .-.'lì i'ì .-«)s'a ir: vi 
.1 '1, I - .Adi C •• 


.» arii'o 


erv-«z.')n,s 
i'ich.atr.. 1 


iuo.go a.ia sezionel'-tì o 

Garòatella (ncll’immirenza 
- .Aft'se - tutta rabhelh'a e 
..•obb:;:tj> una belir fe.’ta. cl-; Il f-f-o è 
; orata da una orchestrina, nelìcir^z tzi v.a 
cor.ro dell.: quale centinaia di j giovane 'i è 
.it'aiiini hanno potuto cssirtcreiubitn/ior.c dei 
.1 - spettacolo di varietà. 


P 


• g-.e ;n 
.n:c.a | b.r.o in .3 


4 giorni vd i! b.am- 


«; i T.'-o 

pirte.'iptre cd un comizio ed 
Il fine hanno chiuso la sirnp.a- 
iica serata con un lungo trat- 
-cii.mento d.inzante. 

Fo’-se mai ella Garbateìla le 
sezione è stata piti invitante 
ed cccoglicnte di domenica 
tcorsa. Un grosso sclradanaio, 
piazzato al'fier.trata, invitava i 
citia.ìin: a versare la loro oj- 
lerta per sostenere la stampa 
democratica. Grossi striscioni, 
recanti le senile: 'Per la pa¬ 
ce, il lavoro, la distensione. 


• e Rin.v Lattar. 


:-.cc.. ; Ilo .'« 
Le me..ma 
n'rito 
c ::: 

; * i r. T 
} - 


S.,I 


Mima 
merci' di n.i*' 
suo -i'.vrno h: 
ce\«aie 'orpre- 
ve'tn-'j e.mipl.' 


P.ml.'C'i h 
Pi* To 
a ai 

•Ai 


\n!o-r 
iiv.l'.a 1 I 
di tr \are 
.m<'n‘e .'gvtn 




■' — I 

is. i; 
nei; a 
.Ange;,) 
c'iTìvr.- 

ciatia a parlare con La f..i,)n- 
z.at.a. che con questi c.aabita. 
la 2.5onne Ro'.a Àlan.a Calaz/o.j 
Improvvisamente^ c.ime co.t.ij 
ria improvvisa folh.a eg’.i h.a 
fracass.ato crinanno come uno 
ossesso, due porte a vetri, e 
quindi ha rivolto la sua fnrn 
contro i Lattanz: cd il loro 
fxclioletto Luigi, di 3 m-. .si. 

La Galazzo, terr.arizzata, non 
ha avuto il corapg.o d: inter¬ 
venire. 

Pochi minuti dopo, sono ac- 


Multòti due « pa:pGgclIi » 
ella Fontana di Trevi 


D.ie 
r?i r» t s"» 


.'.1 ae. distacco- 
: I .'))".,) .'tati mu'.- 
d< ;:a Fontan.a di 
mole stivano insi- 
;..c g.ov.ani turi- 


di qu .n'«a r.a-.tenev . 

Ignoti iadri, d.ap-i aver J.ar- 
z.a'o u.n.a 'por'eil.a hanno r.-i>.ar- 
t'ito i.n .:'.‘. r«a campi-Ta. : a ni 
••affi'. i/i .-li ‘.a’, acliato. 

I rlr.ìLnr rie •' tappe/.^^ me var'.- 
I. t ’itto nf r la d 'ere'.» -'.m- 
m'Tt.a di GOOhOO lire 

D.ap.i !.« rìeriin/ia .-uorta 
proiso il locale uffi.'ia di po¬ 
lir; 1 sono s'ate inir: »*e le ri- 
cciche -.il r.a.so. 


.li R.an 
•oti .n piazza 
Tre»; .nerchò 
.stenti nt onte , 
sto svizzere. 

De; due - pappago’.'; « omet- 
ti'.ma : r.ami giacciià non jn- 
•en.rii.i.'n.a infierire sui g.ovani.s- 
s;mi miiitari pur dep'.oran.Io 
q-uer.a erniesima manifestazione 
di inciviltà c di malcostume. 


Uv 


Ferita una comparsa 
la ragazza di v. Veneto» 


Ieri .alle 11.45. I n.^-robat-i A- 
naeletia F.i«cri.'I«a. «rii'lla troupe 
dell'.Xpi Fii.n cne ha in pro- 
.ìtizior.i' -La ragazza .'I: v.a 
Veneto -. è rim.istia feriti"» men¬ 
tre si stava riprendendo una 
scena imperniata su una coll'a> 


Rinvenuto cadavere 
in una via di Ariccia 


I. 


M in: 


.1.1' 


p: 


S (iiu-e 

e er.t'i'iì 


8..55 neil',-)- 
•p*' Ili Alb.an.a 


'i.i 


■: -ig Vinc'n- 
-.-ia e:u' tr.a- 
.'i.i vettura il 
. .ir.i» dalla o'.’i 
'■) anni. Il C<-:v 
'’i aver rinve. 
iti C’or.s.. G !- 
a Probabol- 
iuto è 'ta'o 
' improvvisa 
.seono ei'.i- 

•o po-:a ;.;er.'i:; • ir-i con il 
riaba'.'ir.o rom'.n.-) Giu-'erP'’ 
Sp'-7Ì:-T.i fi'.e oi-'V'i recarsi 
.•Arirei.) r<'n * ! -.vori a 

domieili.i. 


'1 

7.1 Cei)’)l.i' 
sjxirtav.i co;-. ! • 
r »ri.«v< r«^ lii u:. ■ 
api).';r<'n*e di 4.5-' 
biati h t riferì' ) - 
U'i'O il c''•.■«»'••• 
riha: ;ì :.d -Ari •» 
men*«» Iti .s•• r»*- 
c(i' ■«) da 1.1 rr. «’ •; 


ci un-i perdit.i di megli.)'.) il 
lue ugni iiic.-'C, a tc.sLi, ti'iiutii 
ci-nto dell'alto niimeio di ore 
.st r.iiiiiliiiai 1 )' elTi't t u.ite in ciin- 
segiii>ii/:i .ilFiibbligaloi uria di 
qiie.'to presi.i/.iDiii olire Fora¬ 
rlo noi male c delFiiiadeguat*-/- 
za del pei'.«Ila!)'. 

H.ivvi.-.iiiili« lui piovveili- 
nieulii Oli nuovo lent.itivo ri¬ 
volto a ileeuit.Éie li‘ ‘già Il'.i'Cre 
p.igiu' lii'l pi‘i-oliale posfeb'- 
grafomeo. Li segrctei i.i del sm- 
dai'ato ha nulettu FAltivo 
.st 1 .lordma no della categoria 
per clov.'ili, .die iii» 1R.;’II. 


Ossertulorio 

Q donn e e 3 “ lasci,. 

Le donne erano 4, ma 1 
• fasci- crniii) tre. .Voii 
un indonnello, »'• hi .sintesi di 
mia scoperti: .tuffa il 22 scor¬ 
so da due iter.'.iiite nudate al 
cinemi: -All)Jiri'iio per vedere 
il /iliii - 1 iloiiiie iiel’ti notte-, 
I due spi’ffiifor: sono iscrit¬ 
ti aU'Kual e hitniio cluc.sti) 
il biglietto ridotto. Iltiniio pa- 
gato, lutasciiiido t bti/lieifi. 
All'uscitti stiiviiiio ìicr appnl- 
loltolarli c disfar.tcne quan¬ 
do i loro occhi sono .stati at¬ 
tratti da tri' - fasci littori - 
stampigliati .sui biglietti, con 
711 .'Cr.lto •• Pili: rollìi Dopo¬ 
lavoro 

liceo Un iiiirriiiioiiio prezio¬ 
so che a poco a poco si vuole 
smaltire: è .sfato ben riislo- 
l'ifr» nei cassetti, allesso sem¬ 
bra giunto il momento di ufi- 
l'ZZarlo .. Che c’ .sarò mai, 
in que.-ii l'.iJ>'efli;' Fez. .»ti- 
valoiii. monture rarie di que¬ 
gli -ami' difficili-? In luo¬ 
go di che cosa si conta di 
tirarli fuori'.’ Per i tre - fa- 
sei - del dopolavoro c’è la 
scusa deU'Uin:! . Quale sarà 
il pretesto per rimettere in 
vrtriiui h- orbare Fnr.se un 
incontro di Fanfani con i snol 
arn.i'i il infanzia'.’ 


5 miliardi a Rema 
per le Olimpiadi ? 


Nel pr.a.s-'inaj settembre .an- 
dr.i l'i de.i'u’-r.É/.ioiu- .al Cun.si- 
gli.a dei luini-'-'r: m progetti) 
fi ’.eziut : i c.ar.s.) vìi l'iabora- 
ziotu* prfs-,) i div’.asteri •■cono- 
mici. .siili.n utiliz.z.azione di uml.xcoru): 
somma di LS mili.ariii d-TÌvanti 
da altri .«n'.eric.if.i 

La rip.artiziivr.)' <lelh' sorrvni- 
nv'.'crrebr»i» ;u’I '••g-ieiiti» m«xi'): 

•a miii.ard: per -«'trezzature ri¬ 
cettive e,ri a.berghieri» .alLa cit¬ 
tà di Roma, in vist.i delle pros- 
stnu' Olimpi:.rii del lOt'T»; um 
quo'T per li V lorizz.aziane del 
?.!«•//).g; zrn •; U’ia terza qtiota al 


« L'uomo dal parapioggia » 
al Teatro dei Commedianti 

A'coercll ni Teatro ilei Com- 
nveduinti (VLa Achille Papa — 
Vi.i Asiagv). tei, 22410) priiii.i rap- 
preseiit.iz.unie ilell.i cuinmedia 
« L'uomo dal parapioggia >» ih 
Diimer e Moruiu oell.i mteipre- 
t.iziime il. .Mai 1.1 Teii.'.i Albani, 
PuT Luigi Co.^tantim, Mai.ho 
Gii.irdnh.issi e Delizia PC7.zmga. 

Prenotazione •' vendit.a ilei bi- 
glu-tti pres--o AltP.A (CIT) tirie- 
101.0 lfIU-31li !• .il IxitU'glui’.o ilei 
le.itro lelel'ono llgltl). 

COl.l.K Ot'PH): C i.a Oocrclt. i on 
Lalla Seleni) e Dino .Armai. 
Ore 21,.ili; • Seugm.'za * iprez- 
/I i.nniliari) 

ro.MMLDI.ANTt: Stallile del tea¬ 
tro del Commedianti. Da ve¬ 
nerdì '2 .«-ett. - I.'uumo dal nn- 
. r.ipioggianovi!.), con .M. ’F. 

Alliain e M. (ìii.irdaba;-i. 
P.Al..\-/.Zll .'«t.Slt.NA: Ore 21,45 
» tìue.-lo e il einernma * 

VlLl..\ ALDOUIlA.NDIM; OrC 
gLild" F--tati« romana di Chee- 
eo Dnr.mte: * 2 _ 1 . x » 

CINEMA-VARIETA’ 

.Alliaiiilira: Chiamatemi Madame 
con (j. S.mder» e rivista 
Altieri: Inferno con 11. Hviin e 
rivist.i 

Aiiil)r.i-Jnvhielll: 11 guanto di 
ferro eoii H. St;ick e rivista 
Arena .Arni: La n.ive dello don¬ 
ne m.iledette eon Keiima e ii- 

V l-t.l 

l’rliieliio; N’.itle senz.a fine fon 
n Mitehmn e rivista 
Ventini .Aprile: l.a p.ittuglia del- 
FAmli I .-Aliigi con M. A'it.ile e 
riv i-,t.i 

A'olliiriu): Fro im.i .-pi.i america¬ 
na e iivisla 

ARENE 

.Appio; Ita.ipntm con M. Vitale 
Aurora: 1 pirati ilella Croce Jet 
Sud con A'. De Carlo 
IJiiece.»; 1 banditi di Poker Fiat 
«•on A. ll.ixfer 

Castelli): Ih) sposato Un pitot.i 
eon H. .Slaek 

Cliifsa Nuova: Sparvieri di luo- 
eo eon lì. Tierne.v 
Coloiiilu): S;ir.itoga cop 1. Herg- 
man 

Cutlllllhlls; ltipii.su 
('Drallo: lliuere.ito per inntcidio 
eon K. Constaiitine 
Uri Pini: Mouliii Itiiogc eon J. 
Kcrier 

Delle Terra/ze: F2 metri d'aiimrc 
1-011 1. ikill 

Escilr.i: Non e’è «'nuore nln gran¬ 
ile eon A. Linildi 
Felix: Cn'or.i piima dell'alba eon 
F. 'ri«(ii* 

Flora: L.i valle dei torti eon F. 
A'one 

Joiihi: Quel fenomeno di mio ti¬ 
glio con D. .Martin 
l.aiireiithia: I luciberi del de¬ 
sei lo 

I.iviirnii; L.-v n.atliigll.i delF.Am!).a 
Aliig) con M. Vitale 
l.iicciol.'i : Sciiol.i elcmentaie con 
li. Dilli 

l.nv: Rodolfo A'alenlino con A. 
Dc.vtcr 

Nuovo; Il ti-rrore dei gangslers 
con M. Sli'vens 

iili.ivlll.i; Per 1.) vec)-hl;i b.anriie- 
i.à con 11 Scoti 

Parailiso: S:il«mie con R HaV- 
VM.rlh 

Parun.'i: I! pas.so di Forte Os.age 
con R. Cameron 
IMiieta; La roman.i con C. I.ol- 
lohrigid.'i 

l’nrtiieiise: La città sonìinersa 
eon R. Rvan 

Prenestina; Il tesoro di Montc- 
i ri'ln con J. M.nrais 
Taranto: S.iratog.i con f. Derg' 
man 

Tiziaiii): Pap.'i ilivcntn nonno con 
.S Tr.icv 

A'cniis: .St.ilag 17 con AV. Moldzn 

CINEMA 

.A.Ii.C.: .Sciac.illi nelFombru con 
V. ilefhii 

iAri|iiariii: La storia dot dottor 
A\’a~-el Coll (;. Cooper 
lAilri.ai ine: Stella 'JeH-lnilia con 

C. AVilde 

Ailriano: Déslrie con .vi tirando 
lOre ie,h» IH.25 20..35 22.4.5) 
«Airone: L'amante proibita co:» L 

D. irnell 

.Alba: Asfalto rosso con B. Sul- 
liv.in 

«Air yoiie: llell/.ipoppin con M. 
Ra.ve 

lAmbasciatorl: C'Iiiusura estiva. 
.Aiilenr: I.;i vedova allegra cO;i 

I. . Tiirnrr 

«A|inlli>; A.'.'.iRo al Kansas Pagine 
«•on S. May dei» 

.Appio: Ra-pii!in con M. A'itale 
.Aiiiilla; Pantera ros.sa con H. 
St.irck 

;Arrliinirde: Chiusura estiva. 
«Arrobalrno: Chiusura estiva. 
«Arrniila: Il fatlaccio con O. To'o 
«Arlston: Carosello Disnclano di 
Walt D.sney 

«AstorU; Tre rng.izzl del Texas 
con J. Hnnter 

.Astr.»: Occhio alla palla con D. 
Mani)) 

.Atlantr; L’iiRimo dei Dakota 
.Atliialll.A; Cari'-ello DlsncianO 
di AValt Disney 
.Aijgiistiis; Bvv.'in.a Devil 
.Aiirro; Sterminate la cane con 
C. Mi.' (Jravv 
«Aurora: I pirati della croce del 
sud con y. De Carlo 
«Ansonia: Ero tin.» spia ameri.''.'»'»» 
.Avrntino: Ore X colpo scnsazi» 

II. lle crii» D Pov.ell 
-•Aclitung l>«)r.(ii!i con C. 

I.ollobrigid.i 

Barberini: Ca=l3 div.» rrn A. 

L'.j<»Idi fOre IB.4.5 13.25 2«) 2,i 22) 
Br||arm>ni>: R:rv"o 
Brilp .Arti- Rio«^j-o 
Brrnini- ?.Ior.r!o cane con C. Cha- 
l I:i’. 

Bologna; Il grande eiar<<o con C 
I.o)!»ihr:gida 

Branrarrlo: i; r.ecJo ricl c.»r.'.c:':cc 
<» •; i: K. 

rapannrllr; R.;>e-> 

Capitol: Chiusura estiva. 


Capratilca: Crintlnale clt tutno 
con M. Me Murray 
Caiiraiilchctt.»: La cortigiana ili 
Babilonia con H. Montalban i 
Castello: fio sposato un uilota 
con fi. Stack 

Centrale: Imminente riapertura 
Clilesa Nuova; Sparvieri di fim- 
co con G. Tlerney 
Ciiic-Star: La città che scotta 
con G. Drcnt 

Cludiu: Il conquistatore dcha Vir¬ 
ginia con A. Dexter 
Cola di Kienzo: Cliluso per re- 
{tauro 

Colombo: Saratoga con I Bcrg- 
Inai» 

Colonna: Il tiranno dt Giti» con 
O. Welle-. 

Colosseo; Prigionieri dello tene¬ 
bre 

('oliinilnis; Riposo 
Corallo: Ricerc.ito per oniici'l'.o 
eoi» K. Constanliiie 
Corso: La regina M.irgit con J. 
Morenu 

('ristailo: Tre amcrleani a Pari 
gi con T. C'iirlis 

Degli Sclplonl: San Francisco i-on 
('. C.il'lo 

Del PlcroR: Riposo 
Delle 5I.»seliere: Tre anierica:»! a 
l’.irigl eon T. Curtl.s 
Delle Terrazzo: 12 metri iF.»mcire 
con L D:ill 

Delle A'IUorle: S.itank, 1.» freccia 
l'he uccido con J. Pn.vno 
Del A'aseello; 2 r.igazze di Broad- 
vvay et'ii M. e CL Cliamplon 
Diana; Finminc a Calcutta con 
D Daicel 

Darla ; Assalto al Kansas Pacific 
con S. Havdcn, 

Kilelvvelss: Nebbia sulla Manica 
eon E Willl.im.s 

Kdeii: Alli.i di fuoco con P. Lanrie 
Esperi.» : Il t^■rrurl' del Cìolilen 
West COI) K. L'irsi'ii, 

INpero: La matador.i 
KiicIRIe; Riposo 

Kiiropa: t’rimmale di turno con 
F. Me Murr.iy 

Fxeelslor: F.ibiol.i con M. Girotti. 
|•arlles^•; Pro.sim.i ri.ipertura. 
l'aro: Signoii in carro//.» con A. 
Faliri/i 

Fiamma: Il mio corno II appar¬ 
tiene con M Brando 
Fiammetta: The Ljiofer.s. con .T 
Ulie .-Ailams lOre 17..'tO 19.4.5 ;’2) 
Flaminio: 7.00 di vetro con K. 
Doiigla.s 

Foglienti; La eoril.» di snbl)i;i con 
M. I.ancastcr 
nallerla: Chiusura e.stlva 
(tarbafella: l.a fortezza dei li- 
lanm eon R Montalh.an 
(ìhilio Cesare: Tre ragazze di 
Broadvvay eon M. e C. C'Inm- 
plon. 

(•oRIeii: La 
Ford 

llollvvv orni ; 

! .anea.ster 


Sala Eritrea: Riposo. 

.Sala Piemonte: Riposo, 

Sala Sessoriana; Sabbie rosse coi» 
K Douglas 

Sala Umberto: La fossa del dan¬ 
nati con D. J.Ic Gulre, 

Salerno: Riposo. 

Salone Mareherita: 7 spose per 
7 fratelli con J, Powell 
San Felice: Riposo 
Savoia; ftcll/apoppln con M. 
Raye. 

Sette Sale; Riposo. 

Smeraldo: Breve chiusura. 
Splendore; Prima dell'uragano 
COI» V. Heflin 

Stadliim; Il fiume rosso con J. 
Wayne 

Siipercinema: La cortigiana di 
Babllonl.» con R. Montalban 
(Ore 10.43 18,20 20.15 22.15) 
Tirreno: Satank la freccia che 
Uccide COI» J Payno 
Trevi: Continente perduto 
Trianon: Tokio Joc con II. Bo- 
gart 

Trieste; Se mi vuol sposami 
riiscolo: Il inarelno del rinne¬ 
gato eoi» R. Montalban. 

Ulisse: 1,'unmn della mia vii» 
A’erbano: La .storia del dottor 
Wassel eoi» G. Cooper 
A'Rtori.»: Se mi vuol sposami 
RIDUZIONI EN.VL - CLNEALA- 
Ambasci.itorL .AttnallLA, Arenili.», 
.Arrhlmccle. «Astorla. Astra, «Au- 
glistiis, «Alliamlira. ‘--'o. Atl.»n- 
te «Araiiario. Rrancaeclo, Castel, 
lo. Corso, Clodio. Centrale. C'rl- 
st.»llo. Del A’aseello. Dette A'itto. 
rie, Dla'na, Eden, Exrclshir. E- 
s'iero. narli.itella. Ooldenrln», 
Ciiillo Cesare, linnerlalc. Impero 
Itali.», Iris. I..» Fenice. Mazzini. 
Al.an/onl. Alassimo, Alondial. Nuo¬ 
vo. Olimpi.». Odesralrhl. Orfeo. 
Ottaviano, l’alcsfrin.», l'arloli Itex 
Roma. Sala Vmlierto. Saletta 
Moderno. Salone Margherita. Sa- 
Irrno, Tiisrolo. Trieste. Ulisse. 
Verbano. Vittoria. TE.aTRI: Villa 
«Aldobrandinl. 


bestia umana eon G. 
II trono nero con B 


fo'.ii ì j-', r 


P»' 


opri-; 


Piccola cconoca. 


Oggi al QUIRINALE 
LA JENA DI OAKLAND 

con 

I. LUPINO - It. lt«VY.\.N' 
Il film ilei lirìviilo 


più 


Imperlale; Non c’è amore 
glande con <A. Ltlaldl 
Impero: Ladri di biciclette coi» 
I«. .Maggioraiil 

Indiino: L'anunito proibita con I«. 
Darnell 

•Ioidi): S.dvatc il re con zA. Dext-zr 
Iris: Tniiberj.ick eon V. Ralsten. 
Italia: 1 vitelloni con zA. Sordi, 
l.a Fenice: 11 giinnto di ferro con 
R. Stack. 

Livorno: La pattuglia dcIFAmba 
Alagl con M. A’italo 
Lux; Rodolfo \taIcntino con A. 
Dexter 

.AlanzonI: K.ingiie e metallo gial¬ 
lo con L. Barker 
Massimo: Settimo velo con J. 
.M asoli 

.Ma//ini: I Mtelloni c'zn zA, Sordi. 
•Metropolitan: Riapertura 2 set¬ 
tembre - Cmemascojic. 
•Moderno: Non c’6 amoro più 
grande con zA. Liinldi 
.Moderilo Saletta: Carosello Oi- 
sneiano dt AV.alt Disney 
.Modernissimo - Sala A: Sebasto¬ 
poli o morte con P. Goddard. - 
Sala 1«: Sangue c inctallo giallo 
con L. Rarkcr. 

.Atondial: Tre ragazze di Broatl- 
vvay con M. e G, Champion 
New A’ork: Dcstrée con «M. tJr.an- 
do (Ore 15.45 18.25 20.55 22.^5) 
.Niiiiient.ano: Riposo. 

.Novoclnc; Chiusura -»sUva 
Nuovo; Il terrore dei gangsters 
COI» .M, Steven.s. 

Oclcoit; Più vivo che morto co.n 
D. Martin 

Odesralrlil: Allarme sezione omi¬ 
cidi con J. Baer 
Dlynipl.»: Il durinilono delle ado¬ 
lescenti con J. Marais. 

Orfeo: Tre americani a Parigi 
con T Curili 
Orione: Ri pOiO. 

OMavilla; Ri|>»si>. 

Utt.aviano: I-'avanipn.ito dell ;n- 
fcrno con J. Russell. 

P.» lazzo ; Agente lederà le X 3 
l'alestrina: l.a c»ti.» clic «cotta 
con G. Rrcnt. 

l’arloli: I 7 dell Or-.» Maggioro 
cf.n E. Rossi Drago 
l’ax: Riiiori'. 

«’lanelario: Chiusura estiva 
l’l.''.tino: I,.» regina vergine ;on 
J. Simmor.s 

l’iaza: Sopra di noi il mare cor 
J Mills 

l’Iinius: Gli .»s-.»s.sini r.'ir.o fra noi 
l’reneste: Ladri di biciclette con 
L. Maggiorani 

Primavera: C.imtan Demoni,» 
(Quirinale: La jena ui Okland tcn 
R Rvan 

Oiirinetia; Chiusura estr-'a. 

Beale; I cacciatori di frontiera, 
Rev: Ripoco 

Rrx: S-j.-ic-uc- e nict.illo giallo ccn 
L, Dar'rcer 

Itìalto; Il suo onore grida'.,» ci- 
.riitt.» i or» D. Kced 
Riposo: Riposo 
Rivoli: Chluspr.» estiva 
Roma: Sui marciapiedi 
Rubino; Le viL-aii'c del f^r C.c- 


UAUIO e TV 

PnOGIl.AM.M A N.AZIO.VALE: 

:, S. 15. 11. 20.:-0. 2'-.15; Gior- 

lille radio — 11,45; Mu-ic» da 
(.iriio.'.i — 12.15: Orcliistra Fer- 

r. iri — 15.I>: .\l!iil!ii i:oi-.Cdle — 
lf),45; Musi)') [)«-r ImiiiI) — 17: 
Orrhoirii S.iriua — li: Orelie- 
»lr.» tia[>iilc*tiiil,» — P'.'H): Quello 
iiit-iru tciiipo — 1’’. 15; Pomeri^- 

C' «1 hlllt-IC.lle — l').45; 1.1 )»»>• 

ili'i lavoratori — 2u: Orctu'v.tra 

s. lrj[«piin — 21: 11 trenino d«'i 

Tinnivi; Giorni fcliti. Ire .atti di 
II, iri Plizel — 22.45: C.in/oiii 

or,-, n; ile .il I Feiliv.il IiibT- 
iii/-,)i)i'e di \«*ii)'/i.i — 21: Ll- 
l.ine iioiizie, 

>i;CO\DO PrK)CnA.M.MA: - 
l'.'-U. 15. I'ì: Giorri.ile r.idio — 

IO. 11 Ar..i d’eit.ib- — 15; Or 
• ll«•'tr.l .AiizcIIqi; Alliiiiu d«'21e 
riZiiniic — 14: 11 contagocce: I 
'li--.i'l della iiin-ic.» !ez?i'ra — 

14.'-0: Sclieriiii .i r:l>il!«' — P): 

' 1. il si'tro-o luizzio a l’ar:zi 

- 17: CoiiciTlo di iiiiis’.ca i*|)e 

ri-i c.t — l').50: Orcliestr» CiT 

ro'.i — 21: ^,H•tt.le<>!() m pi.iz 
z.i — 22; .A;)put)i.i[iieato con 

l.ickio Gle.i-oiil Ultime notiz'e 

- 22.''O- l.'clii di P.ir:;i — 25. 

2» ■'a* S’p»ri«'tto. 

l 'r H/.D IMlOC.rt VMM V: — l*»: 
storni «lei!» Ictler.ilnra .imrri- 
rit,., — I‘).''0: Novità l:l>rari«' 

- 20: l.'ind.calore econom-.co — 
.'1.15: Concerto di oz'ai «««ra — 
21' Il Giornale di'l Terzo — 

21 Jb’ l.'iiric e i problemi estcli- 
c «li Ctiv De .Ma Tip.»-«sani — 
21.50: 11 cl.avii«'mhalo Im-d t«'m- 
l>cr.»tc di J. b. B.ich — 22,45: 
Ila»'».»».» ;i t rilli per la FI idio — 
2.115. Izbri ricevuti. 

UI.LVI^IO^■^■: — ir.-'O: « .Al- 
lirnt.' » . l<-!crilm — IS: In c«-r 
T-• dt i-t).»i - fi'Iefilm — 21: le- 
■ TU I ■: l’.e — 21.15: Wiioder bir. 
t otnintsi.a mus.e.de; Iteohca tc* 
!.’.-.«‘rt).i;.-. I 

prnnoT.A pu?^rmc!TA’ 


1) 


CU.M.MEKCIALl 


13 


A AltriGlANl Canto avendo 
camereletto nranzo ecc Arreda- 
ment» gran lusso economici fa¬ 
cilitazioni Tarsi 32 (dirimpetto 
FNAL) 


7) 


OCCASIONI 


L. i '2 


IIROI.IIGI Svizzeri •auemilanre 
ciascuno - Anelli - Bras-ctali - 
Collane oro diciottok irati sei- 
rcntoclnauanlaRreer3m«Tio Fedi 
Catenine sclcent«'ii.'egrammo. 

. cf'U) » t'tvsjp , Mnnt .hpii.n «a 


’i) 


R AI’PRF SK.M ,A.VTI 


CEItC.ANSI ogni Provincia ele¬ 
menti volenterosi disposti dtei’- 
c.ir-i vendita libri registri, stan.- 
p.iti, .Alta provvigione. Scrivere: 
■■ tl Grifone" Piazza Demari i. 
Gros-eto, specificando: età. pro¬ 
fessione. domicilio. 


25) 


nOM.ANDE IMP 


n.e;U.' 

Salirlo: 
-A. So; 


T 'irte 

cì: 


F.i,renimi, 
di arr.-.ne. ir; 







II. GIORNO 

— Oget. lunedi 23 atosto (241- 
124- S. Sa)'."-» i. 5o!e sorge zi¬ 
te 5.41 c trarr.', t» «illc 19.» 

— BoRellIrjo demotrafico. Nit-: 

r.-aschT K5. {-r a,ire 45. Morti: 
maschi 18. f«n.:!.r.e R>. Matri- 

m.oni; 7. 

VISIBILE E ASCOLTABILE 


1 


— R.ADlo - Programma nazio¬ 
nale: oro T3 r.): zon» r.apcleiar.c; 
13.4.5 Pemezigr: > r.-.u^-TCalc; «Gi.'.r- 
ni felici » ni fi P.iget. - Serond.» 
programma: <re II.;»*) Scim.-rn: c 
ribalte: IT Crn.'-erto ai inn-lca 
«»pcr:->':ca. 21 Sr't'acolo in i ir.z- 
za - Terzo programma: e.rc 2-» 1.5 
C'onrcrto: 21.2" L'irto di A4iiv D-- 
Monpass.int; 2t.5»> .Musiche po; 
-la» icembai'» ni J. S Ra-r.;|,. 
22.45 Rarcort: ter 1» r.id.i . TV; 
.-.re 21.1.5 - AA^-.i-dcr bar » 

— CINEMA: « HeJlz.i.-«o..i)ir. » al- 

FAlc.vono. S.ivoia; - Caroscll.-» dì. 
spelano > alì'.-Ariston. Attualit.A. 
Moderno; - Ore X colpo ,«e'i«a- 
zionalc • .»n'Aver.tir»-): • .\oht':ne 
banditi' iF’Avr.rio; Mond") z». 
ne » al rtern r.-; ♦ Famoìa » r,2- 

FExcc|s:e-; 'Signori in rarrf z- 
za » al Faro: • I| ;.»;o roroo ti 
anrartiene (Uomini) » al Fi.im- 
ma: « Ladri di t»iejclctte » -jì:'!!)»- 
eero; « 1 vitelloni • alFItalìa. 
Mazzini: » Il fiume ross.» » al 

Manzoni. Stadlur»; »Riù vivo «he 
morto ' alFOdcr.-: . cin 
n' sono fra noi » al v»Jimiis' 

« L'arte di arr.»n^iarsl » al Sala, 
rio; « 7 spose oer 7 fratcRt « al 
Salone Margherita: • Scuoi.» ele¬ 
mentare > all'Arena Lucciola. 


— Bollettino meteorologiro. 

prratura rii icr.: minima K.T.j 
m.assima .5-». ) j 

GITE i 

— In orrasionr della • (ilosira ì 
. de| sararino. j E.N.AL orca:':'/.» 

, nei giorni :: c 4 settembre, «m.» 
.gita ad Arezzo « on tosta ari Or- 
j V irto. I,a oartcr.za a-, verr.) a.»| 
1 mazza •itii E-tdr.» a!ie 1.5 dii :• j 
Il g.( rr..» :«i *,-« .--.• o .iFe 3 « r.»r- 
'•') :!..»r.t: -.11» g.ta i.r«s-rg;)ira-i- 

r.o re" Arr.'.-'« »■.-.«- «.langrr.T'n.) ; 
alte lO.V) p'r rioirtirc »1I«' !» zi 
ncr Ir.»re ■» Itomi en!.-,» le oro 24.i 
I-a trt (t; t.'.rtet )i az:f,.ne i- fi 
I. '5'_•>). Prr uttcriors mform.-’ 
z-'T' e per :» '.scr.'o:: r . d-, 

rer-i in v a P en.< nto 5,5. 
j.-.no ;sy«ò'..5. e il.e r-e •» .»! r 1.5 ;j»' 
da;’'- spe 19 2«5 fin.» ri) 

settembre. | 

SOGGIORNI ESTIVI 

— I.'EN.AL r.a Jtrcrib» accrr:!i » or» 

.■.'.jmcrc.'i .ili ergalo.'i «ottmenric 
una r:d-z:,.r.e S'.-i arezsi lii s« -- 
Siorro ir» numeri -e IiX'jIiI.». F-» 
nuelle .-orvcrz;< nato ficarrno- 
As;azo. Dre-s.»;-..>r.c. «.'.'.nrigi,.';.-!- 
lo ««ria. fort'.r.a d'.\;.'.i> 07 zo I..»- 

varone. R-'i-c-ir.»'.». -^ì..;» C »; d..!■■). 
Sei» a (1: Val Garrii na. .Al.-«-s.o.| 
Bavero. Bcliacio. fiord.gher.» 
Carri. C.istigiiisncci:.». Cattolm.» 
(Thiavan. Rapala-'. Riccione. P'- 
mini Roselo dcelt Abruzzi. S'T. 
Rem.»». Vene,’;.». A'iareg,c;o .' fr.» 
le lise.»ht.A term.ih' Aoan,», 
miccini.». Chian, ;a.»o. Fuiz;i.| 
Guardia Plemcntese. Monte'att- 
nl. Reconro. Salsom»D(lure. ecc.] 
Rivolgenvi »ri via Piemonte 68. 







T AGI.I.ATORE dipiomato abb:- 
gh.»mcnto uomo occupcrebbesi 
prc.sso sena ditta. ìcrivere Pano- 
mnto Piazza Vanni, i. Palerm.') 

ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 

SESSUALI 


; tcnid) ogni origine. Deficienze co»t 
Frigidità - Senilità . Anomahe 
Accertamenti pre-matrtmoctaU 
Cure rapide-radicali 

Orarto: 9-13; 16-1» . Fest. 19-13 
Prof. Or. Uff. DE BEK.n'aRDIS 
Srec Derm. CRin Roma-Pangl 
Docente Un. St. :ded Roma 
Pi^ua Indipendenza. 5 (Stazione] 


SVadia 

Medico 


ESQUiLINO 

UEIIEREE 


(Tore rapide 
prema tnmoma II 

DISFU.NZIONI SESSUALI 
di oen] origine 

LAB0R.ATOR1O. 

AN.ALISI .MICROS. SANGUE 

Dirett. Dr. r. Cataadn Speeiaima 
Via Carlo Alberto. &3 (Stazlcnei 

DOTTOR CVDAlff 

ALFREDO 11 Uri 

VENK V.VKICOSE 

VENEREE • PELLE 
DISFUNZIONI SESSU.ALl 

CORSO UMBERTO H. 504 

(Presso narra del Pot>oIo) 

Tel. «1.929 - Ore S-2« - Fest. S-IJ 
.A.:T. Pref. 7-7-52 n. 21547 


Rlrhard Todd. il prolagonÌNta del film > 1 guastaturi drF.c 
dighe r che «ari presentato in questi (ìf^rni a Roma, «ara 
presente alla serata di sala 


Dottor 
II.AA 4l 

SPECI.ALIST.A DERM.4TOLOGO 
Cura sclerosante delle 
VENF V.\RIC(»SF 
VENFREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSU.ALl 

VIA (Cl& DI RIENZO 152 

Tel. 351.5fll - Ore S-ie - Fert. t-lj 
Aut Pref. 16-7-U a. SlftiS 


) 














GLI AVTE]\IMEI%ÌTI SPORT 




E’ di Coppi la colpa della sconfitta di Frascati 


Hezxsi 

fìei* 1’ 


«c| Hit tirsi 
csoì^iiio 


$ 





44 


psirtìtsi bsittnta 
rsiiii pi Olii ino,. 


€lo|»|>i non soUi non ha flìsfMilato la corica, .ma ha hMitilo «mhi sù anohe Moscr o UeiilÌ|i|»i.s o ha iiian- 
«lato allo shai'a<|lìo (lolcUo - l.a lolla passiva eoo robot - l»nono oorso di Foiaiara, iMonli o .Xenoini 


Il luinvo caniiiiniio nioiiiliiili' iti'l {-h-liiiniit professioiii.slu .su 
s(r;i(l:i, Il l)(‘l;;a .Slaii Oikcrs. laiirL'atosi iloineiiica sul Oirciiilo 
(li l'rascali, lia lallu ieri tiii (rioiifalc ritorno in l’atria. Ad 
alicniicrio aU’aeroiiorto vi era nii.i lolin iii tifosi c lo st.ito 
inaRKiorc dei ciclismo t)clK.>. Fiori c discorsi di prainin.itica 
hanno salutato il campione appena sceso dalla scaletta del¬ 
l’aereo che, vi.i Ni//a. l'avcva riportato in llclsio. 


iicciidìiU) (luci ii<c uì'i'tcnc 
(Ini tcnii>o del temili, limlo che 
anche i( iirove.'liiii lo (Jie •: jrn 
dite che hti(iiiiio c'è rii 

teno che ijode. A Frusto’', ieri 
iij/Cro i/l occasione d d cn'.ii 
jjioniitn del inondo dei j> ofes- 
'.tciii.'ii dello strado, c'è stalo‘-‘n 
litiiiio SII (Ine mole, fra fili no- 
tiiint di /•'rancia e d'ilidia. i tiii 
- cupimil Co/iiii c I Ilo- 
hel, ; ! udin/io i/rojirio: si odiir 
no a morte.' 

No, non rhomio fo'lo a int¬ 
oni, fra dì loro, f.’o;j;ii c Ho- 
bel come il fiiorno iirinia i ra- 
fiaz'zi d'Iriandò; seinmai, le bol¬ 
le, i (Ine, hanno rischiato fii 
lircnderlc didla folla: una f(il- 
la itrinia amica e Jidncioso, poi 
delic'a e irritata, infine morti¬ 
ficata per lo siiellacolo davvero 
mc.sflii/io che i due canijHoni 
hanno offerto. Coppi c Flobei 
.'i sono tenuti sempre in fon¬ 
do a! firnppo: in nessuna azio¬ 
ne^ nè di attacco iiè di difesa. 
Coppi e lìobet si sono mischia¬ 
ti. Ùaa passeiifiiata hanno fat¬ 
to; dove Coppi è (piasi sempre 


•rato .-nlle rutile di liotiet 

llipeto, e scrii o a pro.-se li t- 
ere; Sin'.rTACOlA) MUSCHI 
NO: I pettacolo nie.^ehino, e •! un 
efioismo che fa paura. l’ereh-j 
Coppi non (o'.o iioit lia tli<pii- 
talli la eii.’s'a, ma he tenuto a.a 
Se èlieer e JJefilippis. e ha nei <- 
dato allo sbariKilio il buon l'o- 
letto; pare, infatti, che Coti;n 
a Coletto abbia detto: — - 'eat 
inaiiiti, Il /urlili da ))iiiilu di 
appOflflioInutilmente, itiin- 

(pie, Coletto s'è dannato : ai p.- 
dilli; i/ieii/io ha -acrijicalo s' ' 
l'altare del campione, che -n 
tutti doveva dominare, la .ma 
corsa; inutilmente ha asp.atii- 
to ramno di Coppi, (he non 
ha (Kccnnuto uno .seuiio ct'i','- 
mio. 1,’ Cole'to, infine, e i roda¬ 
to. K vana e stata la ilisperat i 
avveiitiirn nella (piale, infine, 
si s(Hto lanciali Morer c IJeii- 
lippis: ili (trave ritardo, Moscr 
e lìefilippis. (piando finalmen¬ 
te h.aano capito che Copia ave¬ 
va, si, rinien:ione di scappa 
re, ma pc prendere la ; tradii j 
dell'alberiio, hanno tentato d 


DOPO LE INNOVAZ IONI APPORTAT E A L PIU’ BELUAU TODROMQ D’EUROPA 

L'esnno venturo si disputerà a Monza 
“500 miglia,, tipo Indianapolis 


Inipiaiili sportioi, hìi <:cnmpiiìgy> e ìiii albergo nella y.oiia deiraulodronio 


MILANO, 20 . — Si 
conclusi in ciue.sti pinrni i la¬ 
vori d i rammodcinainento 
doll'niitodromo di Moii/a, ;‘ia 
nel iracci.afo die nc.itli iiupiaii- 
ti. con iniiovar.iorii nott'voli nel 
campo tt'cnico clic daraii.'io al- 
J'Ilalia rainbiui primato tii 
pos-scilcic l'autodromt) iiiii ve¬ 
loce c perfetto trEuroiia, .se 
non de] mondo. I/iiii/.iativa è 
dcH’A. C. Milano per Tappa - 
iionaUi opeiti del .suo pre i- 
deiilu Luìhì Berteli o del ni- 
jcllore Aieaido C'ovacevicli. 
Con le manifedazioni .siiorti- 
\o oelTll settcìnbic vorr.à 
inaligli ata la nuova pista a 
tracciato mi ao. 

Il direttine delTaulcdromo, 
inij. llacciastalupi, ha illustra¬ 
to all’ANS.A le v.ario innova¬ 
zioni apporlaie alla pi'’t:i non¬ 
ché kU scopi fondamenttili di 


t'onoltiuf.sti perfczionamL'nti volti a 
■servilo TindU'.lria automobili- 
stiea. *<11 etincetto iiiform.atiV’ri 
della coslru/ione tlella pistti 
— liti dotto il direttore tlella 
•Sr.AS — 111)11 è solo sportivo 
o tli abbeUimonit), ina è pai- 
tk'olaniientc inte.>o pe, lo svi- 
ItijiIK) flcll’influ-;*; ia .')tc..-a. L.a 
( .-iueiiz.a tiei iiei fe/.uin unenii 
.-i è ■■'l'iit'ia .s-iihiio dopo la 
l’.uetia. (il pali p;i. a» con 
((iielH elle venivau'i mtin luti¬ 
no tipiKirtali allo automobili. 

Per v.arii! eau.se, irti cui la 
limitazione tiei mezzi, i lavori 
'Verniero jirofr.a.stinati e ven¬ 
ne ripri.stiiiato il solo eircuilo 
stradalo. Ciò non iiermcttcvti 
però alcun tentativo di prima¬ 
to; le cti'-v costruttrici non 
lotevann effettuare prove rne- 
rimontali olii' forniv.ccto dtiti 
comparativi voi .unente 


into- 


lERI SE RA AL VELODROM O APPIO 

Tra Cipiiani e De ludo 
disc utibile muteh n ullo 

li j'oinnno »ivrcl)l)i‘ iiuMitiilo la vittoria 
Siicc'c.s.'sO (li l)(?lla J^tirla su Coiaiaiiiii 


Un buon pnbhliro ha fatto 
ieri .«-fro depila cor,lice alla 
prepecole riunione i/iiitii di pa~ 
plinto orpauizziito dalla « /Ionia 
Rinp » al Motoi elodroìno Ap¬ 
pio; 7>el match clou della se¬ 
rata i£ leppcTu romano Ctpriit- 
l'i ha chiuso alla pari, titipo 
Otto combattute^ ma scorritle 
riprese, con il pari peio barese 
i)i 1-iich: In .ero .■ però no 
1 eroso sottolineare che il r.>- 
l'iann, malprado certe scorret¬ 
tezze. avrebbe meritalo il .-ac¬ 
cesso; epli difatti ha temjte-:ii- 
tn di sinistri c destri j er tpiiti 
tatic le riprese De Lar.u. che, 
eomat.rpic, 'i è hnllut.i tori r.i- 
rappin ni/ido'.do.'i eìiti ■•■.ni 
maripioTc esperienza e roni- 
batiirità. 

Le nitjliori rittre e d-l corn- 
baltinicnto sono stale le uìt:- 
>nc quattro che ha:,no ri'Pi 
l'encrp’.co serrate <;< 1 barese 
I el tei.tctiro di recai erare lì 
si'ar, tappo) i:.inali’. Nel rj.ii’uo 
roixiid j.Tcso di mirti dal ^im- 
slro del Tornar.De Farm ac¬ 
corciava le disini'.ze. ma sr,'', 
dopo aver « assorbito » iiiirre- 
chi sinistri I (jTlaii a ri-petizio- 
,:e S'.I )■; (> r croci:-: a! (or;n 

La lolla si lecere p:à rr-;- 
nita nella sesta, nel rora» della 
anale Cij-rier. i reni va ;erò r.- 
chiameto daU'nrbitrn Di /ìarto- 
lomri ppr conlir.ac tinate; i>) 
questa fa.<^e JelT.eroitlro :ì T(r- 
ma-.o metterci n ^rpro ; la co’- 
pi. ma cache D-' Ir,eia To-'re 
fi irò al ci.r; o c nf r;»o, .Vc'l- 
alriir.e dac riyrese Cn ris.i co-.. 
nrjttere e ccipirc S'.'-.h ciiacchi 
il rivale, ma questi si dnei- 
dej e f-er.e; moi-ie.ei ! ::i , l; n'- 
timi ire v,ii.::I-, rei ror o ee! 
quali Cipriau:, j,i i ridare 
brioso^ faceva cccis.z^e a Ile 
l.'iCia c’; ì'Cl destro al u.e:f). 


piireppiiindn così il fiel .•iiiistro 
al mento che nella seconda rt- 
liresii il barese era riuscito ii 
I orlarpli ep’eiiu'o una p.cco- 
la jeritii .'•allo zipomo de.itro. 

Ni'l soltocloii tlella riunioni’ 
il peso pitinifj ronmiio Dell i 
Porta, sfoppiaiiilo una iiiipliore 
tecnica, ha avuto rapioric del 
pili appressiro c po-'seiite C’o- 
laiaiiiii per intervento medie.') 
alla Ime del terzo round; <l‘>- 
po d'ie ro:i nd prosso modo 
.•ipiilibrati. Della /’orin si fe- 
rcr.i luce con veloci sinistri. 
In un are-so corpo a forja» il 
tiirnntìvo riportava ima ieri'j 
(lì siijtr'irci'iho ('estro rii era 
c.slrett'i ad (lì'ì-u:.dorare. Se :- 
(ìe-iti (di incontri iliìettartisiici 
della serata: runico da sepini- 
li/’-e (• quello che ha ; '.sto la 
vittoria del piuma Sinniìori s'i 

//(•(in^.i. 

i:Nni( <» VENTI ni 


le -aliti e tutte le prove tec- 
iiicbe. .siti Ilei- lo six'rt ebe iiei 
le inticelilMe tli .‘•eiie. Veniva¬ 
no effeltutito o .su tratti ni 
autostrade i ppiire, più fia- 
t|iienti'iueiite. sul cit culto di 
Montiilery. 

Con il nuovo .autiKlroino. ha 
diehiar.ilo Tin;;. Baeeiaftalupiii. 
noi vaiali.uni' metterci al .ser¬ 
vizio delTii.(lu.<:ri 1 internazio¬ 
nale file .si rivajtaerà a IMtui/a 
Per ellettuaio piove .sperimen¬ 
tali t' tentativi d.i leeord.; Vau- 
totlromo non dovrà vive:e po- 
elii pio’'m ali anti'i fitiiante h 
aare. ma tlovrii funziontiro 
inintori ottameute tutto l'anno 
al .sin vizio delle cn-c eo=trtit- 
trici italiane ed e-.tere. L'.anno 
venturo eoiiti;tiuo tii effettua¬ 
re una "ara di SUO miglia tipo 
Indiantipoli'. dove le cti.sc po¬ 
tranno mettere in pistti mac- 
fliiiie eon motori di cirea fìOO 
cavalli. 

.Allo .ccopo tli dare mau'qiore 
vita alla zona ilell'autotlromo 
OMO st iti costruiti USI villrut- 

'* sDortivo. donominafo '• vil- 
laéuio rì(‘lla jii.stauna iii.'ici- 
aa olimpionita di .àù m. unic.i 
in Milano che permetterà ;;a 
le intei nazionali, camiii di 
polo, campi di tenni.s. La S.AIS 
ha inoltre Tintento tli ÌFtitui- 
"c un eamiie"eio interiir'ziona- 
li- ;i si tem.i :,merica''.o eoa 
ea.selta-uara'.tt'. con tutte le in¬ 
stallazioni v.ei vari .servizi, 
nonciiè un a';lier"o dove po¬ 
tranno allo""i:ire co.striittori (• 
conrorrenti nei periotli tli T-are 
o di esperimenti. L'auttxiromo, 
inoltre è tiotaio di imiiiantu 
<;i crononirlra"i;io automatico 
con fotocellula elcttric.i .-eri- 
vente. tluc nuove torri dì .se- 
znal.a/ione alte oltre 17 metri, 
.st.izione mei'ortilopie.i, td im- 
piaat ) per il trasporlo dirotto 
5 el car'ourante .ai bo\. 

I ■ • ■ • ammi'ìe’"'.amen¬ 

to delT.auto.i’-omo irinno ri- 
clni’sio t; me-i di imenso !a- 
v.'ro, tia marzo a tufo n"o- 
s o. eoli Un im!iie.;o "iornalie- 
r.» fii 2.70 fino a ."'(Kt operai, 
per C'i.npii s.-i ,c Td-à Of.O ore 
l.av'Tativ e. Soao .siali r.'.no.s-i 
IIPOOO metri cubi ni terra. Il 
o ìsfo delle t.pc.a* è ammont.afo 
1 T.'iò milioni .M cui -100 mi¬ 


la Dyiìamt) di Mosca 
è part ita pe r Milano 

.\IOt:C\. ’-lt) — I-i sqiindi.i <lt 
calt-.o dello Dyiuinio e paitita 
Kt'ti tior fltaliii [ cr hosteneie 
iluc inctintri in pie(;i,i:n:ra a 
.Milano conilo il Miluu il ‘t M-t- 
temore e •» Firenze il (tlorno a 
contro la l'ioientinii. 


Hon: sol,-, re- 
paanti annessi. 


.a p. 


ta ed im- 


Primato mondiale di marcia 
dell'ungherese Somogy 

PlT>\PF.Sr. •_•!) — r. jalniato 
mentliali! tli iiuircia .s;t 50 «ht- 
loaiotrl e stato linltuto ieri ttat- 
1 nn»;horese J.tmes Fo:nr<;ti. clic 
tm coperto la dì-.t.in/!i in 
-t.'JR’.'tf, sccoinlo quanto b.n an¬ 
nunciato T.\(:< nzia t'n'.;heie dln- 
forina'zione II preceilonte prima¬ 
to (Atib’IW") e:u tlctonuto Unito 
evoUrsc Iijun(,nvr!. 


.atrure, abaci o, d loro nimb'- 
Ilo pre.lKno /• i' ioti) (ice.nde 
orpoplio, (piell orpoiilio ihe, in¬ 
vece, Copia se me. . 1 » -otto i 
piedi a far (> i taupeto alla .-■.'i 
iiifiiipardiipiiii e e al .'ao 
.Ilio. 

Il COSI me-.-,! ■ (Iliadi,I è p'.r 
l::a battuta Non si d.ca. ori. 
-I: ' Hindi: ha . biiplìato a (.'•'■' 
taula fidar.,i e l'iato aiuto a 
Coppi II cnei(i.oi'c. mi (,'''>'iii 
'Il rK/ilia (Iel ',1 (ina, e fino al 
momeato (>ell,i parieeza, .-.era 
'/elio .s.f uro net .' 'Ol mezzi e 
ut linone coaatzioiii; tntii, niiii- 
(1 e ao, 71111 ''' vailo .-alla l'itto- 
rot .seecii, all i iitii.-iiera forle, 
del (iimiiinri- .‘.e.^lilO poi- C : 

a 'tre ( he Copoi ( oat'ii,ita • 
•I reeitnre eoi' Holn’t. in I'H i 
'Iii/ii del f imi.') o l'Ilo d< l liloil- 
do. la tri.ste, malutcoaicu, me, 
schiitii commedia che, più vol¬ 
ti', finì nvera iiortato alla ri¬ 
balta eoa Ha, I,ili, e chf. Ita jw,- 
'itolo: .-lo non .Ilici), rni an¬ 
che tu perdi - 

l.a colpa, l.i"a la colpii, dì 
fiu’sta Ululi! fite -eo./jill't tr.- 
znrr l, sulle :'ri:d,- di casa no¬ 
stra, fra la <;• "te nostra, tutia 
amica, e di Copi" e soltanto 
di Coiipi. F" li: mi ciiiapion.i', 
d'iia campione nai-oru f/niiit/e, 
che, (ill'impiorr-i.-i). si niiiiiai’" 
d'isterismo e .sin em tutto, tol¬ 
to manda ia roriiia. E no.i si 
dirli, per favore, che Coppi, 
'ieri l'altro, non aveva forzo 
nelle piLiiihc; non lo .si diri: 
tu’rchè Coppi, i> n l'altro, non 
ha nemmeno pior,itu .s-'crii o no 
l)ot( lite: Copi): s e impennato 
\i)ttanto a tener fermo liohet, e 
c'è rinseitn co», facilità. Vuol 
dire che a pe: -l non era, anzi. 
E ri-ilendnlo pus are .sul rcttil*- 
iieo d’ainro. /••"i do-zina di 
volte, l'on d'i'ui pro;>rio l'iin 
pressione de’l'atle’ii che falira: 
cleiiantc e iipde, crn. 

L'un sola volta lo .si è ri.slo 
ìireoceitpitto: e ..'aio quaedu. in 
Pili) dei/li eli.in: litri da ini 
compiuti, ha ditn l'iToccliinlii 
ail'oroloi/iu: si jaeera terdi -per 
Copp':, .che eri ile: i di /loter ar¬ 
rivare in felli.Io a Ci'iiii/iiiio ii!- 
l'ii'ppuv.tameivi) con un ncropUt 
no in i>i!rtet!..,j per Torino. zVii- 
che per iiuesla ntifloiic. forse, 
Coiiin ha tallitati) per la più 
eor'ii e ina conioda strada del- 
l'tillìerao, ihe /ut l'occasiona 
ara li .'tradii del pristipio e 
dell'o.-.ioiilto iierdU!!. unii stro 
da s'i>l t q'iale — come ho (let¬ 
to it l i — un campione, un 
• cainp-oi,-' '-.Ilio specialmen¬ 
te, UDII do.-rebbe mtii v.tmm'i 
Ilare 


/ischi a C'oii.ui e fischi a Ho- 
lie». Quello, ieri l'altro ha per¬ 
duto orfio'/iio a presbf/io; ipte 
■sii, ieri l'altro ha peiiliito la 
ivarjlia che ha i colori dell'ar- 
l oliiileao: l’ha /lerduta senza di- 
leaderlii. Hohet coma Coppi, in 
iptesio ca.so; anche per Bobet 
la - (orsa delì'areobaleao - non 
imevij ne..snn sipnifictito moni 
Ir .Ma iilmeno liohet una -cii- 
Mt .'c l’è {irofuriitn; Uoliet Ini 
filiti) quasi scìiipre la corsa da- 
|•|lnti 11 Coppi, al (piala ora imò 
litiche dar del - succhiaruote 
Bobet leii sera ha detto: - ..ho 
tentato più volle di scappare; 
.Ila ot/iii volta che scattavo sa 
(il me .si .'Ciif/liniai Coppi-, 
Abbiamo. diiiKpie, anche il 
- Coppi sncehiaruoie -, ora. Ce 
lo hit dato la para di Frascati. 
E Ini, Coppi, che li nij.il'n di¬ 
ceva (e noi l’abhiaino scritto) 
clic di Orher.t non era il caso 
di preoccuparsi, perchè Ockers 
mi succhiin note - appunto èl 
Oelccrs ieri l'altro s'è smentito; 
ieri l’altro Oclcers ha realizzato 
la siili corsa-capolavoro: una 
eorsii fornihlab'tle e nieraviplio- 


sa. che kha lu.i’lato ul .seti.ino 
c.eio delia U'iicita. 

Dieci I), più sa. che fra due 
che liiiiiaiio c'e semiire va li r 
IO che polle: uij iili dalla dt- 
.'■/inlii Coppi-Hubet e dal con- 
/rollio liaha-Francia il rantaij- 
p.o è stato di Oeker.; e d, l Bel 
{/io, che ha piazzato Ire uomi¬ 
ni della sua pattupUa nei pri¬ 
mi ciiKjue posti (iella cliissifi- 
cit, così: Ocìters, 7 )riiiio; Dertj 
che, terzo; Jeiissen.s-, (punto. Un 
trionfo. 

Note sono le viceiuìe che kait 
portato s.tl trapiiardo dilla 
ijninde cotupiista Ockers, un no¬ 
nio d’nna certa eti't, ormai (.lì 
sono pii anni che ha sulle spal¬ 
le. il nuovo campione del mon¬ 
do). etilista, dniiqiie. hi previ¬ 
sione fatta: che, cioè, soltanto 
un atleta di scorza dura, jio'en- 
fe. scattante e sul filo della 
-forma- perfetta poteva im¬ 
porsi a Frascati. Giusta la pre¬ 
visione, ma soltanto per (piun. 
to Tiguarlla Ockers, uno dei 
pochi, se non l'unico, campio¬ 
ne che si sin battuto con tutte 
le forze, con contgpio, con en¬ 
tusiasmo. 


Un bravo a Ferdy Kubler 


S'è detto, mele, matìssinio, di 
Cop/ii e Bobet: e di Mapni e 
Branl:nrt ora diro. Poche ma 
sentite parole. Brnnkart. Mai 
visto; peiipio di Bobet. Muffiti. 
Ieri Veltro, Coppi ha perduto 
prestipio e orpoplio e Bohet ha 
fierdiilo la - uiai/li'te èlupni. 
ieri l'altro, ha perduto In ipia- 
lifiea di - ffritn cofnbaitente 
la cor.'.-a di jMugni è stala d'uua 
povertà fi.bca e morale che fa 
impressione. 

Miiipii s'era detto sicuro di 
fare vna buona fipara; l’ha 
falla brutti!, bruttissima, inre 
ce. 'Vanto bratta l'ha fatta che. 
anche Ini. it iin certo ptiìilo è 
scappalo, ro.'so in tì.so Jor.se. c 
non per fatica.' Oltrelutio, Ma¬ 
pni ha preso it posto a un ra- 
i/azzo, (I Fehhrl. Epoìstii anche 
.',lii;i,h. Il f/aiile come Coppi ii- 


SEMPRE A P ORTE CHIUSE L A RIUNIONE 

Interrogati dalia G.A.P. 
i gi ocatori iRGrimi nati 

A.Sl'oltali cTMcIk^ i (lilEMIStui (loirUdilICSC 


ALL IPPODROMO DI VILLA GLORI 


Si preparano gli assi 
per il “Freinio Rom a,, 

Qiif.-la ."i-ra riiiiiioiii’ iiiipernint;i sul Pr. \ t’rtli 


Ieri m.attinn nella .sede dello 
F.I.G.C. la Commissione di ap¬ 
pello feuei'ale ha r.uiCso per 
tf.mjio i lavori dell i «un im- 
portan’.e 'c.ssionc. Controll.ati.s- 
.sinni T.'icce.sso ctl i corridoi, 
.specie (|uclli dei iii.'.ni superio¬ 
ri, nella cui ampia veranda i 
iias.') membri ".Uviie; h .-.-'ii 
.scTmto per molto ore consecu¬ 
tive. 

li primo . 1,1 rs'crc r..sco'.;a*n 
ò .stato ■ il le-ole del conte 
Mario Va.selli. Breve colltniuio 
con il colierio: c prevedibile 
la c.incel..azione delia censur i, 
tii c..rattcri’ .-quislf.montc nuv 
rale, con cui la L''zv Nazionali’ 
h.i colpito il dir nent',' laziale. 

Poi ?'aa.> cnlr.a’i ia j 

sro."i -.alvbri dilla U.i:ne.s>-.! 
capc.e-jiati dal comni Bru.-<-i 
."•ehi c da^li .avvocati Orvieto c| 
Vcrritti, mentre .aiibi.amo no-' 
t(i‘o di .sfuzttita anello Tor.oro- 
vole Ccrc'nerini. 

Il dih.a’.’.t'n .=1 è nr.aln’aato 
pi r circa due oro Dopo di cla-c. 
.cco.iii>.i.,.’.at; fj.al.'ivv Maser.a. 

.“i, Kel'uzzi c Car. lian; ATa 

; .-cfcro -t’-i.a 
I nieif.o o p.’r ’.ireve tempi 
I F.' -t.i'e. qu.n il. Il V » • : 

Tav V. Gle * ■••'.l.i 


Jiiri) posiri ino per T.iinio e.alii- 
-tien 

XiMV .ivr.uiiio invece .airun v.a- 
lorc le vna ilio tessere (Oic .:i in- 
((’iidiinii -eaciite c nulle a tutti 
rii (-.Tifi. 

1 .1 .A S. Ruma avvcr'e il piili- 
blicn 11-0 por l.a p.irlili Keaia- 
X.ip'ili non ei s.ir.inn'i posti r.u- 
;n( r.iti ,n a'eii’i settore, né per 
i liicliotti posti in vondit.a, ne 
Pt r le r:e<-v(ito provvi''orio del 
onci c fiorii .Abbonati pi.arehò lo 
i pcr.a/ioni Ui It-svorainento Uitto- 
ra in corso. rcnUonn pratica- 
n;cr.t.’ in.itlti.at>ili< la r.uri.era¬ 
ri,n’e. 

l pr<.--i p r R, ma-Xapoli sono 
I 'oei'ee.:i: Tribuna Mioito Alarlo 
!.. TrPoma Tevere I.. Ir.OO: 

Curve !.. ò'rft; l’osti tu jiicili •Z.Vfl, 


Msrir.ho al Genoa 



l’.Ur.N'O .AIO.NTI 


Rf . IKrt — I.'.itt.aoranto Ma- 
rint'i). .iKjcirli-nontc .alfKsjie.'tc 
f Ilio il: K*-Ut i- -i •(.’ rid')*'* ai 

iCcnoa per la cifra di un mllto- 


j’ci’i! prorut'S.io a Bltida di f,:r 
fuochi e }.limine. Quanta tri 
stezza! Ma finiamola eoa {ili 
- n.'-.si fìuiumiìì i spcci'ilmriite 
con Cojipi r .Miiijni, cn; pò.-..-,li¬ 
mo dire- ed'lin c (irezie. 

E }).:rì'; itilo dei/ìi ii'tri. Pari: i- 
n<() brut- di Forvar.i. ciiche se 
ì’o I ha ti .Ulto litio i't font’o: 
s’<- liriir. le nìi ni nn’r.i-ve'i- 
tro},po r.-i:iace. Fon-ara; 
Il .< e pirti’n civt Oc'K'-rs. jor.--,. 
o.'i! l 'in jn.n.-fie.-enhi’ l'nccasio’ie 
P-T.'.u:: Con Oci:ers è ticr.'iro 
.Ajoiiti, Tuticaivcete la p.ira d’ 
.')lorn è st.Ha perfetti: ma sul 
l: Iiiiv:.! ib'tdiZì Mo-'-th .<i 
I O l - :ie,,r -; jier Monti le cor¬ 


se sono buone, e jiossono e.v?c- 
re belle, fino ai 'J30-2-1I) chilo¬ 
metri. pii'f in f(ì il riKjazzo cede. 

Nessun appunto a Coletto, a 
Moscr e ft Defilippis legati al 
cirro trainato dal cavallo per¬ 
dente: Coppi. Non resta dnv- 
(pie che dir di Nencìiii. dei -no 
stri-: è stato il più forte, .s-aè 
liiazzulo ul (jiiarto posto, jirimo 
degli uomini della pittiiglia az¬ 
zurra. Applaudiamo Ncncìni. 
dteiamoijli bravo, v consideria¬ 
mo che contro Ockers iiropno 
non poteva spuntarla. Ieri Oe- 
kers- poteva es.-.cre battuto sol 
tanto (Ut line! campioni che del¬ 
la para s: sono fatti beffe. 

P()s.=:ìihno finir rpii. Po.ssiumo 
finir qui, dopo aver detto che 
l'ordii.-’ d'arriro di-!!i. '-elviip- 
f/.'a e inassiieraiite corsa di Fni- 
sciiti è uno siu’cchio perfetto 
dei valori in cempo: Ockers è 
stalo lirande: Sehmitz è stato 
mer 'i’if/Iioso; c inapniflro è sta 
lo Dcrpcì.'e. E in i/e.m'oa .vi so¬ 
no mostrati Janisens e Anqiielil, 
Geminiaii: e Rolla/id, Un elo¬ 
gio anche ni vecchio Kubler. 
un campione sul viale del tra¬ 
monto, che ha dato a Coppi, a 
Bobet. a .Magni e Brankart una 
lezione di buona volontà e di 
dignità. Bravo; bravo, vecchio 
caro Fcrdpl 

ATTILIO CAMOni.ANO 


1 LIETI RICORDI DI FRASCATI 


li tri onfo del ra ggiai 

Gfiissi non era conlento - Rnini nn po’ 
mortificato - Tutti Iiattnti tifi avversari 


Sulla tribuna (Tonore di Fru=czti eravamo m tanti. 
11 .--n;. Jomaui sj eia niev-,() in un ;in"i)!o, o li Ke-eiava 
laic tutte fiuellc cn-e che vicii vii^; la di faio m (lue.sli 
e:is'.. Ci SI .dilliaceiava, c .ri "inlava; «Biavo, evviva, 
H.miieei », 1 nostii lettori ei peiiioiieiaimo ; ma tutta 
la lelDiiia ih (jiie.sti franqcmi, tutta la leliuica del iio- 
lo laniiiui) e -oltanto TL.-.ilta de-vnzione del m'>- 
ment! felici. 

Aveva vinto ItanuLUi, e dietro di lui, poco distunti 
('a lui, er.uio arrivati due* altri ra"azzi in ma."lia a/- 
zuna: Gnis.si e Bruni. Avremmo volentieri buttato n 
paltò il SI". Joinard, che dovev’a vestir Ranueci con la 
in.'i"lia sulla finale spiccano i colori dclTarcobalcno, per 
ablu acciai- Ranueci. 

« « V* 

Vene;-:!!, nel poinoi i"i;io, avevamo v!.slo Ranueci. 
Gli (l.cenimo che tutti i;uardavano a lui. Sorrise eoi 
^oiri'O riservato di (luelli che hanno pauia di sperale. 
Di--: » ... un ci.inpii'n.ito di! inondo è una Pian tn- 

s.i ; ma la di-tanza della K'*ia è luinja, e c’è tanta ijento 
che non SI cono-ce... ». 

Gi.i^^i, Godio, Binili ridev.ino. .A Ranueci chiedeni- 
inii- -iddi non v:.! efin Ioni.'v. Ci ii-po-e: ' Non mi 
■-ento di ridere; mi .sento un pe-o sullo stomaco...». 

— F. se diventerai campione del mondo 

-- Oh, non voplio pen.sare a (iiieste co’c; sono tiop- 
po lielle. 

Tiinnf;) dei ia"az/i. Ranueci arriva eon le inani alte, 
ridente. H,i ne'.;li ocelli la luce della felicità: e mera- 
vittlio.so. K tanto più mcravipho.’O è quando poi ilice: 
« ...di (uie.sla maglia vorrei faie sci paiti u'^uali; una 
a me, una a Gr.e-si, una a Biuni, una a Falhiiini, una 
a Godio, una a Tommasin... ». 

« • « 

Graisi era contento diceva, ni.i non eia contento. 
Finn a un certo jninto della para pen^ò che avrebbe 
potuto vincere, staccando tutti. Poi aiiivò Ran-aeci... 

m ^ 

K Bruni restò un no’ moitific.-ito ; no’Tiiltinia salita, 
Ranueci c Grassi lo lasciarono. Foise Biuiu peii.so die 
-aiebbe stato ancor più bello se tiitt’e tic — Ranueci, 
Glassi e lui. Bruni — fo.ssi'io airiviiti inneme sul na¬ 
stro ficl tra'éiiartlo, dove Ranueci, comiinfiue, s:uebbe 
pa.-sato per primo. 

l’iecule co.se, alle (|u:ili i pr,iiuli m.mco ‘auaidano, 
ma per le (inali 1 i,'!"nzzi po.-"Ono jnaiutere, anche quan¬ 
do per loro è un pioino di pran fe--'a. 

H 0 m 

Fallai'ni doviebbe fare iin;i ere ce sulla stiadii del 
Ciicuito (li Fra‘c;iti, su (iue!!-i str:t(la. env.', dove mente 
^li va bene. Vinco dappertutto, Fallarini. .A Fuiscati 
no. F.' la (pialli volta thè ci jiiov,.; è hi ormili volta 
i ile ;isull:i battuto, (...e non ci .sono scu-e:). 

* r $ 

'i'o'nnKi'in s’e confii'O nel prip-o dell'ordii.e d'arri- 
vo. In cor.sa, (lualcho volta, s’è visto «remare». E Go- 
(i:o aveva male alio stomaco. Godio e Tomnia.sin ten¬ 
tarono di ricuperale il terreno perduto. Ma la salit.a, 
infine, pritn:! alTuno e poi all’altro. « tapliò » le pam- 
1 e. K fon pii occhi torln'li pei l;i stanchezza. Godio c 
Tommasin. vedevano nelhi pihi"ianna del cromo delle 
ìiieiclette iin'irrisioiie alle loio prandi speranze. 

Tutti haftnti, "li .-vversari; tutti battuti, e in malo 
modo; non dic'.* pr.inchè di buono e di b-ello, il campo 
dei dilettanti. Facile, facilissimo, è .st.ito far l'spettare 
i prono-tiei delia vipilia. La biirca dei rapn-zzi vestiti 
(i'azziirro. dunque, col vento in poppa, sul calmo mare 
della facilità e f'.olhi KÌcurczza. 

A. C. 


AIXA VIGÌ LIA PEl CA:MPIOyATl DE LLA PISTA 

Tre primati mondiali migliorati 
dai pistard azzurri al Vigorelli 

Ga^parclla ((liif’ttaiite) c .Morelliiiì ( sjiro;>) liamio aliliassalo il jiri- 
inalo (lei 500 luelri lanciati e Chiesa ({nello del eliiloinclro lancialo 


Mn».-\XO. 2il — Ciilalo il -loa- 
rio s-til primo atto dei campio- 
r.ati del motulo. s: attende ora 
c.iti i’. più vivo interesse che 
!o spett,':colo riprenda sulia pi- 
.-ta del V'iporeiii. Cinque ma¬ 
glie irid.ite sono ancorii in p.i- 
i;o e nii azzurri, escluìo il mez- 
Z'ifotido, ,'i trov.ano in lizza 
iier io menu ;.;i anni pari con 
I inipliori .-peeia'.isti del mondo. 

Fratt.nn’o !a pista del velo¬ 
dromo Vizoreiii è più che mai 
nfiolI.';;n: ne'.i.n m.'ittin.-’.t i e ne; 
pomerizzto .sono .-ce«i qua.-; 
tutti eli iscritti .alia mns.^; n.n 
C'impetizio’i''; er: m» presenti 
.''.r’c.ie ah it-i'.i'.nl Masn.’s, Fap-j 
"i:! e P.narclio che han.nu al- 
lern.nto su'.i.i p.st.f s-afi e pir: 
,ii veioeit.à dimostr.'ndo di e.s- 
.«ere in ’o.ioti.a firmi. 

Nel pjnterié.. ». q-.i.'.s: n con- 
ferirare i:. ■so..ta i nastr.nl 


.-•iruoia delia pis’a. i nostri n- 
paz.zi Ivanno niiahurato ben tre 
ri cord mondtali. Il dilettante 
Gaspp.rella h.a stibilito il nuovo 
limite dei 500 metri lanciati in 
20"4, il dilettante C.'iiesa ha 
st.'ibiiito qjciif» del ehliomotro 
lanctato in l'3”4. e il profes- 
sionistfi Morettini queito dei 
.àOO metri Lanciati in 28"4; il 
precedente record dei 500 me¬ 
tri lancia’! .apparteneva a Alor- 
sèili in r.b"2. mentre quello del 
ehf.o.i’.etro ia;;ei.a‘'j t.pp.artcr.-e- 
va -il suvit ttco V..rraciiin 
ia Feti" 

^ « 

Le - i:c.-kI*'o,a - 

deli.i p.si.i d.'i.'.r.o attiiah.i.i a 
due lettere di ieitor; thè cr. 
un jx»' di tempo ";..eevar.o r.e! 
c.is.—.'tto deil.i scr!va;'.:3, e ,alie 
quii!: qn, oa:;; ri«pjr.cJ.;ime. 

11 .s-j-'.-ir Ftcf-.ri) Rocci, di 
Mil.ano. CI l'ht’de: — « Che 

LI .'’c :i •.ii’-phzcc? 

r Surpl.ace-. c'.fF. '-a! j- sto. 
Con 1.1 p.ar,i.a - mj; ;’.. ,rc* » >' 
detir.;--ro r;iz:or.e fi: un.a ^ 
lì; vO;''t'.’..'i .'-.i j fsv ni , 
;.tv ..vr.e;'.e .'.ppor.i v.t re t; 
r to (o'p-j d. p.st'-)!.., 
c’.i.do -i. d.i v:.i ì.bcr.a r 
: t - t:. S. t. - tt .. .a ^ staar'. 
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IL ni.TTAGI.U» TECMCD 

DII.ETT.WTI - PE-SI MOSr.V; 
C.er.till (R.c;.) h. ferrar» (.\!ar» 
per sqaaiifira al 1. round. PESI 
PIUMA: llilrl (Roma-R.nz) h. 
7i5ll (Travtrvrre) ai punti; Si- 
nacori (.\lar) b. Reitlni (hanl.)i] 
ai punti. PESI «EI.TI.RS I.l.ti- 
GERI: f.Rsei (.\Uc» b. Waiihv. 
(Roma-Rin;) prr k.o.t. al icron- 
do round; Tempera (I..atina) b. 
trarrlo f.\tac) ai punii. 

PROFESSIONISTI - PESI PIU¬ 
MA: Della Porta (Roma) kir. 
S4,SM b. (nUianni (Taranto) ) z. 
fft per ordine del mi diro all ini- 
7Ìo del 4 roiinù. PI.si l.LC»t>IRt: 
Ctpriani (Roma) Uc. fil e De I.a- 
ria (Rari) kc. 61.reo incontro 
pari In S riprese. Arbitro Ai Rar- 
tolotnri. 


1 * : 
..• < i 
tii .» 


....rr.:,.. de. n.or.c: 

; G.;.-t-i (tv., r.:r.ti to *. 
: r;i...-s.r.'.a ::'r.:.i 


1 ; er 
jto e 
MtV.n 

•- 1 -. (-'«rcr rror.t; «or.'i t’. » o Ris 
..'.A c ,e t; star.T.i) cor.ip.f t.vr.ti,» 
..» ;< ro prciJùrazror.e: c tru e-s«i 
Z::: a r!le tìoirronlca. v.r.cendo l; 
Premio Pas-si .Alpini che ha cor- 
.s-o cppur.’o in p:L ; .a; azione ai 


g.a preso -un p.rosso 


Ho-', u. s; e 
.irtif ipo 

Ir.Uxz.Xo ta ri inicro di .staffra 

tx.s.ata fai Pmm.o Verdi, (tri¬ 
tato di .‘<X) mi:.A lire di premi 
sulla distanza <ll 24SO metri, che 
vedrà tavcrlta ta coppia Dlc’ic 
.J.ihr.son- A.lino che tornoAr.o un 
•andem c,;; ci se-r.t.ra dihtet:* 
rort(-.dr-;e ’« Vittoria da j«irte 
!: .Apache. Nt.,-,:e. Vanni cd Ar. 
p'.onc Indicheremo D.c’c John¬ 
son. .A.lino, .Apache la rlurJone 


..n.-z.r» a e 
silo .sc.e.'ior..; 

I Cor-s.»: Ccrvarina, Piva, Cor¬ 
tisone; 2 f.’ria: Bct.vnia, Gotto, 
Calpurnia; 3, corsa; Dick John¬ 
son, Aitino, Apache; 4 ror-a- 
Puianello. Ticollino, Sargeant; .5 | 
corsa Arcadia, lrer,«o, Arianna; ' ' 
ò (i :=.-i- Bisturi, Fachiro, Ter¬ 
rone; 7 cor-.'t; Vanesio, Bendi, 
Bacia; fi corsa: Afar, Provenza, 
Danza; 0 C'arsa; Lubiana, Crali- 
no. Ava. 


Sergio Miian balte a Sidney; 
lo scozzese Me Taggarl 


bA'n.NFA*. 29 — 
ro itabano Scrpio 
i> 


i: ijcso icitjte- 
Miian h.T bat» 
tuto Cibiti ai p.intl In 12 riprese 
io fcozze.sc Don McTncTnrl r.el 
corst» di un eomhotf.mento che 
ha visto I due p’uzi.i inij-ertrotl 
y fonto 

Mi an fi è im,nt-ttan.en¬ 
te »;;‘avverfor'o ma A stato da 
romcn’c provato. 



tr.cco n (ìc.;t.-a. e quello, r.,»-, 
meno utile, di j-zorvorrere unii 
disianz.i r.dott;i in confronto 
.leali .'ivver::.'! ; crstrctti a f.ir 
!:. ccrf.i .-i! c-untro o c.ìresic.- 
no doil.i p,st:i. 

Pcit.nnlo; di que.^li v.'.nfa"- 
hi. che ritiene impo-sibBc 
.nnnull.ire nn u.n «h.nndicap», 
è ar'oitr.'i I;t so;-te; inf.-iiti, pr;- 
m,i eli ogn ip.nrtcnza. il ’.-jJ;- 
ce. .''.Un prc?enzn dcnli uom.n; 
ind.nsm.'.ti nell.n ".nr.n. c.''trr.e ; 
numeri che distinsuor.r» i eor- 
r.dori c. di consemicnzn, 
b.iis'C l'.niiinrnmcnt"). 

S. c.niiiscf c’ne '■t.; pHn; i 


'.b.Iità c r.’-n for.i.i 
friV'i, ìt'V d.'ili.n .«-orto 
nere l.i p-n-it or.e di 


«c,: .1 


I - 


di n’...nte- 
privi-egio. 


DA lAtGGERC SUBITO 


Le notizie 
dei giorno 


3 

ikli 

‘Il II 

i.il: 

;‘;ì> 


Ginnastica 


I prezzi dei bigiieiti 
per Roma-Nòpcli 


o. I .l'i'i.’.c dr!li i 

j rra-N.>ix)li ibe .nv.-.'. t.i, c.» 

lis'.i,:-,» (lì-n,111.» fi iii’i'i'*, ; 

Isln'-i t .il'i' i'’- l*'. 

Irra'i'i' • .lìnio r» r 1 irt’* 


«etti.ri i-vdn att. le rucvut. or, v- 
tvbnru' rtl.'i'iiatc .'.i S >■ i c ..i .i 
• lAblK.nati dtll.-i A.S. Rorn.i .ic 
Ihanno provveduto .< regolare i..! 


- ’* -■ ... X 


UOCKY M.XRri.WO si è ritlr.jto in cantpacn.» per allrnarsi in vlsfa drU’inconlro con 
(liir Moore. Nrll.n foto- nn po' «li equitazione per il campione del mondo 


d-r!I • 

‘ cc: v. 

1 Q.ikft'i i.’ ,i')m .".in ere c. fi 
.1 '.ai’or i’.i'qu.,le G..i.i;c; c. 
Mc.«-:n.:: — « Pcrenè >; r.cor¬ 
ro ..il'f'tr.iz.one -i -'irte t'-t 
i'or.i.-.e .di p.-r:er.r_> nelle i-o 
d. vcioe.t.i MI p.st.i? ». 

In tufo !e c.me cr.e f; avo’.- 

‘ m..', I «■ .',, 1.1 Ciir.i.i » eire, r. .'■..i 

fci-'te .ill'.nto.T'i, vei.'O ;! o.-.i- 
to — ha il v.anireqio delia po-l 
■v.z.one che Io ".ar.int «co dd-j 
l’dvcntuale «orpre-a di un -t-* 


■V - ‘^7 ' * 


Ar- 


<;i.sEVK.\. za. — i„* ,svc/is. 
alla quale è slata a»srzr.,«;a ni I 
congresso di Roma r«r:.an)/z3- 
zione (Jfi rampiiir.ati i:iiin(*tali 
(Il sìnn.vst!ra, ha iincr.natn a 
pronincvcre l'iripi.rt.in’e Avve¬ 
nimento. Ij Kcdeia/iiinc •ntcr- 
na/ionale dovr.i o-'iianlo desi¬ 
gnare uu'allr.a na/mne al ron- 
cresso di l’arin. cr.e si terrv 
dal 4 .airs s.'ttrmr.rt Vi -o’u» 
qii.-ittro candidature; 'l<—la. 
l’raca. Iludapest e Roiierdam 

Vela 

tlAfUVDI.N, h» — La ’er/.a 
rrc,v.a L-t’l r.Ampionato carc-rcj 
monopo'to ha i.«iJo rccistrare 
la sesuente ri.Avii.ica; i) .Mi> 
(Rei.). C) trndi (.\u.). A) Pir- 
prr <^VI.). 4> De .jon’n (Di.t. 
j> Pt-la'rhier 'Jtaiia». .\'cl cum- 
plesso delle iirove è al roman¬ 
do l’austriaro Errili srcuito 
dairoLnidese De J.inh 

Automobilismo 

.MlUVAUKEi:. 39. — Pat I la- 
kerty. cnidando la soia vettu¬ 
ra tipo Indianapolis in mezzo 
a veliiire usate oer le corse su 
piste in .sabbia, na into il 
ramplonato onirricann de.le ì'-i 
miglia su di un -ircuito di «ut 
mi;li 3 alla media .li Km. I.A3.9t; 
ciiadaenando circa einr,ue .mi- 
boni e mezzo di lire in ./renò, 
la temperatura era vi 49 -cti- 
ti;;radi. 
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PIENA LIBERTA’ AI TRUS TS AMERICANI SUL PETROLIO E SUL LA NOSTRA ECONOMIA ? 

Numerosi colloqui in corso 
tra i l governo e i ministri USA 

Fanoni otterrebbe un « aiuto » per il suo « piano » in cambio dì facilitazioni agli investimenti di capi¬ 
tali stranieri — VE.N.l. ha ceduto Vappalto delle ricerche in Val Padana a due società americane ? 

La «..aJata degli americani > contri, ricevendo al Miniblero gess e della « calala » in Ila- pronrielà straniera die do- 
occuipa in questi giorni^ il del Uilancio liurgcss e Tasca. ìia degli altri personaggi. Già vesserò eventualmente sorge- 
inaggior spazio e la maggiore .Vlla riunione hanno parteci- nei giorni scor.si attraverso re in Italia polrehhero allinge- 
attei^zionc della st>mpa e del palo anche i ministri Campii- delle indiscrezioni si appren- re ampiameulo ili risparmio 
circoli governativi. Si tratta li e .Matlardla, il soltosegreta- deva che Vanonl aveva inleii- italiano, contrarre debiti <11 ri- 
dclrarrivo in frotte nel no- rio Fcrrari-Aggradi, il direi- /ione di chiericre a llurgc.ss il levantissima entità (sicché gli 
f>lro i'aese di uomini <lì go- liirc della llanca d’Italia, .\le- tinanzinmenlo — o almeno un oneri derivanti da tali Impre- 
verno, di responsabili di set- nicliclla e r.tnihasciatore Gal- aiuto linan/iario — per la se tlnirehliero per rica<lere in 
tori finanziari ed economici tani, direttore generale degli realizzazione del suo jiiano buona parte sul nostro l*ae- 
aniericani i (piali comuni- .\ITari b.conomiei al .Ministero Altre indiscrezioni dicevano se); gli investimenti ])otranno 
callo le agenzie ufllciose degli Ivsteri. Alla colazione che IJurgess si sarebbe occii- eliettuarsi anche om l’impor- 
inlcndono studiare con i no- ollerta successivamente da .Me- palo delle commesse alle a- lazione di m.icchinario finito, 
.stri ministri e cimi i nostri nicliella si sono poi aggregati ziende italiane, degli iinesli- ig da notare che il disegno di 
s csjierti s cpiestioiii relative ai il ministro .\ndreotti, il sol- menti di ea|iitale nel nostro legge preseiit.ito da N'aiioni per 
e r.iiiporli economici^ e v;iluta- losegrelario .Moti, il direttore i’aese e, com'era prevediliile, una maggiore liliertà (e (piind! 
ri 5 tra gli l'SA c l’Italia. .Al- generale del Tesoro, dottore del petrolio. l*er (pianto ri- una maggiore aftiueiiza) ai ea- 
lualinente sono presenti a Ito- Di Cristina ed una schiera di gnania il prossimo ariivo del pitali stranieri, è stalo predi- 
ina il signor Knowles, sotto- alti funzionari. L'n comuni- ministro deirAgricoItiira anie- sposto proprio mentre i nio- 
fcegrclario al commercio US.A, calo rendeva infine noto elle ricano, llenson, lo stesso nojioli c le grandi società ita¬ 
li signor llurgess, soltosegreta- nel corso dei collmpii erano r .Messaggero > rendeva nolo liane trasferiscono all'estero 
rio al Tesoro G.SA — nceom- stali esaminali « vari proble- che scopo del viaggio è di ingenlissimi en(iitali. lividen- 
pagnato dal ministro U.S.A 'fa- mi economici concernenti i due trattare con il nostro governo temente il governo potrebbe 


GRANDE SLANCIO NELLA LOTTA CONTRO I LICENZIAMENTI 


1* sciopero al Recentino 
„ con una partecipazione del 95 per cento 


e jiropi 1.1 intt.izione di perso- principali r.imi di attivila, in- m, vivo allarme negli ambieii- mento di indirizzo della nostra 
ii.iggi dell.a politica c dell eco- dustriale, agricola e eommer- ij i-conomici e [uditici italiani politica ,‘conomica e dei raji- 
nomia .'imericana, intorno ai ernie, allo -.viluppo del red- imche in eonsitlerazione del [lorti esistenti tra inono])oli 
(piali ^ SI stringono in ([ik-sIÌ diluì. fatto eiic A’aiioni — secondo nazionali e governo e tra il 

giorni rniiiistri ■.economici: l.a geiurìcii.i ile] comunica- (jigiiilo si dice -— sarebbe di- governo italia'io e (piello iime- 

<d < espelli ^ it.ili.ini. ^ lo non è riiiscila [vero a na- sposto ad accedere ulte prc.s- ricano. 

Aanonì h.i d.ito leii m.itti- scondi-re de! tutt<i i \eri si-o- sioni americane per la r.i[iida 

Ila il « via V ufficiale agli in- pi dell.i visita del signor Itiir- apiuovazionc della legge su-'li Le notizie di « 24 Ore n 


Itn ragazzo ili 15 anni morto 
Ieri in un «inllerp edile 

BOLOGNA, 29. — Stamatti¬ 
na eli edili bolognesi sono sce¬ 
si in sciopero per prole-tare 
contro U mancratò rispetto del- 
le norme di sicurezza sui lavo¬ 
ro da parte degli imprenditori 
La protesta era stata (.letermi- 
nata dal tragico crollo verifi¬ 
catosi in via de* Gandolfi. do- 
v’é in co.struzionc un or.ito: io 
parrocchiale. 

La. 1 partecipazione allo -cio- 
poro, della durata di 2 ore. è 
stata del 95 per cento; gli ..dc- 
rentl alla CISL hanno .-o.-pi-.-o 
il lavoro per dieci mim.fi. 

Pochi minuti priiii:i che .\e-- 
-o inizio lo sciopero, im.i nuo¬ 
va .sciagura è avvomita in un 
cantiere i-dile cittadino; un :.[>- 
prendista idraulico, il l.tcnne 
Giordano Caué, invo.sti'o lin un 
tubo precipitato dnll’altez.'a di 
15 metri, è rimasto iicci-vi .-.ul 
colpo. 11 Cadé non cim stato 
nomineno assicurato (<i ci.i .i- 
dibito a lavori .superiori alla 
.sua qualifica. 

l^a PILLA o la l’IL hamm 
deciso che mcrcoh'di lutti gii 
edili e gli idraulici. 
raniio il lavoro per picndcrl 
[liuti' ai lunerali rii-l [>o\eio 
Ciuié, ai quali prciulcraiiii.* 
[sarte i dirigenti sind.a-iU d.i 
categoria, nonché la st-g'ctcì i.i 
e IT'secntlvo della C (’d t,. 


Alla Cciuenteria di Barletta il delle maestranze ha incrociato le braccia 


TKRNl, 29. — Lo sciòpero 
(lei (iiiioiicienti dei eantii'ri di 
costruzione della eontrale 
idroelettrica del Kccentino ha 
avuto inizio oggi ed è riusci¬ 
to, in otto cantieri su dieci, 
al 9 j per cento; negli altri 
(ine. di.slocati molto lontani 
dalla città di Terni, o con la¬ 
voratori in jtrevalon/.a fore^ 
.stieri, la [lercentiiale è scesa 
,il 7ti per cento. 

I,;i polizia, inohìlitata al 
coiniileto, non solo non ha 
[K'nne.'So che .gli .sciojieranti 
si avvicina.s.-iero ai cantieri, 
ina non lia loro permesso 
neppure la sosta Inn.go la via 
Flaminia da -rui si accedo ai 
cantieri stes.si. Cinque .sciope¬ 
ranti: Taccili;! zMfonso, Bar- 
liaro Giuset)|H', Bnoiu' Bruno, 
Panebianco Imolo o l’ìcmon- 
ti Vinicio sono .stati fermati, 
tr.a.sjiortati in questura o se¬ 
veramente ammoniti sol per¬ 
ché sed('\ ano ad un c.alfè del¬ 
la via Flaminia. .Si vuole, con' 
qne.-ta pre.s-ii'ne, intimidire 
gli scioperanti per far fal¬ 
lire Fagitazitme. Come è noto 
lo sciuperò proseguirà per 


tutta l.a settimana. 

Intanto il sindaco di Ter¬ 
ni, compagno Emilio Secci, 
insieme alia Commissione 
appositamente costituitasi, 
non hanno avuto ancora nes¬ 
suna ri.sposta dal Ministero 
del Lavoro, circa la data in 
cui è disposto a riceverli per 
discuterò il grave problema. 

Que.sta mattina .gli .sciope¬ 
ranti che sono stnti (':icciati 
dalle vicinanze del cantiere, 
Ri sono recali in città a [jor- 
tarc fra la [lopolazione, fra ì 
disoccupati, fra le donne, la 
loro voce e le loro richieste; 
la revoca dei licenziamenti, 
l’ns.sorbimento alle Acciaie¬ 
rie, 

24 ore di sciopero 
alla Cemenleria di Barletta 

RAULErrA. 29. — Questa 
mattina alle ore fi, le niae-- 
stranze della Cementeria di 
Barletta .S(>iio .scese in .scjo- 
pero ncr 2-i ma'. Allo .scio¬ 
pero Ita partecipato il 99% 
delle maestranze, dinio.stran- 
do così la ferma dcei.sione 


do.ali operai di lottare per 
far recedere la Cementeria 
dalla .sua intransigente posi¬ 
zione 

Stamane, dopo una grande 
assemblea di lavoratori, nu- 
mero.se delegazioni .sono s^- 
to ricevute all’UfTicio regio¬ 
nale del lavoro, al Commis- 
.sarialo di P.S., dal rappre¬ 
sentante deirarcivescovo, ai 
quali hanno prospettato i 
motivi (lello sciopero e cioè 
la mancata conce.ssione del¬ 
la indennità di malaria, la 
line dei licenziamenti arbi¬ 
trari ed ingiustificati, ed il 
rispetto dei diritti e delle li¬ 
bertà (ielle maestranze e del¬ 
la C.I., la fino dei contratti 
a termine e degli appalti che 
smembrano la fabbrica, e 
inoltre ra.ssunzione di 50 gio¬ 
vani di.soccupati in luogo dei 
lavoratori mandati in pen- 
•sione o licenziati in questi 
ultimi tempi. 

Dopo una mariifcstaziono 
per le vie cittadine avvenuta 
allo 11 , una larga delegazio¬ 
ne di lavoratori è stata rice¬ 
vuta dal .sindaco compagno 
Paparella. 


Il i.w 14IÌ1. \iMia nei Ni^nui approvazione tiella sUijli fii/nxitr ai a urc n 

* ' — - -- . ■ . invesliiiu'iili str.-tnicri otte- h'iiUliuMiz.'i economica o po- 

litica K iiicrlcaiui sul llo.str(i 

PRECISO MANDATO DEI LAVORATORI i“‘' tìn.inzi irc ii mio ^[na- p.icbi- .mmiIu.i invece (Ic.stliiata I 

- no-» che gli l .S.A sono restii ainiieiitarc: non si tratta 

■' concedere [lerehe inqirodiit- neinineno, coinè é cJiiaixj. di 

Lh lotla alla Maanna 

MlilA A’aUUwÌIU ffiie dispn-tn .n cmicc.lerc la [.III [Hramente. .Si fr.ifta di favo- 
^ _ •'inpi.a liberta di ni.niiovra^ in (i,,,, limite estremo 

fVMVM firn !•.*'*•* Pf'file-a miiienali- [• iiitervellln di liioilo|i(disli 

hUlU UCbUSU UUi SinUUCUll ?a‘-"nstan;r,lX 

_ sosi.in/a otiM nno\a K loro ) appropna/ioiic <li azio- 

Migli ìnvesi imeni i stranieri ,[[ intiere aziende, di di- 

Si è svolta in piena unità Tassemblea delle maestranze da^X.hasStH-r’Ln^e"in"^ u'iìotizia'X'da 

.■mie sue dieliiara/iniii : * D*'- [g azioni della Montecatini 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTEldi gli oi'.i.d (iella Calce e Ce- ' profìfti vengono regol inneiite valutate 


UNA REALTA’ C HE NON PUÒ’ PIU’ ESS ERE IGNORATA 

Gli operai cattolici del Veneto 
contro i soprusi nelle fabbriche 

// .settiniaiwlti ileinocrisliano did Venrio dcmmciii il ìiialossorn delle masse catto¬ 
liche per ratteggiainento della CISL sul proldoma delle libertà nelle fabbriche 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTEldi gli orn.d (iella Calve 


iiK-nti. rociità (iinendiiite 


arrivano [.in c.iiiitali. N.dii- di New York; il 

ralmentc ali.a eonvenienza e- st.irehhe a significare che 

s,‘‘‘""“"fi'.' assoei.arsi una parte delle .azioni della .Moii- 

.avoKi * MCiirezza p.ilili<-a. Li [eratini sono ora [lassale nelle 

IT r.\ ’n'ova ’e-gge doveldic inigb.i'- maiii dei iiionoiioli :imerieani. 


PIOAIDIXO, 29. — .Nella p, «po c'ollehric. ralmento aH.a convenienza e- ^lie starebbe a significare che 

{■iomata di domenica i lavo- Depo la rohiziuiie del m'." c- ‘‘‘"y*'"**'.' deve assoei.arsi una p.Tpfe delle .azioni della .Moii- 
latori d('Ha Magona di l’iom- dvll.t Cairi.-in del Lavoro M'-nrezza polii lea. Li [e.-atini sono ora [.assale nelle 

bino si .s(.ino l iunili in assi'ni- del leei t iara. (T Ha FIl.G.X '"-J-*' doy'-el.t.c inigl-.o- ,.i i inonojioli americani, 

idea per discutere', insieme Ceni, ciio ha.mio lioniinciato lii ‘■•'lej ili ame- |^, [rase della signora i.uce 

Commi.s.Mone Interna, le stato di repressione (ii rap- V*',:'”' ''i" '"' relativa al laniqiorlameiito del 

[iropo.stc avanzate' (ia quc.da pn.maglie in lauig.to all.a Calce ‘ ' l’'., ‘ g..verrio italiano sulla <|iiestio- 


t(jt'i monopoli rimrriiMni. 
rare r.iffliisso di ea|.;!ali aine- |^, [rase della signora Luce 


[.ropo.stc avanzate' (la quc.=ta jp.'a saglic instali!;.to .all.i Calce 
i.ltima alla dirczif.no [X'r nn'e Ccincnli di CoIKferro. il .se- 
Miglioraincnto dogli atuiaii gr. iari.. di-!]-) C’. I. l’.a cons:'- 
1 tillimi. 1! ia concc.i-ione di '-maio a! coniii.-igno Lirzadri. 
un premio eli 10.009 Hi'O a vico [nc.sich nto della Comniis- 
lutte le miio.'tranzc. Come è '■(•no d’tnchiistp p;, [)iomemo- 
iKìto nei gioiTii .'Corsi, vincoli- uia cor.t(,r.ontc la (iocumonta- 


gov.rno ilal.aiio ■ . | p,. ,|ri petroli è sfata tiilt’allro 

w _*'lu‘ e.iMU.Ie: evidenteineiite 

La osicurezza politica > , ; p.^.^ipri inw- 

l’er ;iniiiii.ssione delia sigilo- stimeiiti .americani saranno di¬ 
ra talee, diiiique, l.i inioea retti ]iro[)pio in i|nrsta dire/.io- 
legge favorjrehlie i [dii anqii ne; e toni.i irattualità la no¬ 


li.) ogni ositazionc, i lavc.rat.g*- zionc dei soiiriisi, d('I!t.* illoga- [uotitli [.er i luoiiopoii «niieii- ti/ia data tctiqxi ta dal gior- 
li doi troni di laminaziono celle rapiire'.s'aglio veri- '••.ini, iiii[ie;gneiehhe nel senso eeononiico ■l’Jt ore ■» — •* 

.-nno .=cc-=i in lolla rieiucondo •‘<^‘dc.-i \o «lo d.il go\eino .niieiuà- non ancor.I snu'iitita (lairE.\l 


" " ' . CGIl, o il .'uo augurio per lo -sicurezza [Kdilica .ai ino- Val Padana con due gratuli so¬ 
li I ppii pifs.sinio elèzimii della C. I. nopoH od allo stesso governo eietà ainericaiie: I.i < Gities 

Il /Z,jVo per l3 L.U.I.L. no|)o aver ine.s.-o in rilievo i sfatunitcn.se. .Secondo la Jeg.gc .Service Gonipany •> <• 1 ., ' Phìl- 

alln 7‘lffhprififin sucees.'.; ennscguiti rollo ultime ancora ai>|)rovala, infat* Iqis Petroleum Gotiqiaii.v ». f>i- 

OllU ZULLIICIlIlLfU elezioni di (’. I. cl!(' .sl.anno <a 'h • oa[iilalisti stranieri [los- me nolo. Li \'a| Pad.aii.a è ru¬ 
di Bolcono (lir.’o.str.aro In rinrc'a generalo •'oun trasferire all’estero « seti- nieo bacino <ii rirerehe il mi 

^ dello .".do.sioni o retta fiducia ;ilcun:i limit.nzione » i piu- app.dio si.i nelle iimni deiri-b*- 

r.OLOGN'.A. 29 — Si sono nella CGIL fifli realizzali; le imprese di te statale; 


DALL.\ NOSTRA REDAZIONE *11 monito della Magistra- della CISL in difo.sa delle li- chie-ita il .segretario della 
■* — tura — rileva più av;inli l’or- berta deniocratiehe e .sinda-CISL ha tentato di insinuarti 

MILANO, 29. — La pa- ^atio della D.C. veneta — è cali nelle fabhriclie? Sarà uc- che .se nelle fabbriche non vi 
rente.si estiva non ha smor- quanto mai duro e preciso: colto Tappcllo di quel lavo- è libertà la responsabilità non 
zato l'interesse che .si è crea- nella .sua funzione spe- ratore cattolico che sul set- è dei padroni, ma dei cornu¬ 

to fra Topinìone pubblica ottica di garanzia e tiitcLi dei timanale miIano.se d.c. chic- nisti. Evidentemente in que- 
suirattualissimo proble m a diritti dei eitladini rialTerma dova all'on. Pastore una pa-sto modo non si lavora per 
delle libertà nello fabbriche, la inviolabilità dei diritti fon- rola chiara'.' Fino ad ora pur- riportart; la leggo nelle a- 
U fatto che recentemente damentali di libertà nelle troppo i dirigenti della CISL ziende. Si fa soltanto opera 
parte della stampa dcinocri- fabbriche. Gli operai, concia- hanno taciuto proferendo, alla di divisione e si aumenta il 
stinna abbia dedicato largo de (piindi reditoriale, posso- denuncia c alla lotta contro malessere che serpeggia fra 
spazio alTargomento lo di- no troviue in quest:i senten- le illegalità commosse dal le ina.sse cattoliche che in- 
inostra. Qualche .settimana fa xa ancora una spinta per ri- padronato, sfruttare questa vece desiderano uscire dalla 
il •« Popolo Lombardo », or- vendicale il rì.'pelto dell.'\ situazione per carpire qua c situazione di illegalità e di 
gatto milanese della D.C., Costituzioni' o la distruzione là nelle fabbriche itti pugno supersfruttamento che il pa- 
apri%’a un dibattito sul tetna di ogni regime inumatio di di voti. Iti (jue.Mo modo, non dronato ha creato e vorrebbe 
delle libertà nelle fabbriche, sfruttametito. I politici, e in solo .si è ofierto minore re.si- perpctitarc, malessere di cui 
dando rilievo fra Taltro ad particolar modo noi demo- stenza alla olTetisiva padro- il m Poixilo di'l Vetteto » si è 
una lettera di un lavoratore cratici cri.sliani. un richiamo naie, ma si è sollecitata e fa- fatto coraggiosamente e chia- 
iscrilto alla CISL che espri- ad alfrontare coraggiosamen- vorita r.Tzione di limitazione ramento interprete. In questo 
mova in modo sintomatico il te e decisamente il problema delle libertà. modo si rende, por dirla con 

malessere delle ma.s.se catto- di questo grave alTronto alla D’altra parte quando mai il « Popolo del Veneto •». più 
Hello per la cquivoc.i posizio- dignità della persona c del ronorevole Pastore è insorto dura la strada della giusti- 
ne deirorganizzazionc scis- lavoro ». per denunciare un sopruso in zia, per la quale, nelle fab- 

sionista .sul problema delle fda rappresenterà vera- una fabbrica, la politica di briche i' fuori, .si battono i 
libertà nelle fabbriche e il mente questa .sentenza un ri- discriminazione dei grandi Lavoratori con sempre mag- 
desiderio di farla finita con chiamo per un’azione più de- monopoli'/ Anche recente-giore slancio e fiducia siano 
il clima di illegalità che il ci.sa da parte del partito del- mente a proposito della Coni- c.ssi ciimuni.sti. cattolici o so- 
padronato ha creato nelle la Democrazia Clrisliana e mt.ssione parlamentare d’in- cialisti. 

fabbriche. _ 

SuH'argomento è ritornato --- ' 

localo irSiSSiailTaSato SCARSO SUCCESSO DELLA .MANIFESTAZIONE DI VERCELLI 

(Icììa Democrazia Cristiana, ' 

il « Popolo del Veneto» che m V a • m • •• _ 

I coltivatori diretti commciano 

padronato nelie aziende. L 

a disertarci **radaBi„ degli agrari 

tata dal si'gretario della ___ 

CGIL dovrclibe nel suo sog¬ 
giorno di Abano Terme, pri- I veri .scoiìi di dii tiene in inano lo redini del movimento 
ma_ di riprendere la sua atti- ' 

vita governativa, scorrere e -——' 

meditare l’articolir. . Non so- NOSTRO CORRISPONDENTE ComiiiiqiK', von si può ccr- cinmili. 

no certo discorsi nuovi diri! che gli uomini della Nel corso della‘ma;ii/cs?n- 

.-’Crive 1 articolista democn- VCRCELLI, 2L*. Confida abbiano riportato ic- zionL*, Fotio stale lette quattro 

stiano -— ùuellj ctie si lanim ccntinaid di ii(j~>coiinri uefic „„ ^^ncccssn in questo scie relazioni: sui coiirribiiri uni- 
aUlle illegalita e sui soprusi proriiire della •endaiui ..p mola ìuìmcusità di ficnti, sulla produzione risi¬ 

ne.ie_ jntiu.Mrie italiane ai gì -ono iuconirat:. ieri in piaz- piazza. Cnmnua denunciava a cola, Intficro, casearia c sul 

-a Catuarta a Vcrcedi per la d'occhio resiqvo viiine- problema degli affitti. Questa 

pri’auriuuciaia <• quarta rnn- intervenuti tanto che ultima, .svolta dal geom. M»- 

^^tiirli'-irrt 1 .P or>r«” ùnte Ulanifrstazior.e flrllc for- *(nfi co.sfrefli a ricoiio- natevi, ricc Presidente della 

Hl'/inni nòllo faWiri” ùcll (u/ricoDura ». Il ^ccrlo gli stessi promotori. K’ Associazione agricoltori di 

?hr.°Tuuivfa “«e doì l": “ V.rcrni. I,„ „r,„o dei („>;■ 

r.ir.’t.. » nlt« u.uii'. Queni Cile i a. ri ano prt i-t lifiiu di iHn.':':n dei coUn afori diretti orjqinaii rispetto alla I) 0 ;m- 

-i a fleminrin»-e la esi'tenza .sie.csn \ ercrlli. a .Aoea- j^n i quali — e lo hanno detto zionc delle .scor.^e uianifesta- 

di soprusi e di violenze, tro- ‘ commenti zìoni. Ticoiwsccmìo Vesìgenza 

va molto difficilmente posto . ‘X ’ik r denuncia- ‘i .•»'crr»r.o,,r che reuirauo di una nuova politica a que- 

nePa maggior parte dei gior- (-''niotata inr a, nnncia pubblico — prende piede sto proposito. 

iic.ut ui.igr.iur [!iii (i. U4.1 giui . ,,rnrr rrisi lieti auricOù- _ _ .i: . _- - . .. 


della CISL in difesa delle li¬ 
bertà democratiche e .sinda¬ 
cali nelle fabhriclie'.' Sarà ac¬ 
colto l’appello di quel lavo¬ 
ratore cattolico che sul set¬ 
timanale miIano.se d.c. chie¬ 
deva all’on. Pastore una pa¬ 
rola chiara'.' Fino ad ora pur¬ 
troppo i dirigenti della CISL 
hanno taciuto proferendo, alla 
denuncia e alla lotta contro 
le illegalità commosse dal 
padronato, sfruttare questa 
situazione per carpire qua c 
là nelle fabbriche un pugno 
di voti. In que.sto modo, non 
solo .si è ofierto minore re.si- 
.stenza alla olTensiva padro¬ 
nale. ma si è sollecitata e fa¬ 
vorita l’azione di limitazione 
delle libertà. 

D’altra parto quando mai 
ronorevole Pastore è insorto 
per denunciare un sopruso in 
una fabbrica, la politica di 
discriminazione doi grandi 
monopoli'/ Anche recente¬ 
mente a proposito della Coin- 
mi.ssione parlamentare d’in-l 


chie.sta il .segretario della 
CISL ha tentato di insinuarli 
che se nelle fabbriche non vi 
è libertà la responsabilità non 
è dei padroni, ma dei comu¬ 
nisti. Evidentemente in que¬ 
sto modo non si lavora per 
riportare la leggo nelle a- 
ziende. Si fa soltanto opera 
di divisione e si aumenta il 
malessere che serpeggia fra 
le ma.sse cattoliche che in¬ 
vece dc'.siderano uscire dalla 
situazione di illegalità e di 
super.sfruttamcnto che il pa¬ 
dronato ha creato e vorrebbe 
perpetuare, malessere di cui 
il M Pojxilo ili'l Veneto » si è 
fatto cnraggio.samente e chia¬ 
ramente interprete. In que.sto 
modo si rende, por dirla con 
il « Popolo del Veneto •», più 
dura la strada della giii.sti- 
zia, per la quale, nelle fab¬ 
briche (' fuori, .si battono i 
lavoratori con sempre mag¬ 
giore slancio e fiducia siano 
c.s.si comuni.sti. cattolici o so¬ 
cialisti. 


svolte le elrzlc-ni per la no- 
iTiina (Iella Commissione In¬ 
terna fra Rii avventizi (IcllO | 
7i;echeririeio di IJolo.Rna. Su 
votanti. le schede vali¬ 
de sono siate .585 c i suf- 
fraRi sc.-no stali cosi ripor¬ 
tali: KI.\r/..\ (CGIL) 42^. 
pari ai ~t2di per cento; 
CISX.-M, 63; l'IL 55; SIAS 
(Cisl) !.•!. j 

ICispctto all’anno scorso 
hanno vol.ato in più 135 la¬ 
voratori, c <H essi 94 hanno 
dato la loro fiducia alla 
lista unilari.'i. nonostante le ‘ 

assunzioni discriminate, la ; 

Occupazione temporanea c | 

le pressioni effettuale dalla , 

direzione. , 


.\EI COMUNI DELLA PROVINCIA DI CAMPOBASSO 


I ( oniadfiii 

|it‘r ia inaurai 


liroleslsino swìW. 

a erogazione fieii’a$$i^ienza 


interna o ieri, i lavoratori, nel 
eo.-so delì’a.sscmble.T hanno 
condannato aspramente tale 
atteggiamento. L’asscmble.'i 
l-.a anche confermato la cre- 
: conte unil.à di azione clic va 
maturandosi nella fabbrica. 
Lo .stesso rappresentante dol- 
l.i CLSL in seno alla C. I., in- 
fatt:, ha richiamato tutti i la¬ 
voratori presenti alla lUi.là 
invitandoli a mettere da i>nr- 
t,-. ogni divergenza ideolog;si 
I>cr conquistare ’in tenore di 
\.:r. in grifi e. 

Un lavoratore dei treni di 
laminazione ha proposto elic¬ 
la C. 1. dia mandato ai .sin- 
d.aeati per concordare una 
azione di lotta unitaria alio 
scopo di rimuovi re la dire¬ 
zione dalle sue f-.-sizioni in¬ 
transigenti che mantiene or¬ 
mai da due anni. La propo¬ 
sta è stata approvata alFun-a- 
Tiimità eia tutti lavoratori pre¬ 
senti. 

Cno la lotta vada ormai ma¬ 
turando in Magona, e che cs- 
.-a si svilupperà se l.a dirozio- 
i.e non rivedrà le proprie po- 
si.aioT'.i, se ne rendono conto 
r.ncho i dirigenti della f.sb- 
brica. L'ing. Lovotti, diretto¬ 
re dello st.abiiimcnto nel ten- 
t.ativo di rompere Tunità dei 
l.TVor.atori e. perchi' no. por 
intimorirli, ha scavalc.ato I.i 
Commissione Intcrns: ciiia- 
mando personalmente un.a 
diecina di laver.'.'ori dei .-tr-^ 
ri >». .Ma i lavoratori e.snv''c.“.- 
per niente intimoriti, h- 
n discu-.'O con argom.er.ii 
moppugnabili. denunci,andò Ir 
l'"i d;ire conàizir.ni di vita r 
('.'•usa nei bassi salari che per¬ 
cepiscono c al duro sfi'irzo 
fisico a cui seno sottoposti. 
L'ingcuner Lovetti. di fronte 
.a queste argomentazioni ha 
dato ragione ai lavoratori m: 
ha .affermato eh" la direzione 
no.a può concedere aumenti 
_C. 

II compagno LIzzadri parla 
agli operai 

della [alfe e Cementi 

H.) avuto luogo dor.ìt niié 
mettina al cir.c.m.a Vittoria di 
Segni la annunciata riunione 


E' deli'aitru giorno la no- 
tiz.ia che FAllcanza naz.iona- 
le dei contadini ha fatto un 
ulteriore passo prc.'so il mi¬ 
nistero del L.'ivoro — in se¬ 
guito al vivo malcontento (lei 
coltivatori — perchè i-iane 
sospesi il p.'ig.'unento delle 
cartelle per i contributi a.-si- 
curativi, in attesa che sia dc- 
finitiva.mcnto appi.'inata li 
vertenza tra Federmutue e 
Ordini dei medici con la con¬ 
seguente erogazione deirassi- 
slenza a tatti gli aventi dirit¬ 
to. La giustozza di questo 
uasso è pienamente conferma¬ 
ta dalle notizie cito continu i- 
no a [jervenire dalle campa¬ 
gne, nelle quali il fermento 
dei coltivatori non accenna a 
di.ninuire. 

Nella provincia di Campo- 
bns.=:o. infatti, mentre la pro¬ 
testa continua i.itrnsa in tut¬ 
ti i comuni, pertirolnre in- 
ten-ità e vivacità e^sa ha rag¬ 
giunta nei comuni C::stelmau- 
ro, ?.Ion'enoreo. Bi^.accia. Ro- 
tcllo. Ca.'acalenda. Pietra- 
b'^intante. Sr.n Felice del Mo¬ 
lise. Centinai.! di contcriin: 
sono scesi nelle pi.izzc a ma- 
ni;C't;irc contro I.i mancata 
erogrizioi'C dcir.assistcr.za, c 
per la sospensione de] paga¬ 
mento dei Cfintribuiti assi¬ 
stenziali. A Montenerco i 
coltivatori liirctti sono sces; 
suila piazza del pae-c e non 
sono and.ati al lavoro in se¬ 
gno di protesta. Una delega¬ 
zione si è recata presso il mu¬ 
nicipio dove ha conf-mito con 
il siriaco invit.'-ndo’.o ad in¬ 
tervenire presoo le mitorit.à 
e nrcs.'O la prefettura, per¬ 
chè si.ar.o sospe-i il p.c.arr.fn- 
to dei cf'riTr;;)uti e per Facco- 
gìim.ento (ielle altre rivendi- 
ca/i'-ni. Una n'.anife't.az.ie.ne 
r-na’og.a \i <> stata Pictr.a- 
hond.ante. 

Delcg.'fZior.i ni coltivatori 
ogni a.orno giunc' no dal.': 
provincia presso r.-\ssociazio- 
ne .'lUtonom.a doi rontadini 
ad esporre le l»ro rimo tran- 
zc c.i ad esprimere la loro 
volontà di h'tt.i. Tr.a Taitrc 
essi chiedono eh*' si.a appro¬ 
vato i! progetto cii legge Lon 
go-Pcrtini riie r.-iicii'-ra Fat¬ 
tuale legge sulFa.'sistenza. e 
nuove elezioni per i consigli 
[delle Mutue. 

.•\nrhc r.ell.a provincia di 
Ctineo i contridini coltiv.ati'ri 
[.iiretti si s.ino rimaniti in r.u 
T.eroM centri per protestare 
contro il mancalo funziona¬ 
mento delle mutue e per sol¬ 


lecitare Finlerwnto delle au¬ 
torità al fine di rendere oj)e- 
rante la legge attualo. 

Infine, per quanto riguar- 
(Li Fiittuale vcrtcnz.i Irti Fo- 
dermutiie (‘ coUiviitori diretti, 
e le dichiarazioni fjdte 
Bonomi circa le convenzioni 
stipulato, v.ile la pena di ci¬ 
tare la presa di posizione liel- 
FOrdine dei mcclici cL-lla [iro- 
vincia di Taranto (’;e. pro¬ 
prio a smentita cii .';lcune af¬ 
fermazioni contenute nelle 
cron.'iche di .ilcuni giornali 
locali, ha emanato un co:nu- 
nic.'ito nel quale viene rostan- 
zi.'.lmente e testualmente pre¬ 
cisato; 1 ) il manc-to acmrdo 
con la Cas.sa Aiuti'.a Coltiva¬ 
tori Diretti non dipende nè 
è mc.i dipeso dalFOniine dei 
mecìic'i, ch.e jiizi finor.i, in 
m.ancanza rii una intesa. !ia 
impartito disposizioni perch-c 
l'assistenza Pfsse .assicurat.a 
con il sistema indiretto a rim¬ 
borso. 2) I punti fermi 5 ',;i 
quali si fondano le ric;',:e=te 
ciolFOrdine ST>no i seguenti: 
T.) libera .scelta da parte del- 
i r.s.ijstito rie! proprio medico 
di fiducia tanto per quella ge¬ 
nerica. quanto per l.a spec;,-»- 
iii>tica e Fospedalierr:. si¬ 


stema cii co.mpen o [irefcrito 
dalla C.';.:s;i Aiutila, eil .i ta¬ 
riffi; [iroporzionate a ([uello 
praticjite (ia altri enti assi¬ 
stenziali; b) le soluzioni cui 
temiono i Dirigenti dell:: Ca.-- 
.sa Alutua, oltre dio privare 
gli as.si.'tili del primo miui.-i- 
to che si richiede ad ogni ti¬ 
po (ii .'issistenza; la libera 
scelta (iel medico di fiducia. 
r.ap|)resent.a un .attentato .-dl.i 
libertà (ii lavoro dei ru'.'Iici, 
liìjertà ci'.e La CostiUizione 
it.ali.-in.a gar.antisce a t'Jiti i 
lavor.atori che le leggi .sanita¬ 
rie vigenti sanci.'cono; c) ai- 
io stato attuale delle cose, la 
azione svolta dalla Cassa AIu* 
t'ua per dare agli assist;.; la 
sensazione che esista una iaa- 
p.ili.at'ara as-isicnziale. si è 
risoh.a in un inqualificabi’e 
procacciamento rii clientela 
in Livore di qualche medico 
.mo.mlmentc e profession.al- 
li'.ente bi.-ognoso di aiuto, di- 
'P'Sto a tr.'.nsigcre con il 
prenrio decoro, ad evidente 
i.oi'.no dell:, clr.sse medica, 
('.he r.Tjn cor.o.'ce compromessi 
per la propria dignità. Agli 
.'ssisti’i 1.-1 scelta del sistema 
rs^i.'tenziaie e dei m.edici che 
de.ono assicur.'irlo. 


SCARSO SUCCESSO DELLA .MANIFESTAZIONE DI VERCELLI 

I coltivatori diretti cominciano 

a dis ertare i “raduni,, degli a grari 

I veri .scopi di dii tiene in inano lo redini del movimento 


'FIAT. 


na la FIAT per Fillegalc im- civeìnre chiarameufe. i suoi e ìe. conseguenze delia cri- grrjgùn mnnifestate.sì aperta-. 
piego dei sorveglianti non ha obi i i . tittanagha t °gricOttti-p,ici,:c rendono comprensibile. 

che confermato e precisato il ^cntc non modificata in po- ymdav.n sulle masse brac- o. c. b. 

carattere illegale delFazione -_-,-=--- 

del padronato. Commcnlan- a)frontatn il jirofi.t — 

pellizzarì di licenza 

e'.sa » tra-cend.a » il fatto spo- ^ed’tn ì opposizione ni paga- I 111 ■ IvCzIICill 

cifico, per là ‘chiara denun- di'i confribuii uni/icnii, 

ici, dei me,odi „do..a.ì dalia sLi iicf ripreiiuere la lolla 


Il nuovo arresto a Bologna 


ra una volta tentato di gioca¬ 
re sull'equivoco di una incre¬ 
dibile mediazione delia Con- 


(Contincaslon e d»U a 1. -jaciuai] 

.■Issnclazione neì'a .Stn(,.j',a.l 
illw^iri gi-uristi. ccc. 

Se non ri fosse stato quel 
.■ahotaggin. oggi non dor-. i;.- 
i.’io firotrstare contro le a.'.sur- 
:r ny.s'ire adottate dalla q'jr | 
ftUTn '' dalla Procura mill I 
tare rii una i'.jxn'ni.:.' cirifii 

ri’alia. 1 

Afa fermarci alla rrcrimi- 
r.azionr può indurre a concia [ 
drre che per ora — 7 )i(r r.'.srn | 
do la Costiluziovr democrati¬ 
ca ir. snprrma legge dello Sta¬ 
to — quelle ini.surc .^uan-i ine 
rifnbili, che non resti che nt- 
ter,fiere non solo ia ripresa 
dei lavori parlnmentari, )a.a[ 
a!iche la presentazione dri.’o] 
annuncierò nunrer progetto go 
ìvernativo sulla materia, c poi 
il suo esame da parte delle 
ìcommis.sioni della Camera c 
la di.scus.sinne nell’aula e ’ti 
rìne l'approvazione da po'te 
rlell’altrn ramo del Parla 
mento. 

E intanto? Dovremmo assi¬ 
stere impassibili, per i mesi ol 


rriiirc, a decine di nuovi tir- 
Tes'ii? .-Ij':!. dovremmo srdlcci- 
tarv premi e promoziaui per 
; /Krjsirfi.ari di polizia c ' ma 
gistrati militari rii Bologna, 
nuM-'ti nru-.ai quasi soli in 
Italia ad - aijpUcare infirssi- 
bi.iiu nie Ul b ggc >• ? 

-Va.’ La verità c cJic i prò- 
cedimenti e gli arresti ese¬ 
guili costituiscono una paten¬ 
te violazione della Costitu¬ 
zione; che fi può c si deve 
fare qualcosa per impedirli; 
che il governo ha i mezzi per 
fronteggiare mia cosi anor¬ 
male situazione. 

iVon possiamo non ricorda¬ 
re, a questo proposito, che 
per procedere contro i demo¬ 
cratici bolognesi, e quindi 
per ordinare il loro arresto, 
la Procura militare d' quella 
città deve ottenere la preven¬ 
tiva autorizzazione del minì- 
•stro Moro. Il quale ministro, 
sta detto tra parentesi, non 
ha saputo fornire le richieste 
spiegazioni sui motivi che lo 
hanno indotto a concedere lo 


fida per la soluzione dei prò- Direzione del coiiiplcèso continua a rifiu- 
blenii dcìragricoltnra padana. 

Afa, nttrnver.'o il contenuto lare le trattative per un accordo suirinccntivo 

demagogico dei discorsi c di __._ 

certi intcrvenlì, sono u.?citi 


no portato egli ultimi odiosi stile nelle can,pugne. .Voa por ‘f . 

prorredimenti. il governo ha railla .si è cercato di fare esca ‘ jV'oj 
ancora più larghe possibilità sugli agricoltori co» le spara- 
di interrcnire con provvedi- te. sulla revisinm' del .si.sic- 
menti esemplari per lutti ma dei contributi, non a caso i 'avo 

quei funzionari, i quali ri- pii uomini del «comitato di Va a;:o-'a*d; i 
tengono di poter impune- emergenza >■ .^nr.n gli sres.^i --v,'* còrì'lta ditta 
mente continuare n calpesta- che. nelle province, rappre- '* p. -7.^ 


delle fondameatali zonq-aiste docam-za:.! quanto assurdo sfa 
rc.'tlizz'.te in tsr.H canL l’attezzismcr.to d-zll.-i PeiJzz.r- 

Il 21 ag’osto le tre organizza- ri. e f.alse le voci di -i-upposio 
rioni .'inàacal: so'.toscr.vevaao accordo con '.a d.;:a, 

'ua documento che r:bÀd;v3 ap- • Riconf-crrannio — la socie- 
P'jr.;o che i lavoraTor; restava- tà dice — che in r.easua caso 
no in atto.^a d; iniziare iral'-a- catr.à rr.-»xli:ìc.iro I.a posicione 
tivo con ha dilla. chiaramente espressa nel comu- 

E' noto, infat;:, che ano dei nicato del 16 lug.io e nella sue. 


blica italiana. dunque, ilota l'atmosfera di.rjien;o di discr;minaz;one e di quìndici giorni d.alla cessazio- 

Conie si potrebbero, altri- esasperazione che .stagna nel- intensificazione del iupersfrut- ne totale d: ognj forma ii agi- 
menti, accogliere senca so- le provìnce apzfcole della Val- tamento. D'altro canto, le C.1. taztone in tutte le officine». 
spetto e perplessità le prò- le Padana c che si vorrebbe coscienti della serietà Teda si- Le C.I. dei cinque stabuimen- 
messe e le assicurazioni del- sfruttare dcmagngicamcnte tur.zione e del focrific; soste- tl unitamente ai iingenu sin- 
Vattuale ministro della Giu- per ricondurre il fascismo nuli lai lavoratori e dada po- d,icali stanno es.aminando .a si- 
sficia. sulle ferme infenrioni nelle campagne, per far dei polazione. con un senso il pro^ inazione E' chiaro però che 1 
del governo di cancellare piccoli c modi produttori la fonda rc-^onsabdità r.on nanno ..avorator;. riprendendo U .avc- 
una situazione tanto assurda massa d'urto contro le riven- tralasciato r.ess-an tcntaUvo per ro martc.ll 39 agosto, saranno 
€ contraria alla Costituzione?dicazioni dei lavoratori. Icomporre la vertenza. costretti a riprendere la o;*a 


>c L» UNITA» 


La lotta 
a Napoli 

(Continuazione dalla 1, pae.) 

lozioni delle libertà all'in¬ 
terno delle aziende. Risve¬ 
glio che ebbe modo di ma¬ 
nifestarsi pubblicamente, in 
forme vistose, dinanzi agli 
occhi di tutta Napoli, in oc¬ 
casione del corteo del 1’ 
Maggio, il più imponente, 
come partecipazione e come 
entusiasmo, degli ultimi 
anni. 

Ma ancora l’andamento 
della lotta all’Uva ci soccor¬ 
re nell’a(fermare che indub¬ 
biamente i rapporti di forza, 
a Napoli, sono in via di mo¬ 
dificazione. Non si possono 
costruire solide fortune in¬ 
gannando ripetutamente gli 
operai, come hanno fatto le 
organizzazioni sindacali 
scissioniste. L’influenza sui 
lavoratori non può essere 
mantenuta a lungo senza un 
preciso programma politico 
e economico. E la CISL. co¬ 
me del resto la UIL, è ine- 
vitabilmente destinata a 
scontare i suoi errori che 
qui sono forse ancor piu vi¬ 
sibili che altrove. L’indu¬ 
stria di Napoli è nelle mani 
delillil. Questo è il passag¬ 
gio obbligato sulla strada 
))er la rinascita del Mezzo¬ 
giorno. Pastore c i suoi sin¬ 
dacalisti non potranno più 
a lungo ingannare i lavora¬ 
tori votando ordini del gior¬ 
no a ripetizione, come a La 
Mcndolu, per la salvaguar¬ 
dia del patrimonio dell’IRI. 
A che servono difatti tali 
manifestazioni verbali se, 
concretamente, nelle singo¬ 
le fabbriche la CISL è sèm¬ 
pre schierata contro gli in¬ 
teressi dei lavoratori, o ne¬ 
gando il suo appoggio alla 
lotta per far rientrare al la¬ 
voro gli 8 operai illegalmen¬ 
te licenziati all'Uva di Piom¬ 
bino, o firmando accordi se¬ 
parati nll'Ilva di Bagnoli'/ 

Quello che sfugge alla 
CISL è il profondo deside¬ 
rio degli operai napoletani ■ 
di porre fine a una situazic- 

• ne di estrema instabilità del 
1 salario e dello stesso posto 
I di lavoro. Dal 1948 ad oggi 

secondo calcoli che possono 
peccare di ottimismo, sono 
stati licenziati circa 15 mila 
dipendenti, e oltre a que¬ 
sto quasi inesistente à sta¬ 
ta la sostituzione degli ope- 
i rat allontanati per limiti di 

• età. Le aziende IRl sono in 
I /a.s'e di permanente « ridi- 
i mensionamento », che sem¬ 
pre viene compiuto a danno 

I dei lavoratori, che sempre 
i si riduce alla diminuzione 
del monte salari e del nu¬ 
mero dei lavoratori occupa- 
' ti, senza che i vari provve- 
I dimenti portino ad un effet- 

> tiro miglioramento della ti- 

• tuazionu produttiva. 

Proprio ili questi giorni c 
I in corso una manovra ver la 
jusione di due industrie na- 

> polctanc ; l’AERFER e la 
IMAM. Che cosa si nascon¬ 
de dietro alle giustificazioni 
tecniche addotte per avvalo¬ 
rare la * necessità» del prov¬ 
vedimento:’ L'esperienza di 
questi anni ha ormai inse¬ 
gnato molte cose in propo¬ 
sito e non per nulla i dirt- 

I genti dell'IRl-Sud vengono 
considerati specialisti del 
piccone, veri e propri liqui¬ 
datori. 

, Per questi motivi sarebbe 
profondamente errato con¬ 
siderare le attuali agitazio¬ 
ni di Napoli come isolati e- 
Itisodi, propri della normale 
prassi sindacale. Esse fanno 
parte di un movimento, 
sempre più consapevole, 
che ha alla base l’esigenza 
' di un profondo rinnovamen¬ 
to delle strutture dell’econo- 

■ mia meridionale. Qui. a Na- 
' poli, il distacco dell’IRI dal- 
' la confindustria. l’effettiva 

riorganizzazione delle azien- 
f rie statali, ccrnsistenie nel 
[ jiotcnziamcnto e nella intel- 
'■ ligente utilizzazione degli 
impianti csi.stenti, sono pro¬ 
blemi che affondano le loro 
^ radici in tutta la città e dal¬ 
la cui soluzione dipendono 
la vita e l'avvenire di cen- 
i tinaia di migliaia di per- 

■ sane. 

Con molto interesse sono 
I seguite a A'apoli tutte le vo- 

• ci relative alla costituzione 

■ di un Ministero delle parte- 
1 ciporioni statalL Ma tutti si 

■ rendono conto che questo 

• non può essere che uno stru- 
i mento di una politica, poi- 

■ che prima di ogni altra cosa, 
occorre stabilire ciò che si 
vuol realizzare con le 
aricnde IRI. Nel passato 
ciù si c visto come questo 
patrimonio sia stato ammi¬ 
nistrato nell'interesse esclu¬ 
sivo dei grandi monopoli, e 
come tale politica abbia re¬ 
so praticamente impossibile 
uno dei compiti fondamen¬ 
tali della giovane Repubbli¬ 
ca italiana: l'industrializza¬ 
zione del Mezzogiorno. 

Lo Stato è apparso egli 
occhi di tutti — come è 
detto nella relazione Ciac¬ 
chi — « un proprietario non 

I certamente p;ù evoluto e 
comprensivo di quella che 
sia la media degli industria¬ 
li privali italiani ». 

-il gorerr.o, e in modo 
p-articolare alle correnti più ■ 
vive della D.C. spetta oggi 
il compito di assumersi pre¬ 
cise responsabilità. Gli ope¬ 
rai di Napoli, con le loro 
lotte per un più alto sala¬ 
rio. per il rispetto delle 
' leggi, per il mantenimento 
del posto del lavoro, sono la 
forza decisiva, indispensabi¬ 
le per portare a compimen¬ 
to la grandiosa opera di ri¬ 
nascita del Sud d'Italia. La 
apertura a sinistra si mani¬ 
festa chiaramente non gid 
come un astratto problema 
di colorozione di un mini¬ 
stero o di una poltrona da 
cedersi a questo o a quel 
pitrtiio. ma come linea po- 
l litica che venga incontro al¬ 
le espirazioni delle masse 
) laroratricj per un domani 
migliore e più giusto. 


'A.. 





La proroqa 

del “Popolo,, 

Il Popolo scopre solo oro 
cito il nostro partito si bat¬ 
te per una politica estera 
nazionale c per l’instaura¬ 
zione di nuovi rapporti tra 
le forza politiche e sociali 
all'interno del Paese. Meglio 
tardi che mai. verrebbe fat¬ 
to di concludere. Soltanto 
che il Popolo mostra d’es¬ 
sere scatidalizzato dalla con¬ 
statazione da noi fatta nel 
corso della discussione: 

« Tutto il problema di una 
nuova polifica estera, di una 
politica estera nazionale, d 
direttamente legalo a (piello 
della instaurazione dì nuovi 
rapporti tra le forze politi¬ 
che c sociwfi all’interno del 
J'acse ». V Popolo ha poco 
da scandalizzarsi; ha. sem¬ 
inai, da mordersi la coda. 

Il legame tra una diversa 
politica estera e una diversa 
jtolitica interna tion è stalo 
inventato da noi, e. i diri¬ 
genti clericali lo sanno 
bene. Che cosa essi hanno 
fatto fino ad ora? In nome 
del tentativo dì ridurre il 
movimento operaio italiano 
ad una setta dì ngilafnri 
perseguitati, essi hanno por- 
lecipato attivamente, sul 
piano iiifcriifi:ioiia|e, alla 
folle ambizione dell'imperia¬ 
lismo di schiacciare il mon¬ 
do del Socialismo anche at¬ 
traverso la guerra. Tutti e 
due questi obicttivi sono 
elnmorosamcnte follili. K 
pertanto una delle conse¬ 
guenze di questa realtà, à 
nel fatto che mentre fino a 
ieri Io proponniido clericale 
poteva servirsi, per respin¬ 
gere Vesigenza della « iu- 
staìirazione di iiuot'A rap¬ 
porti tra la forze politiche 
e sociali all’interno del Pae¬ 
se ». deU’argmnento secondo 
cui finche nel mondo grava¬ 
va la minaccia di una guer¬ 
ra decisiva tra il mondo ca¬ 
pitalista e quello del Socia¬ 
lismo non .si poteva • com¬ 
promettere la causa dell’Oc¬ 
cidente ». dopo la Conferen¬ 
za di Ginevra il Popolo ù 
costretto ad annaspare nel 
vuoto. 

Del resto, che il legame 
da noi ricordato stia nei 
fatti, gli stessi redattori del 
Popolo finiscono con Vam- 
mcttere quando, per tenta¬ 
re di respingerlo, giungono 
a negare che la Conferenza 
di Ginevra abbia .segnato lo 
inizio di un mutamento nel- 
la situazione internazionale. 
t Soltanto ad olfobre — 
scrive infatti l’organo di 
Piazza del Gesù — riuscire¬ 
mo a sapere se le grandi 
nazioni potranno e vorranno 
passare dagli stati d'nninio 
alle direttive concrete di la¬ 
voro ». Tale è dnuqtte l’am¬ 
piezza del vuoto cui i diri- 
genti clericali sì trovano dì 
fronte dopo il fallimento 
della politica di forza, da ri¬ 
dursi o invocare una « pro¬ 
roga )# di un paio di me.sì. 
nella segreta .speranza di ve¬ 
dere le cose tornare ni pun¬ 
to di primo. 

Questa cinica c 7 ui-'!ernbi- 
Ic confessione ci ispirereb¬ 
be .soltanto della pena per 
la fine ingloriosa che Vav- 
renìre prepara ai donchi¬ 
sciotteschi campioni della 
crocialo nnli.sovielirn. se 
non si trattasse di qualcosa 
di estremamente grave, con¬ 
tro cui bisogna reagire con 
grande energìa. 

Che cosa farà la diploma¬ 
zia italiana di qui n ottobre? 
Questa era la sostanza del 
problema che noi avevamo 
sollevato. II Popolo oggi ri¬ 
sponde. indirettamente ma 
cbioranienfc. clic In nosira 
diplomazia farà da spetta¬ 
tore passivo, quando addi¬ 
rittura non .si .sebiererò dal¬ 
la parte di quelle forze che 
Ginevra ha sharaglìato c 
che tuttavia oggi ricomin¬ 
ciano a raccoglier.si per ten¬ 
tate la controffensiva. Que- 
sta è la realtà, così come 
emerge dalla prosa confusa 
r Tobbio-sa dell’organo della 
Democrazia cristiana. K se. 
iion c così, il Popolo non ha 
che a rispondere alle qiie- 
stioni concrete che noi ave¬ 
vamo sollevato pll’inirio 
della discimionc: perchè la 
Presidenza della Camera 
non ha ancora risposto al¬ 
l'invito del Soviet Supremo 
per uno scambio di visite 
di delegazioni parlamentari 
dei due parsi? A qual pun¬ 
to c la risposta ad un analo¬ 
go invito dcìl’Asscmblra na¬ 
zionale ungherese? Qiiarè il 
giudizio di Palazzo Chigi 
sulle recenti dichinrorioni 
del presidente del Consiglio 
dei ministri della Romania 
sul desiderio di quel gover¬ 
no c di quel popolo di al¬ 
lacciare più strette c ami¬ 
chevoli relazioni con l'Ita¬ 
lia? 

Il Popolo preferirà forse 
attendere, prima di rispon¬ 
dere, la scadenza della •pro¬ 
roga > di ottobre. Ma in que¬ 
sto modo, non farà che av¬ 
valorare l’accusa che l’opi¬ 
nione pubblica formula con¬ 
tro l’attuale gruppo diri- 
genie della Democrazia cri- 
xriano: di aver ridotto la 
diplomazia italiana ad cser 
citare nel mondo la stessa 
funzione escTcUnta da quel¬ 
la di Si Mon Ri. £ per le 
stesse ragioni. 

A, J, 


♦ DOPO DUE GIO RNI DI TEMPESTOSA DiSCUSSIOHE I CONTR ASTI RESTANO 

lenta crisi nel gabinetto Fanre 
snl pi ano di riforme per il Ma roceo 

/ ffruppi ilei ^oUhli o. (lcy,ìi indipnuthiiti vontrasluiio rapplicaziiìnc (leffli accordi ra^ffiiinti 
nel cor.so dei cnllofpti di Ai.x-lcs-Biiins - Peri colo.se ntanovre dei coloniali.sii e del Cloni 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 2!) — Dieci ore di 
di-iciissione ieri e circa altre 
otto optti non hanno permc.sso 
al t'overno france.so di to¬ 
gliere ojtni ipoteca dal com- 
prome.sso elaborato ad Ai.\- 
le.s-Hain.s per dare una prima, 
nrovvi.soria .soluzione al pro¬ 
blema (lei futuri rapporti 
franco-marocebini. Le infor¬ 
mazioni concordano neH’af- 
fermare clic le due .sediite 
.straordinarie del eonsiijlio dei 
ministri sono stato anche più 
drammatielie e tumultuose di 
quelle che, il (ì e il 12 aRosto, 
preeedettero e sellarono il 
.semi' dei terribili avveni¬ 
menti del 20. 

Golli.sti e indipendenti sono 
tornati alla cinica respin};en- 
do il programma traccialo da 
Kanre nelle trattative con¬ 
dotte ad Aix-los-nain.s con 
i nazionalisti marocchini. 

In baso a tale programma 
SI dovrebbe innanzi tutto 


constatare la • vacanza del 
trono » dopo aver impo.sto il 
ritiro di Ben Arafa. Un con- 
si^jlio di guardiani del trono, 
formato dal «raii vi.sir E1 
Mokbri, da un ulema c da 
una per.sonalitù nazionalista 
moderata, dovrebbe succe.ssi_ 
vamente investire un governo 
marocchino di « unione na¬ 
zionale ». Inoltro, fino a quan¬ 
do non fosse definita la posi 
/ione del sultano Ben Yussef, 
al governo resterebbe il vec¬ 
chio « jiViaRbzen »: tuttavia il 
ftian visir si rivolgerebbe al 
uoverno francese per chie¬ 
dere che, . per ragioni di 
umanità », il sultano fosse 
trasferito in Francia. 

Continuando nella finzione 
fiiuridica, la Francia acco- 
elierebhe questa domanda 
« considerandola priva di va 
loro politico », e, il Ló ottobre, 
avrebbe ìuofio il irasR-riinen- 
to in Francia di Ben Yussef 
Fino a quel momento, e por 
consentire al sultano di prò- 


Vittoria degli scioperanti 
nella fiermanla occiden tale 

Aperto le traltalivc a Cassol c tul Aiiibiirf'o, 
nicnlrc gli operai licenziati vengono riaf5- 
siinli — Picck rientra a Berlino (lalTURSS 


BONN, 2D — I dodicimila spottiva del libro. In serata si 
arsenalotti di due cantieri di|è avuta la proiezione dei pri- 

dociiincntari per lininblni 


AmburRo o i 7.500 molallur-; 
pici della «rande fabbrica di 
locomolivc lleiischcl. di Ca.s- 
•sel, hanno ripreso stamane il 
lavoro, avendo imposto ai 
padroni raportura di trattati¬ 
ve sulla base delle loro ri¬ 
vendicazioni. 

Le trattative sullo richie¬ 
ste operaie di aumenti .sa¬ 
lariali hanno avuto inizio Ria 
stamane alla Jtcn.scbcl, men¬ 
tre quello per le richiesto do- 
Rli arsenalotti saranno av¬ 
viate entro domani. Gli ar¬ 
senalotti seiopcrantì elio ora¬ 
no stati licenziati venerdì 
per « continua astensione dal 
lavoro » sono stati rias.sunti 
dalia direzione dei rantmri 
coli nuove lettere di ìnRaRRio. 

Restano in aRitaziono pii 
edili di liUeneburR c 40.000 
arsenalotti dei cantieri di 
Brema. 

Frattanto, il eancolliorc 
.Adenauer. rientrato oppi nel 
suo ufficio da sei settimane 
dì vacanze in Svi/.zera, ha 
inizialo Rii ultimi nrenarativi 
ner il viapRìo neil’UR.SS. Kpli 
Ila rioovuto starnano prima 
di lutti il capo dol pruppo 
narlanicntare do, Tleinricb 
Krone c riceverà in sol lima- 
na il Iciidcr socuildemorrati- 
ro Ollcnbauer. Per mercoledì 
è nrevisfa una riunione di 
pabinetto. 

La visita a Mo.-ca è (i.s-ata. 
eomc .si .'"n, per il 0 settem¬ 
bre. Numerosi funzionari del 
mini.-lero deelì e.steri di Bonn 
si trovano eià nella capitale 
sovietica D('r i nr-'-liminari. 

Que.sta sera, infine, la ra¬ 
dio di P.crlino est. citando un 
di.spnreio deir.as'cnzia ADN 
ha annimeiato die il pre.ci- 
denle della Repubbli.de- 
mneratien tede.scn, Wilhelm 
Pieck. »■ rientrato a Berlino 
dopo aver Ira.-cor.so un perio¬ 
do di vacanze di duo mc.si 
nella Unione Sovietica. 


Aperto a Palermo 
il Festival del bambino 


r.-\LKr,MO. 20 . — Xdia .'aln 
dell- d-ll.a residenza 

muairipnle. c «-t.ato in.nicuralo 
ocai il primo » Fotival interna- 
zicnnle del b.ambino » al quale 
pr-rtocipano Francia. Gran Brc- 
t.apna. Stati Uniti. UIISS. Spa¬ 
gna. Cecoslovacchi.!. Germania. 
India. Irlanda c Italia. 

n « Ff.stival » ha avuto ini¬ 
zio nel pomeriispio con Finau- 
Curazior.e di una mo<di,a retro- 


mi 


7 morti in una fabbrica 
di fuochi artificiali messicana 

CITTA’ DEL MESSICO, 29 

— Nella serata di domenica, 
una fabbrica di petardi o di 
fuochi artificiali è esplosa, 
oaiusando la morto di setto 
persone mentre altro 29 sono 
rimaste pravcinento ferite. 

Lo scoppio di circa due 
quintali e mezzo di polvere 
pirica, Ita deinoUto tre case 
nella zona povera della città, 
lanciando in aria le vittime 

— ha dichiarato un testimone 
oculare — come mosche. 

La polizia informa che la 
c.splosione è stata causata in 
parte da uno spandimciito di 
nafta accesa, proveniente da 
una stufa che si era rove¬ 
sciata in una vicina abit.n- 
zione. Squadre di soccorso ed 
i prc'scnti rima.sti incolumi 
h.nnno partecipalo alle prime 
ricerche, assi.stcndo gli in¬ 
fortunati. Appena alla fine di 
queste operazioni sarà po.ssi- 
bìlc conoscere il numero c.^at- 
to dello vittimo. . 


nunciar-si liberamente sul 
compromesso di Aix - lo.s - 
Bain.s, VlstiiiUil si asterrc'bbe 
da ogni partecipazione al go¬ 
verno provvisorio. 

Sin da sabato scor.so se- 
Rnalavamo elle anche questo 
piano non .soddi.ifa affatto la 
o|)inione pubbliea marocchi¬ 
na e che, in ogni modo, ogni 
ritardo lU'iraccordo può pro- 
voeiue nuovi moti. 

Nonostante le lezioni delle 
recenti Iragielie g.iornate, gol¬ 
listi e indipendenti liaiiiio, 
tuttavia, jime.'iso tutto in 
que.-,tioii(‘. 1 più accaniti, oltre 
al gollista Triboulet. sono 
stali [iroprio Koenig e Pinay. 
che pure a\evaiio partecipato 
di persona ai negoziati, e che 
ora, snieiilendo sc stessi, .si 
sono spinti fino alla niiuaceia 
ajierta di dimissioni. Secondo 
t'r(iucc~S(iir, Koenig avreblie 
detto persino: « Dobbiamo 
dare la priorità al ri.stabili- 
mento deH’ordiiu*. Alle rifor¬ 
me si penserà poi ». 

In ripetuti interventi il 
primo ministro Faure doveva 
mettere a dura prova lo sue 
capacità di manovra politica: 
in tal modo si giungeva a 
quello che si potrebbe defi¬ 
nire « un compromes.so sul 
compromesso » e que.sta .sera, 
al termine di un’ultima teni- 
pe.stosa seduta, il ministro 
July ha comunicato che il 
governo conferma « nel .suo 
insieme » la politica che verrà 
seguita come sviluppo delle 
conversazioni di Ai.\. 

Ilo tutte lo ragioni di 
credere ^ aggiungeva vaga¬ 
mente July — elio un gover¬ 
no marocchino sarà formato, 
come stabilito, entro il 17 
.settembre. Gli ostacoli che 
re.ctano da supera:^* saranno 
superati ». Implicitamente, lo 
ste.s.so portavoce ufiìciaie 
ammetteva eo.si, che gli osta¬ 
coli restavano intatti. IVr 
superarli, Faure avrebbe per¬ 
sino minacciato di accettare 
lo dimissioni dei gollisti c 
indipendenti, ma di fare, 
quindi, appello airAs.>-emblea 
nazionale, lasciandola arbitra 
delle sorti del governo. 

Fra qiie.sti ostacoli i più 
gravi restano la sostituzione 
di Orandval e la data d<>l 
ritorno in Francia del .sul¬ 
tano Ben Yussef. Ma una 
nuova compliea/.ioiic si ò ag¬ 
giunta. 

Mentre Pinay c Koenig si 
irrigidivano nelle riunioni 
governative, i .so.stenilori di 
Ben Arafa sviluppavano in¬ 
fatti la manovra iniziata nella 
giornata di venerdì con le 
dichiarazioni del capo del 
protocollo deirattuale .sulta¬ 
no. secondo le quali questi 
non intende lasciare il trono. 
In una lettera indirizzata a 
Edgar Fame, il pa.scià di] 
AIarrnko.se e lo sceriffo Elj 
Kittani, capo delle confra¬ 
ternite religiose. 


che Mulay Btn .Arafa non 
può essere depo-.to alla ebe- 
ticbeila, come annunciato in 
Francia, poichc* tale deposi¬ 
zione sarebbe - contraria alle 
leggi islamiche • e all’nbbli- 
go derivante alla Francia dal 
trattalo sul protettorato. 

Non fi perderemo nelle 
argomentazioni dei (tue più 
diretti strumenti del colo¬ 
nialismo franee-e. E' tuttavia 
da rilevare clu' essi conclu¬ 
dono assicurando che • non 
accetteranno dj essere sper¬ 
giuri alla fede giurata », mi¬ 
nacciando co.'i ve!at:imonte 
di trascinare i loro .seguaci 
in f|uakhe provocazione 

Ritardi cd esitazioni vo¬ 
lontarie minacciano, dunque, 
di riportare la .situazione :il 
punto di partenza, tanto più 
che ragitazione nelle città 
marocchine non è affatto .so¬ 
pita: anche eggi da Casa- 
bianca veniva si'gnalata una 
ripresa di azioni individuali 
nei dintorni della Aledina. 

M. K. 



FIX'IIIN'O — 11 jirìnin luiiiLtru fin Kii-lai visit.i a l'ciliiiio ima niostr.! ilcilicata alle cosfrtizioiii ilei hamliitii 


NELLA SUA QUARANTAQUATTRESIMA CONFERENZA A HELSINKI 

Mozioni per la coesisionza e il disonno 
approvate dall*Unione interparlamentare 

ii colonialismo francese in Marocco e Algeria condannato a grande maggioranza - Una protesta cinese 


HEL.S1NK1. 2 !). — Conclu¬ 
dendo il dibattito .‘ull:i coe¬ 
sistenza. la 41. (i nferenza in- 
terpai lamentine riunita .id 
Helsinki ha approvato oggi 
all’unanimità ima ri.soluzione 
nella qu.de s, nlfevm.t che 
« la co(‘si.'tenza p:icilica cor- 
ti.sponde alle .ii^phazioni di 
tutti i iinpoli )•. 

La ristduzioiic eliiede: 

1) Iti.spetlo teoiproco del- 
rinte.grilà te; ritovirle. della 
.-ov.'-anilà, c delki egua.glian- 
z:i di ogni l’ae.-e. r.ilvo che 
la loro erra/ionc non sia do¬ 
vuta ad im’aggrcs.itìno o ad 
un’espansione coloniali.-ta. 

2 ) Rinuncia a quaLlasi 
forni.i di ingcreiiz.a negli af- 
t;ni iide-ni di altri P.ie-i. 

::) N(m aggre.s.sionc. 

4) Rinuncia alla di.scri-| 
niiiiaziotie ia7.z.iale o tiirimpe-l 
riah'sii'.o. 

La ri.'^.iluz.ione chioiie inol¬ 
tre che rnrganiz 7 .az.i<me delie 
Nazioni Unite « delìni.sea con 
m.'iggior nreei>ic»no il concet-i 
to di aggre.ssiono >* ed auspica 
eh(» le cout:-oveisio tr.a gli 
.Stati .siano -ennre ri.solto con 
mezzi pacifici. 

Il te-t<i tintile della risolu- 
nfforinano^zicne ('• .stato .approv;it(» dalla 


as.semblea dopo rapprovazio- 
ne di tre emendtimenti. uno 
dei ()U:di. iiticheno. condaiuia 
gl )>oìitica co'.oniali.^t.’i fnui- 
ct'.e nel Noni .Africti. Que¬ 
sto eniciukunento è* snato 
.ado'f.ato con 272 voti contro 
IRI*- La (l(*ltsg:izionc frtmce.sc 
ha «ahbandomito hi s:ùa in .se¬ 
gno di i>role;^ta. 

I’iiin;i di tipprovtuc il testo 
della risoluzione, k» cuide- 
lenz. I avev:i discus.so un r.''ì>- 
porto (li J,eo Ilanu»!!. già de¬ 
putato (lell’iMRP fra:K‘e..,e. .sul 
di.'aimo e Iti Fieiirezzti collot- 
liv.i. Rivi di venti or:;tori .scnt' 
int(‘r\-cnuti nel dibattito. I 
portavoce dei Paesi deU’Est 
(URSS. l’oloniti. .Albania) 
h.mno api)rov!itn i-enz.a liser- 
ve il te.sto che è .st:ito loro 
sottome.s.-o. mentre i rappre¬ 
sentanti (lei parlamentari oc¬ 
cidentali hanno fatto (luaicbe 
risen-.-». 

E’ st;,to intanto le.-o pub¬ 
blico il testo di una lettera 
inviala da I.i Yi-men. .segre- 
t.ario genende delLi delega¬ 
zione del gruppo ptirlamentti- 
ic cinese, al pre.siclcntc della 
Uniimc. lord .Stnnsgalc, ix?r 
prolc.stare contro il rinvio 
(ìe’rc.s.nnc drlka rirbipsl,! di 


Ballaglia aerea nei cielo di Gaza 
Ira apparecchi egiziani e israeliani 

Il ministro Salah Salem si è dimesso dal governo del Cairo - A Londra è iniziata la Conferenza su Cipro 


.sl:i\ i:i e con l:i Gci'intinia oc- 
cuientalo. 

Per qutmto rigu:ird;i l;i Ci- 
iKi. il r;ij)porlo notava che 
t'.- a. j':’oi;i’;;n:,j',(io l;i pticili- 
ca C(i(*-i-,tenza, e.sprime le a- 
. Fu'n.'zioiu più proioncle d(*i 
giintin.i )):.e.'i d'-l continente 
a-iatu.i. jx^rchi" un ardente 
cicsidorio tìi p.ice è rimìice 
imi \e;-o (it'Ilti loro i)oIitic:i. 


IL CAIRO. 29 — La ten¬ 
sione tra Egitto e Lsraele lun¬ 
go la zona di confine di Gaza 
non fa che aumentare: dopo 
gli incidenti dei Riorni scor¬ 
si. infatti, orrì viene segna¬ 
lata una battaglia aerea tra 
acrcoplani dcll’a v i a z i o n e 
israeliana e apparecchi dcl- 
J’avitizionc CRizitiiia. Secondo 
fonti isniclianc, la rc.spon.sa- 
bilità ricadrebbe sugli aerei 
egiziani che avrebbero viola¬ 
lo il territorio dello Stato di 
Israele. Un apparecchio crì- 
ziano sarebbe stato colpito. 

A parte il fatto che tali in¬ 
cidenti provocano. o\Tiarnen- 
tc, Paumcnto della tensione 
in quella zona del mondo, 
ralmo.sfcra che caratteriitza i 
rapporti tra Lsraele cd ErìI- 
to non è certo la più adatta 
per facilitare il piano ameri¬ 
cano diretto a esercitare, at¬ 
traverso la crcazmne di siste¬ 
ma di alleanza di cui fa<x:ia- 
no p.arle sia Rii St.ati arabi sna 


I r:ST.\ DI S.VNGDE IN UN VILL.XGGIO 

Selle morti in Grecia 
in uno risso familiore 


.\TENE, 29 — Sabato sera 
vcr.'O ir.c7..’anotte durante 
una fesl.! nel villaggio rii Vo- 
rizia. .'li piedi del monte Ida. 
sette portone cono morte nel 
giro di mezz’ora in una cate¬ 
na di omicidi. 

Gli ns.-a.ssinii sono comin¬ 
ciati quando Emmanuel Vie- 
s-akis ha piantrito un lungo 
coltello nella .«chicna del guar- 
diacaccia Giovanni Frangia- 
dakis, che lo avev.i sorpreso 
a cacciare di frodo alcuni 
giorni fa. Il Frangi.adakis è 
morto mentre Viesakis sì è 
dato alla foga. 

Dieci minuti dopo un cu¬ 
gino del guardiacaccia ucci* 


dova con un colpo di fucilo 
un cugino del Viesakis. Pres- 
-sochè nello stesso momento, 
in altra parte del villaggio, 
tre parenti deira.s.s3Ssino ve- 
niv.-ìno uccisi in una imbosca¬ 
ta tesa loro da amici del guar- 
diacacci.a. 

Ne scguiv'a una vera c pro¬ 
pria b.attaglia fra gruppi ri¬ 
vali noi corso della quale so¬ 
no .«tate impiegate tutte le 
armi. compre.«e lo bombe a 
mano, ed altri due morti si 
sono aggiunti al tragico bi¬ 
lancio. 

Alla fine, reparti dì polizia 
hanno sedato la rissa. Sci fe¬ 
riti versano In gravi condi¬ 
zioni all’ospedale. 


lo St.ato di Isr.nclc un.a sempre 
ninggioro iufiucnz.a in quella 
parte del mondo. E infatti un 
portavoce del ministero degli 
o.«tcri egiziano t;:( dichiarato 
.stamane alla radio del Cairo 
che « le recenti proposto del 
segretario di Stato america¬ 
no Poster DuUes comporta¬ 
no il completo .annullamcnlo 
delle decisioni delle Nazioni 
Unito relativo al problema 
palestinese e la totale nega¬ 
zione delle decisioni prese in 
merito .a tali problemi nel 
corso della Conferenza di 
Bandung ». Bisocncrn atten¬ 
dere. ora, prima di conoscere 
la sorte definitiva delle pro¬ 
posto di Poster Dullcs, le 
preso di posizione dcRli altri 
paesi interessati. 

Airintcrno del .governo de! 
Cairo, intanto, .sembra che i 
recenti sviluppi della que¬ 
stione del Sudan abbiano 
provocato una piccola crisi 
culminata nelle dimissioni 
del ministro Salah Salem. 
Quest’ultimo, ministro per Io 
orientamento nazionale e re¬ 
sponsabile delle questioni del 
Sudan, avrebbe presentato 
le dimissioni a causa del fal¬ 
limento. da lui ritenuto ine¬ 
vitabile. della nolilica cRìzia- 
na verso il Sudan che ten¬ 
deva. come è noto, alPunione 
tra i due paesi. Salah Salem 
a\Tebbc consigliato il primo 
ministro a far fronte alla si¬ 
tuazione proclamando ner 
nrimo l’indiocndenza del Su¬ 
dan ma di fronte al diverso 
ava’i.so del colonnello Nasser 
avrebbe scelto la strada dol- 
’e dinii.s.sioni. 


conferenza 
su Cipro 

LONDRA, 29 — A Lanca- 
ster House, vigilata dalla po¬ 
lizia a cavallo, si è iniziata 
questo pomeriRgio la confe- 
.•■enza su Cipro dei ministri 
degli esteri della Gran Bre¬ 
tagna, della Turchia e della 
Grecia. Si tratta, in assenza 
dei rappresentanti dell’isola 
sottoposta al dominio britan¬ 


nico, di decidere suH’avve 
nire dei ciprioti nel « quadro 
della tolidaiictà atlantica», 
li che vuol dire, ovvia.mcnlc. 
che i ciprioti, i quaU da anni 
si battono coraggiosamente 
ner runionc alla Grecia, non 
potranno ricavarne nulla di 
buono. 

L’Inghilterr.a. infatti, conta 
di piuocare su! dissenso che 
oppone la Turchia alla Gre¬ 
cia per mantenere a texnpo 
indeterminato il suo dominio 
suIPisola. Come è noto, men¬ 
tre il governo prccq riven¬ 
dica l’annc.ssionc di Cipro 
secondo il desiderio espresso 
0 . 111 .! grande maggioranza 
della popolazione dell’isola, 
la Turchia è favorevole al 
mantenimento dello < statu 
quo » c fomenta la campagna 
che in tal senso conduce la 
minoranza turca di Cipro. 

6 morti e 15 feriti 
in una rissa in India 

NUOV.X DELHI, 2d — Un 
coa!r.i>:o tr.i padrone di c.isa 
o inquilir.o ha degenerate in 
lina 2 ui;'i :r.i amici dell’uno e 
<kir.''t;-o o la zuffa c diventa¬ 
ta un.i \,r.i e propria D-itt.i- 
cìi.i n» 111 quale «ci persone .so¬ 
no rin; i-’.e ucciso e 15 ferite 1 
due r.iivano cominciato col 
dj-'cu:,'re .mimat.imentc, orano 
poi ifr.uu .ilio mani, e quindi, 
por non o^-orc sopraffatti, tan¬ 
to Pu.-.o quinto l’altro avevano 
chiesto rir.tcrvento dì amici e 
pirenti. è nata quindi una 
ri'-,i cencrale circ ha avuto le 
tristi con«e!airnzo di cui sopra 


Cinque orerai uccisi 


;.de.-ione p: esentata d.ilhi 
Cina. 

Nella lettela .‘-i rileva che 
tak' rinvio, deci.-o dai Con- 
.'•'i.iiHo e.'^ecutivo doìrUnaiuc. 

(belio p:e.'.«io!ii aineiieane, lu, 
re.so itnpo.'-sibile la paiteeipa- 
zione dei soli b'gitne.ii i.'p- 
j>tc.'(*nianti della Cina, le¬ 
dendo co.-i i diritti (ìc'l popolo 
cinese, nonché' gli tco|n .-t:'- 
lnt:iri deU‘Uni('ne, il .-uo p:>'- 
•stigio e gli inteic.'Si della '.d- 
sten.-ione e della ck'o-'i.-^tejuia 

pacifica, là Yi-men cimcUide 
:iu.spicanclo che (iiu-.’io cr:nre 
.'■ia rapidamente ripanito e 
la (lelegii/ione (iella Cina ac¬ 
colta. 

E’ il caso (li rilevare du' il 
punto di vist;j esprc.s.-o nella 
it'ltcra dai parlamentari ci- 
ne.-i era .«lato condivi.-o (hdlo 
.-te.sso lord Stansgatc noi .-no 
di,«corso alla conferenza, al¬ 
lorché l’oratore aveva deplo¬ 
rato la dcci.'ionc di rinviare 
j’;immis«ione dì nuovi mem¬ 
bri come un:i c«>nce.-:.sione al¬ 
la «politica delle }>o.«i/-ì'tni 
(li forza " c a\e\a ri:ifle’.ma¬ 
lo che l’Unione non devo (ii- 
ventare teatro di contra.«t; 
dìploin.atici tr;i i «(Aerili e 
gli Stati. 

Il rapporto generale p.’C- 
.«entalo dal scRret.irio de.la 
Unione aU’iniZio dei IiiVeri 
contonev;! anch'e.««o mimero- 
-i elementi di griinde inteie-:- 
-e. E.«.'o .•;nttoline.i\;i iiiiianz: 
lutto l’impoiianz.i del {no- 

ro---o di di.-ten-iune in ;.lto| tOKIO. 29. — l! eapo (k-!-i La «tc.--«a agenzia scrive 

ùeivga/ioiic aileata alla:inoUrc che < di fatto, da un 
o.'i atto.d.» '.(iu..ton-. nunttire per|anno k' autorità .nmcncane 

f.egh .-ine.unenii e ,«u! fon- ; ;.,.„dqiz!o in Corca, gene- hanno lavorato .«ilenziosa- 
trollf» deda energia idnniicaji-.de Ilarlan Ikirk.-, ha comii-imcnte dietro le quinta per 
zuinga a completarlo, \cn|-jnicato og: i a: «uni colleghijridurrc la compo.sizione e i 
i\.i ai':-e.«i rilevata con .‘^"tld!-|c:no-roreani ci;e il goveir.ojnotcri e po.«.<ibÌìmente 


Per Sòlvare la figlia 
strangola un grosso cane 

Ufi..%•(>.-> 2i( — Un 

c.i'ie '.Ugo (• fato smin- 
l'.o «>■;’i ’e niopiie ina- 

r.i (f.i iin.i magri- elle era ac- 
•o.^.i ;ii iiiiiio eetla llzdo'.otu» 
leuicoa'-.i cl,i’.’‘iiiil::'.ji'e. 

1 ,1 (ionnii. Ja .•-ìgrioi.i Co<ta. 
1 Ì.I -..1 ur;i!) ne’ ccrdlc l’ab- 
!..:..i-e turii.-o (.ei .«ui'i tiue cuc¬ 


cio:!. L.-cr.u iti vede¬ 

va iri Urlili .Amili Maria, alle 
jm'.'-'e Con un <,'ro--:^o mne che 
l’ii'.eva az/.anmita ad una giun¬ 
ca. yni’.ita .solo (!ii;i‘it.ti:uo ma- 
ter:;!» tu doni’a .'I nc'ciipiiuva 
al Cotto (Icll’aulcialc il quale 
era co'-f.etto a lairci,uc ta pre- 
.-a. C'o:niiiciaVa idlor.i una lotta 
feiOi e ccn i! cane che attana- 
gtiato (Ii.fe dita detta tionna .si 
dikitte’. a luriiisaiiu-r.te cercan¬ 
do di divim olai.-'i e ili azzan¬ 
nare. 

Fuiat.ceiue l:i donna riu«cr.a 
a por.'i .SU! dor.'O del cane e cOii 
tri uttir.'.r» strattone ptl spez- 
.■a'.a l'arteria principale del , 
co.lo. 

I a ^;'.':u)ra Cesta è u«ci:.i l:t- 
.Ir mie datta selvaggia lotta, 
."r.entre ja piceota .Mina Maria 
è dovuta ricorrere i ttc cure del 
medico. 


Brave richiesta avanzata 
dagl i americani in C orea 

Sposando la tesi di Si Man Ri, il gen. Parks esige che 
la commissione neutrale ponga termine alla sua attività 


in un incicente in Argentine 


BUENOS AIRi:5. 29 — Cin- 
(ique operai .-M’.to rimz-ti iic 
ci.'i «i tdtri qmi’tro gravemen¬ 
te fi riti in seguito a ur.:i r.«plo- 
.=ione verifizritr.jì ìu tn tunnel 
attualmeiite in co'*ru7Ìo:ic noi 
pre.«:i di E1 N.iluiil nci’.i pro- 
vineia di Atent. "•/;«. 


Scossa di Ici’i’ciiiolo 


CITTA’ DEL GUATE.M.A- 
LA, 29 — Alle 14,15 (ora lo¬ 
cale) dì ieri è ^tata regi- 
.«trata in quc.«ta capitale una 
forte scossa di terremoto. Si 
ignora se vi sono stato delle 
vittime. 


Veni-i 

.«"ddi-joino-torca ni 
fazione '.a ptoipotfA ,i di l'r. 
ulteriore :ivvicin:in'('!»to -.ìei 
’ok'cclii. croitli nella sfi- 


(lii: 


.ntt* 


i.i 


. . pi f 

,imer:c;iuo • con.«u.ova ormailclinimnrc la commi.'i^ione di 
mcvitaìdle lo .'Ciogiimcnto conliolln ». Infatti: 
della cr.mmi«.«ionr neutrale. I) già » nei maggio del 
i;’aimi-;t;/:o ». Egii ha ag-i 1954. gii americani (Trano .sul 
giui'.to (il acv- ''..i'.'e punto di chiedere energica- 

.'-o!«ar..o come una nif-^uralmente lo scioglimento deila 
temporanea » -a pioiiosia del-|commi.s«:one » e non Io fecc¬ 
ia comm!«.-ionc neutrale diiro unicamente perchè pro- 
; .ciurrc ìc pioprie allività ciprio in ciuci .giorni -i «lava 
1 propri (.Tettivi ». *pro.'pettando revcntunlità di 

lì grave ge.'lo. compiuio inicrcare l'n.a comnii."ione a- 
rii pre.mo dea.; inr,>egn: .l'nalo.ga pee i'Inàocina: evi¬ 
razione dePa 
eareana. lungi 
era 


leciproca 
g*acrr.a f.vckìa. 

Nella parte deiiieiit.i alia 
jiolitica (kirURSS. il i-.p- 
l'oito metteva in liiiev»» le 
niiiucro.'o iiiiz.i:i;i\c «->» ieti- 
ciie nell;: ricerci tiel enn.-o 
iifìan-.ento dona race. Vonl- 
v:i cit.ita la ilicìii.ir.'zione di 1 
9 f('’obrai,» del S 
am. che r»'n:ìf 

nrineìpi fond.i.iicntaii lie . 

coe-’i.-tenza e pr-ip-me '.'in 'cont;oi!o luuiiaie di c--o. fa;eori,-.!ncrat.i gene iMìmeiile un 
tensifit..zì*»ne dei (ont.itti tr.'l-cgaito .'c.e namero-e .gaz-je-p» : imt nto riti-cito; 
i p.i’'j.imenta'l à’ tu'ti' i’. m-teriate da a.ginti dii 2 ) «a; primi deli’anno 

mondo ;,tt;‘:ivor«f> Io I»i contro i membriIcorrcnte. i! .generale amen- 

di fìelegiiziruii. Un.i p,ìrtic!'-j-‘« •-* *-‘?ui:nì.'^i.j:u’. con il prc-lcano _ Carter, ciìo era aiiora 
’.iro menzifin.o veni''.i f.’ttr * delegati neutrali*il ptù elevato in grado ira 

ielle proLKi.«te .«oviet-thè e, polacco ^vol-ji rappresc.ntanti àlk-ati in 

1,1 «icunezza collettiva o del 
’o iniziati’ve volto a ir.i't’,:''' 


'A-.e*. -'apre-i'uo tonino .-oiin.-cuiti dagìgHoniemente, 

omagg' • : iiS’aii Uniti (o:i rarinu-izio ::i (.■ommi«.«ionc .. . 

jCorc.i e .Vii aevardi per iljcia! rivelarsi - mutiic ». 


'aro i -apoorli o<'n la .Ingo 


Volontari a Londra 
per custodire i gatti 

Una rìnnionc con la partecipazione <Ii feli¬ 
ni xt molto noli t> organizzata a Ilamp^lcatl 


polacco svol-jl 

..crebbero neiìa <^orca del Leno alia commis.sione mili- 
.'Ud «opera ri; spionaggio », tare per Parmistizio corea- 
c nel quadro dc*in piu va-ino, preparò un documentato 
.ga campagna per la rottura'rapporto sulla inefficienza 
‘ìe.i nrmU'li.g.o c ’a ripresa!della commi.s.^ione di control¬ 
io ». rapporto che fu sotto- 


•u 


I T'ir.o a ieri, iì comando a- 
Im.tri.ai.o in Corca ha fatto le 


-te di deplorare 


po.«:o ai governi a.«-«ociati de¬ 
gli Stati Uniti neirintcrven- 
« ma-!!o in Core.i. 

1.1 mre-.-a odierna era «t.'.t i 
l.r.cere'-cioni drgan>/za,e dalid:inque progetata d.-» Ir-moo. 
'precidente fantoccio sud-co-iciò c’ne ne rende .ancor niù 


Un'indossatrice paracadutista 
si getta da 850 0 metri 

C.\NNr.S. 29 — Llndcssatrtcc 
Cole:: e Iya\.ii si è lanciato tcrl 
In Par.ic.idutc datl’aUczzo di 
84.^ metri. 

11 I>uvnl avrcfcho sioblllto. 
com.c vcrrA accertato In gioma- 
i-X un nuovo Umlto mondiale. 
E.i.i nvev.i Aperto li paracadute 
appena quando si à trovata a 
300 metri di quota. 


LONDRA, 29 — Nella Lon¬ 
dra bohemienne, nella zona 
(ìi Hampstead. nuovi metodi 
vengono escogitati per la cu¬ 
re dogli animali, che costitui¬ 
sce, come si sa, una delle 
grandi manie collettivo degli 
in.cicsi. 

zMla fine del mese il Ros- 
slpn Hall di Hampstead sarà 


Miss Mnry RochfortL una 
delle organizzatrici, ha di¬ 
chiarato che la riunione sarà 
molto interessante perchè 
« vi parteciperanno gatti 
molto noti ». .Alla rh’r.'one 
della British Cat Protcction 
Lcaguc, verrà formato un 
gruppo di volontari reclutali 
per tenere compagnia ai .gat¬ 


teatro di una riunione spo- ti .soli quando i padroni sono 


ciale allo scopo di organiz¬ 
zare il scr\'izio di cura dei 
gatti solitari. Amanti di gat¬ 
ti in tutta la zona, arrK’cran- 
no in iman numero con ì loro 
animali, cd iin gatto azzur¬ 
ro russo, certo Premier Dun- 
loc Pacìovìc, « presiederà la 
riunione » nella sala decorata 
con stampe giapponesi di 
gatti. 


ammalati e in vacanza. 

Il servizio, secondo Miss 
Rochford. è importante, per¬ 
chè le abitudini di un gatto 
non devono o,«sero turbate. Se 
infatti un gatto è abituato a 
prendere il suo latte in ca¬ 
mera da letto, il latte dovreb 
be c.sserc dato nella camera 
da Ietto della casa c non 
altrove. 


jroano e ha di'pa.'to l.i p.-o- 
-pri.i pa'.i.-’.a miìit.a.'c a (jife- 
«a rìcir;rro’.um;;à del pcr- 
«ona'e neutrale delia com- 
nn-sio ne. S;icce«.«:varr.cnte. 
fsso «1 è rìieiiiarato « preoc¬ 
cupato - per la possi'oilità che 
nuove manifestazioni di più 
va-’a rortata venissero or-i 
gnn‘7-'"jto. O.ggì, infine, si ci 
.avuta ì.a comunicazione dei 
et -.erale Park.«. che in so¬ 
stanza fa propria la tes. di 
Si Man Ri. 

La so.stanziaie connivenza 
tra gli amerieani o i loro 
protetti sudisti è provata da 
si.’ìniiìcat 1 V e lc.-:timonianze 
deli’agenzia .4.«.«ociaied Press. 
la quale r;fcr;.«ce ad esem¬ 
pio, citan.io una dichiarazio¬ 
ne di Si Man Ri, c'ne « circa 
un anno fa a quosi’iiilimo era 
st.ato prome.'so dal segreta- 
r.o dì Stalo americano Fo- 
-ter D.r.les che .gli Stati Uni¬ 
ti avrebbero (crealo in mo¬ 
do pacifico di «cio.ghero la 
commissione di controllo ». i 


grave il .«i.gnincato. Non è 
nota la r:.«posta che i cino- 
corcani h.anno da^o .alia co- 
rnunicazione del generale 
Parks. 


\ cronica Lakc 
si c spo.sata 

NEW YORK. 29 — a Tra- 
City (Alicliìga.-i) l’aitri- 
ce Vero.nìca Lake, che ha 
ora 36 anni, ha sposato nel¬ 
la locale chic,«a congrega- 
zìonalo lo scrittore Joseph 
MeCarthy. di New York. 

Le mizze hanno avuto luo- 
.go poco prima delPultlm.i 
; app.'tVent.izione del film 
< Affari di Stato » interpre- 
t.ito d-oirattrico 
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